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"Interrogazioni : 
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CIRIANI 14178 
FEDERZONI . 14179 
TURATI 14179 
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Ringraziamenti del Governo belga. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro 
degli affari esteri comunica alla Camera i 
ringraziamenti del ministro dell'Havre per 
i voti e per i saluti mandati dalla Camera 
italiana in seguito al lutto della Camera 
belga per la morte del suo Presidente, con 
la seguente lettera : 

« Signor Presidente, 
« Ho l'onore di recare alla conoscenza 

dell'Eccellenza Vostra che il Governo belga 
ha incaricato il Eegio ministro dell 'Havre 
di far pervenire alla Presidenza della Ca-
mera italiana i suoi sinceri ringraziamenti 
per la manifestazione di simpatia che ha 
avuto luogo in occasione della morte del 
Presidente d< Ila Camera belga, e che sarà 
altamente apprezzata dall'intera Nazione. 

« dell 'adempiere al gradito incarico a -
vuto, le rinnovo, signor Presidente, gli at t i 
della mia alta considerazione. 

« S I D N E Y S O N N I N O ». 

(Approvazioni). 

Congedi. 
! . • . -
• Hanno chiesto congedi, per motivi di fa-

miglia, gli onorevoli: Gavazza, di giorni 8; 
La Pegna, di 5 ; Arrigoni degli Oddi, di 
4; Suardi, di 5; per motivi di salute, gli 
onorevoli: Berti, di giorni 3; Lucifero, 
di 30 ; per ufficio pubblico, gli onorevoli : 
Eoi, di giorni 8; Venino, di 5. 

{Sono conceduti). 
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Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

L'onorevole ministro dei t rasport i ma-
r i t t imi e ferroviari e gli onorevoli sottose-
gretar i di Stato per l 'interno., per la ma-
rina, per gli affari esteri, per il tesoro, per 
l ' indus t r ia , commercio e lavoro, hanno 
trasmesso le risposte scritte alle interro-
gazioni dei deputa t i Ollandini, Brunelli, 
Mandrini, Larizza, Goglio, Bouvier, Maran-
goni, Cannavina, Petrillo, Caroti, Gaspa-
rot to , Rubilli, Mancini, Girardi, Gortani, 
Eampoldi , Mendaja, Miccichè, Lombardi , 
Patr izi , Leone, Bignami, Casaìini, Astengo, 
Albertelli, Pucci. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi (1). 

Seguito della discussione sull'esercizio prov-
visorio del bilancio. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Autorizzazione .dell'esercizio provvi-
sorio degli stati di previsione del l ' ent ra ta 
e della spesa per l'esercizio finanziario 1917-
1918, fino a quando nonsieno approva t i per 
legge e non oltre il 31 ot tobre 1917. 

I l primo iscritto a parlare è l 'onorevole 
Casalini. 

Ne. ha facoltà. 
. CASALINI. Onorevoli colleghi! Il di-

segno di legge che sta ora dinanzi alla Ca-
mera limita a qua t t ro mesi, ormai in ef-
fe t to a tre, la domanda di esercizio prov-
visorio, mentre gli analoghi disegni di legge 
precedenti chiedevano un esercizio provvi-
sorio di sei mesi. 

Alcuni hanno dato a questo f a t to una 
interpretazione che mi pare t roppo super-
ficiale. Si è det to che il Governo voleva 
dimostrare un riguardo maggiore verso i 
dir i t t i del Parlamento. Questa in terpre ta-
zione mi pare molto s trana in quanto che 
è assai diffìcile che il Governo abbia vo-
luto, da sè stesso, svalutare la propria 
opera precedente e condannarla . 

L ' in te rpre taz ione probabile la t rovo 
quasi a po r t a t a di mano. La restrizione 
dell'esercizio provvisorio rappresenta, se-
condo me, un indice della situazione nella 
quale ci t roviamo. Il Governo, preve-
dendo che ci avviammo rapidamente verso 

(1) Tedi in fine. 

la crisi storica del presente momento in-
ternazionale, ha voluto avere a sua dispo-
sizione la Camera perchè essa possa assu-
mere le proprie responsabilità in quanto 
che la Camera, nonostante il dileggio a 
cui fu soggetta in epoca di censura, come 
non fu mai in epoca di libertà pubbliche, 
è pur sempre l 'organo più vitale del paese, 
l 'unico organo che abbia il dir i t to di rap-
presentarne le aspirazioni e il pensiero. 

P a n n i quindi che questo sia il momento 
per un duplice ordine di considerazioni. 
Noi dobbiamo, nell 'attesa delle ore che ver-
ranno, denunziare al Governo, con chia-
rezza, quali sono gli urgenti bisogni im-

'prorogabili del paese : in secondo luogo 
dobbiamo parlare, con t u t t a chiarezza 
e con t u t t a libertà, ispirandoci soprat-
t u t t o ai consigli e ai moniti che ci ven-
gono, non dalla ret torica e dal desiderio, 
ma dai fa t t i reali che si sono svolti e sì 
svolgono nel paese e nella vita interna-
zionale. 

Su molte questioni dobbiamo richiamare 
l 'a t tenzione del Governo, ma penso che 
tu t t i i problemi più urgenti della nostra 
vita interna possano mettersi sotto un de-
nominatore comune: bisogno di giustizia! 

Le democrazie hanno dimostrato e di-
mostrano di sentire in modo squisito, più 
di ogni altro reggimento politico, l'aspira-
zione verso la equità e l 'eguaglianza. La 
guerra, la quale ha toccato vivamente non 
soltanto la par te materiale .delie popola-
zioni, ma anche il latp morale di esse, la 
guerra ha reso spasmodico questo bisogno, 
questo grande anelito verso t ra t t ament i di 
equità. 

Ma non è possibile dire di tu t t i i fatti 
che hanno importanza particolare in que-
sto momento. Sceglierò solo alcuni di essi, 
lasciando che degli al t r i aspett i della si-
tuazione si occupino i miei onorevoli col-
leghi. 

Vi è u n a q u e s t i o n e c h e h o g ià sol levata 
r ipe tu tamente in questa Camera e di cui 
ho par la to anche nel mio discorso dei marzo 
ult imo. 

Dicevo allora che, nel paese, esist > una 
contraddizione strana e dolorosa. Abbiamo 
categorie di ci t tadini i quali dalla guerra 
traggono - da questa cosa orribile che è la 
guerra - accrescimento di beni materiali. 
Vi sono cat< gorie di cit tadini i quali dalla 
guerra non ri traggono mutamenti sostan-
ziali nelle proprie condizioni di vita. E vi-
ceversa c'è un nucleo di ci t tadini impor-
tan te , che somma a milioni, il quale com-
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pie innumeri sacrifìci, e non t rova nella 
restante par te del paese corresponsione di 
effettivo sollievo. Di f ron te a questo s tato 
di cose domandavo che il Governo prov-
vedesse, se non a distruggere un tale stato 
di cose, almeno a colmare una par te del-
l'abisso. 

Il Governo qualche cosa in veri tà ha 
fa t to col decreto luogotenenziale del 23 a-
prile scorso, n. 662, lievemente modificando 
le condizioni economiche delle famiglie dei 
richiamati, por tando ad 80 e 40 centesimi 
il sussidio che prima si dava in 70 e 35 
centesimi al giorno. 

Ma, o signori del Governo, credete voi 
di aver f a t to a sufficienza? O non credete 
piuttosto che sia urgente provvedere a far 
qualche cosa di più, per non approfondire 
ancora quel dissidio già profondo che, è 
nelle cose, t r a quant i alla Pa t r i a non danno 
che poco e quanti alla Pa t r i a danno il su-
premo bene, la vita propria e, alle volte, 
la vi ta medesima delle proprie famiglie? 

Lo stesso Governo ha dato la dimostra-
zione di questa necessità. Il Commissariato 
dei consumi ha f a t to distribuire, in questi 
ultimi tempi, una lodevole pubblicazione 
di cul tura popolare. Il numero unico, inti-
tolato « Il dovere dell ' i taliano durante la 
guerra », diffuso in grande copia nel no-
stro paese, intende fare una d t e rmina ta 
propaganda di economia domestica. 

Lo Stato, chiamando a raccolta i suoi 
finanzieri, i suoi pratici, i suoi fisiologi, 
ha da una par te voluto dimostrare la pos-
sibilità di spendere poco e di nutrirsi bene 
e dall 'al tra quali sono i confini in cui il nu-
trimento individuale deve essere contenuto 
perchè non si annulli una par te della resi-
stenza organica degli individui e quindi di 1 
paese. 

Ma se noi ci gioviamo dei consigli, delle 
tabelle che sono date ai cittadini, noi ci av-
vediamo di una assai strana circostanza : 
i consigli non potrebbero essere applicati 
dalle famiglie dei combat ten t i poveri. 

Infat t i , se si dov> sse ten r conto del mi-
nimum indispensabile per la alimentazione 
individuale, le famiglie dei militari non 
avrebbero il denaro a sufficienza per tale 
scopo. Ho fa t to un conto semplicissimo: 
ho considerato il caso di una famiglia com-
posta della moglie del r ichiamato e di un 
bambino e che debba provvedere al suo 
sostentamento con le ent ra te che proven-
gono dal sussidio .governativo e dai sus-
sidi locali. La conseguenza a cui sono ve-
nuto è che la spesa minima richiesta 

dalla propaganda f a t t a dallo Stato, do-
vrebbe essere di 69 lire e 50 centesimi al 
mese. Invece lo Stato, con l 'a iuto dei Co-
mitati. locali, met te a disposizione di que-
sta famiglia una somma di 51 lire. Ne viene 
un deficit di lire 18.50 mensili, i ieeonsegue che 
le famiglie devono nutrirsi al di sotto di quel 
minimo che lo Stato stesso stabilisce come 
limite sotto il quale non si può andare, a 
meno di intaccare la propria resistenza or-
ganica. 

Se ripetiamo il calcolo per il caso della mo-
glie e eli due bambini, t roviamo che la spesa 
minima richiesta secondo i conaigli dello 
Stato è di 86 e la disponibilità è soltanto 
di 68 lire mensili. 

Da queste cifre precise deriva una sola 
constatazione: la condizione fa t t a dallo Sta-
to alle famiglie d j i combat ten t i non può 
essere assolutamente tollerata. 

Il sussidio dello Sta to ha un carat tere 
esclusivamente alimentare e quindi esso si 
rappor ta alle necessità minime e inderoga-
bili della esistenza. Ma, laseian lo l 'enti tà 
del sussidio come è a t tualmente , non si dà 
un sussidio'alimentare, si dà un mssidio al di 
sotto dei bisogni e quindi la nostra popo-
lazione è posta nella dolorosa condizione di 
deperire. 

Onorevoli colleghi, teniamo presente non 
solo l 'ora che volge, ma anche il domani. 
>v La guerra termi ìerà, e noi dovremo ri-
fare il nostro patrimonio di uomini e di 
ricchezze. Come volete che ci si avvii verso 
generazioni migliori, se colpite le genera-
zio iche sorgono alla base con l'insufficienza 
dell 'a imentazione ? 

Io so quel che risponde il ministro del 
tesoro: «Io ho già un carico alto., spendo più 
di 60 milioni al mese per questo servizio ». 
Orbene, non basta questa considerazione. 
Come voi provvedete a dare alla nazione 
in armi quel che è necessario per combat-: 
tcre, voi non potete lasciare al disotto dei 
reali bisogni della vita quella par te deL 
paese che forma pa r t e in tegrante di chi è 
al f ronte , per mandato e a difesi di t u t t a 
la nazione. 

Un secondo punto deve essere prospet-
t a to al Governo per provvedimenti ana-
loghi. 

Si t r a t t a di quel gruppo numeroso di 
ci t tadini che non possono riversare sopra 
gli altri, almeno in par te , il peso del rin-
caro della vita, di quei cittadini che non 
hanno bilanci elastici, o non possono in 
alcun modo accrescerli. Alludo agli impie-
gati dello Stato, agli impiegati privati, a 
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pensionati dello Stato e delle pubbliche 
amministrazioni. 

Per quanto riguarda gli impiegati dello 
Stato, il Governo era partito da un punto 
di vista as-aì rigido. Aveva detto: Non si 
si può fare nulla per ragioni di finanza; 
ma questo proposito severo non fu mante-
nuto, anzi fu concessa una prima in-
dennità, di caro-viven5 che fu aecres<iuta 
quando le condizioni della vita si fecero 
più aspre. 

Certo quello che lo Stato dà attual-
mente ai suoi dipendenti non corrisponde 
al rincaro della vita qual'è ammesso dalle 
stesse statistiche ufficiali. Ad ogni modo il 
sussidio dello Stato è venuto a migliorare 
di alquanto le condizioni dei pubblici im-
piegati e lo Stato farà certo di più una 
volta che vengano riconosc ute ulteriori 
necessità che già si vanno manifestando. 

Per quanto riguarda gli :mpi^gàti pri-
vati il Governo, dopo lunghe esitanze e 
molte pressioni venute dai vari settori oella 
Camera, ha emanato il decreto luogotenen-
ziale d 1 1916. Gli imprenditori privati sono 
- almeno in parte - ve! uti incontro al pen-
siero del Governo, miglioran o le condi-
zioni dei propri dipendenti. Ma, ciò non 
avvenne in linea generale, completa, di 
modo che abbiamo tuttora impiegati pri-
vati i quali non ebbero indennità caro-vi-
veri e si trovano nelle più penose condi-
zioni, in ispecie nelle grandi città, dove vi 
sono spese che non possono assolutamente 
essere limit te. È quindi necessario che il 
Governo intervenga successiva mente per 
rendere obbligatoria una indennità che cor-
risponda presso a poco a. quelle misure che 
il Governo ha preso nei rapporti coi suoi 
dipendenti. 

Un altro problema più grave tocca i 
pensionati dello Stato. Io ricordo che esso 
fu affacciato alia Camera n< 1 191! , e che vi 
fu allora una viva discussione. Da parte 
nostra si sosteneva il concetto che lo Stato 
non è soltanto un organismo di forza, ma 
è anche un organiamo di natura etica, e 
che quindi lo Stato non può mettersi nella 
medesima posizione del privato di fronte ai 
propri dipendenti. Esso non può dire: « io 
vi nego qu 1 che voi mi chiedete, p rchè 
ho il diritto di farlo ». Lo Stato deve esa-
minare se la richiesta che gli vien rivolta 
corr sponda a criteri di stretta equità. 

Ad ogni modo la Camera allo*a rispose 
negativamente, affermando così che la po-
sizione dei pensionati era chiusa, una volta 
che si era realizzata la pensione liquidata 

dagli organi competenti. Ora, o signori 
del Governo, voi avete risposto nei mede-
imi termini, secondo quel che lessi nella 

risposta scritta fatta dall' onorevole Da 
Cora > all'onorevole Dentice e all'onorevole 
Marazzi, che avevano posto il quesito. Voi 
avete d tto che non potevate mutare il 
punto di vista affermato qui alla Camera 
per le ragioni sulle quali avevate insistito 
allora, che sono di natura strettamente fi-
nanziaria. 

Ora, pur rimanendo nel primitivo pen-
siero, che cioè lo Stato debba sempre esa-
mina» e i problemi in rapporto con le ragioni 
di giustizia che li suffragano, affermo che 
oggi si t ra t ta di questione completamente 
diversa. 

Per causa della guerra noi abbiamo un 
aumento di circa il cento per cento del 
costo della vita, e quindi non si può più 
affacciare la pregiudiziale che ogai diritto 
anche solo morale è chiuso con la liquida-
zione della pensione. Si deve esaminare il 
problema nella sua realtà, e allora si troverà 
nel nostro paese, secondo i dati che mi fu-
rono cortesemente forniti dal Ministero del 
t soro, questa situazione di fatto, alla data 
del 30 aprle 1917 : 

P E N S I O N I DELLO S T A T O . 

iTumero 

delle partite 

Ammontare 
co tnpl e s s i vo 

annuo 

a) Pensioni dirette su-
periori alle lire 2,000. 

* 

13,756 49,793,756. 52 

V) Pensioni dirette su-
periori alle lire 500 
ma inferiori alle lire 
2,000 . . . . . . 32,593 3?,998,170.98 

c) Pensioni dirette infe-
riori alle lire 5(>0 . . 112,554 20,053,421.30 

d) Pensioni di riversibi-
lità cioè a favore di 
vedove ed orfani, in-
dipendentemente dal 
loro ammontare . . . 59,716 38,020,194.14 

Totale. . . 21.8,619 110,865,542. 94 

In complesso si hanno oltre 2^0 mila 
partite al di sotto di 2000 lire annue lorde. 
Più di 112 mila sono al di sotto di 500 lire an-
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nue , senza par la re delle pensioni di r ivei si-
b i l i t i , che sono sovente assai tenui , come 
è noto. Ora è possibile che si r i sponda ri-
so lu tamente di no per ragioni esclusiva-
men te finanziarie a t u t t e quelle diecine d i 
migliaia di famiglie che non hanno duemi la 
lire, e ancor più a quelle che n o n h a n n o 
500 lire a l l ' anno da spende re? Ma voi non 
vede te che si t r a t t a r e a l m e n t e di gen te che 
è messa a t u per t u con la fame, e non può 
avere i mezzi di difendersi p e r c h è è immo-
bil izzata dal l 'e tà? Questa gente non può 
t r o v a r e a l t ra via di scampo, non- può 
andare a l avora re perchè la grave età glielo 
impedisce, e a chi si può r ivolgere se non 
allo S ta to , che ha per lunghi anni servito? 

Signori , in questo m o m e n t o in cui an-
diamo p ro fondendo mil iardi per ragioni di 
ordine generale, non è possibile che nella 
spesa colossale che sarà r i p a r a t a con die-
cine di ann i ven tu r i , non si t r ov i qualche 
cosa per quest i poverissimi nostr i an t ich i 
d ipendent i , per quest i uomini che la si na-
zione delle cose, da essi non vo lu ta , ha messo 
v e r a m e n t e con le spalle al muro nella con-
dizione di soffrire la f a m e ? F a t e qualche 
cosa per ques ta gente , e facendolo a v r e t e 
anche compiuto un f r a m m e n t o di quella 
opera di giustizia che vole te real izzare con 
l 'opera di guerra in cui l ' I t a l i a è impe-
gna t a . 

Yi sarebbero mol t i a l t r i p rob lemi di giu-
stizia da segna la re a voi signori del Go-
verno. Accennerò solo a qua l cuno di essi. 

L ' a l t r o giorno l 'onorevole Canepa, par-
lando alla Camera sulla ques t ione degli 
approvvig ionament i , d ichiarò, e la sua di-
chiarazione corr isponde p e r f e t t a m e n t e alla 
rea l tà , che nella sua posizione egli deve 
ledere di con t inuo interessi p r i v a t i , i qual i 
poi, alla loro vo l t a , reagiscono nel modo 
più aspro, qualche volta nel modo più vio-
len to . 

H a soggiunto che u n Governo , il quale 
si t rov i alla t es ta di un paese, in un m o m e n t o 
di guer ra , non può fa re a meno di disgustare 
un ' in f in i t à di persone. È ce r to che la cosa 
è in quest i t e rmin i . Ogni Governo di guer-
ra è obbl igato ad u r t a r e un ' in f in i t à di in-
teressi p r iva t i . Ma q u a n d o quest i u r t i cor-
r ispondono a rag ioni di p e r f e t t a g ust izia 
e non hanno con t ro di sè nu l l ' a l t ro che pri-
va t i interessi essi possono essere giusti-
ficati e il Governo deve a f f r o n t a r e t u t t e le 
conseguenze di essi sicuro de l l ' appoggio del 
P a r l a m e n t o e del paese. Ma i p rovved imen t i 
dello S t a t o che ledono interessi pr ivat i , de-
vono essere ta l i da poters i d i fendere sul 

te r reno della più assoluta e scrupolosa e-
qui tà . Invece , alle volte, si danno provve-
diment i che non h a n n o u n \ t a l ca ra t t e re , e 
gii interessat i finiscono d ' ave r buon giuoco. 

Segnalerò a questo proposito due esempi 
<Tli segnalerò io i nquan tochè non sono so-
spet to in ma te r i a . 

Da questa t r i b u n a , nella nos t ra a t t i v i t à , 
nel paese, abbiamo di cont inuo f a t t o u n a 
l o t t a a t t i v a contro le var ie categorie di 
esercent i e la l o t t a con t inu iamo t u t t o r a , 
g iovandoci di que l l 'o t t imo s t rumen to mo-
derno di pubbl ico interesse che è l 'orga-
nizzazione coopera t iva . Ma dobb iamo rico-
noscere - e la mia af fermazione non può es-
sere sospe t ta - che, alle vol te , gli esercenti 
i quali sono c o n d a n n a t i e imprigionat i , non 
si ! a m en tàno a to r to , i n q u a n t o c h è vi sono 
p rovved iment i del Governo che offrono in 
u n a p a r t e ad essi ragione, e viene così pa-
r a l i / z a t • que l l ' a l t r a azione che il Governo 
vuol c >mpiere nei loro r iguardi a dif sa dei 
consu i , t o r i . Alle volte avv iene che l 'eser-
cente sia m u l t a t o e, in quest i moment i , 
anche a r res ta to , per . hè ha vendu to a prezzi 
superiori al calmiere. I l Governo o le Com-
missioni locali impongono il ca lmiere ai 
de t t ag l i an t i e dim l i t icano di imporlo al 
grossista, al p r o d u t t o r e , diguisachè il pic-
colo commerci n t e si t r o v a nella coudi-
zione o di vendere in p rd i t a , o di non 
vendere un de t e rmina to genere di cui il 
merca to ha bisogno. 

Bisogna colpire gli esercenti che si me t -
tono con t ro l ' i n t e r e s se generale del paese, 
ma bisogna colpire alla base, s tabi l i re il 
ca lmiere alla base, ed allora si a v r à ragione, 
se il calmiere non sarà osservato, di pu-
nire anche i m i n u t a n t i . 

U n ' a l t r a quest ione è bene che io faccia 
da quest i bai chi. Su di essa non è dubbio 
il pensiero di ques ta p a r t e della Camera . 

iN oi abb iamo r i levato , più volte, u n f a t t o 
s t rano nella v i t a « conom ca del l ' I ta l ia , in 
conf ron to con quella degli a l t r i paesi. 

Abb iamo spesso v e d u t o come, a l l ' es te ro , 
la così d e t t a v i ta di l u s so , sia s t a t a , anche 
p r ima della guer ra e sia ancora più oggi, 
ad un livello assai superiore di quello che 
non sia in I t a l i a . Negli al tr i paesi si è cer-
ca to di raggiungere questo scopo: di da re 
alle sussistenze comuni il più basso costo pos-
sibile. E vi si è r iusci t i ' t a n t o in Amer ica , 
q u a n t o in Germania , t a n t o nel Belgio che 
in F r a n c i a . Noi abb iamo visto questo s t a to 
di cose ed abbiamo chiesto che fossero sov-
ve r t i t i i t e rmin i anche da noi, che la vi ta 
di lusso diventasse più cara e diventasse a 
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buon merca to la v i ta indispensabile alle 
nostre popo laz ion i . i l Governo, ispirandosi 
a questi concett i , ha cominciato ad en t ra re 
in que t a via e coi provvediment i sopra i 
gioielli ha da to ragione ai concett i da noi 
molte vol te difesi. Confidiamo che su que-
s ta s t rada il Governo insisterà e cercherà 
s o p r a t t u t t o nei var i elementi della vi ta di 
lusso, una par te dei mezzi necessari per far 
f ron te ai grandi bisogni della nost ra pub-
blica f inanza. 

Ma ment re un tale indirizzo si presenta 
pe r fe t t amente sano e non è possibile avere 
dubbi al r iguardo, ecco che gli interessati , 
che si lagnano, sono messi nella condizione 
di avere una pa r t e di ragione, perchè il 
congegno tecnico ficcale s tudia to è tale che 
viene a infirmare una par te delle ragioni 
di giustizia che hanno imposto l 'accogli-
mento della nu va forma di tassazione. 

Quando, con una de te rmina ta tassa, si 
colpisce una d a t a pa r t e di c i t tadini , e non 
si colpiscono gli al tr i che si t rovano in ana-
loghe condizioni di v i ta e di eser izio, 
quando si v ene ad ostacolare lo svolgi-
mento de l l ' a t t iv i tà economica e industr ia le 
del Paese, si dà una pa r t e di r gione a quei 
commerciant i che si inalberano contro la 
nuova tassazione imposta dallo Sta to . Bi-
sogna essere sa ldamente fondat i sulla giu-
stizia, se si vuole, col pugno di ferro, di-
fendere quelli che sono gli interessi dello 
S t a to . 

E d ancora su un pun to di s t r e t t a giu-
stizia, pe rmet te te che io richiami, o signori 
del Governo, la vos t ra a t tenzione. 

Per necessità di guerra il Governo ha 
imposto la censura sulla s tampa. 

Per necessità di guerra il Governo ha 
imposto una censura veramente r igida. 

Noi i bbiamo più volte in questa Ca-
mera, anche in pieno accordo con gli a l t r i 
settori , difeso il concet to delia censura, li-
mi t a t a ai probi mi mili tari e diplomatici . 
Noi abbiamo chiesto che la più larga-li-
be i t à si lasciasse alle a l t re manifestazioni 
della s t ampa del - ostro paese. 

Ma, signori del Governo, se voi volete 
r iman- re sul vostro ti r reno e difendervi 
sul mostro terreno,, bisogna che appl ichiate 
con criteri di rigorosa imparzial i tà il siste-
ma res t r i t t ivo che ave te t - a le mani. 

Così non avviene: noi osserviamo ogni 
giorno esempi di criteri non equànimi. Ad 
esempio, si possono esaminare gli scopi di 
guerra, par tendo da un pun to eli vi- ta im-
perialistico, e met tendo fors 'anehe il paese 
e il Governo in situazioni di suprema de-

licatezza, di f ron t e agli al leati ed ai ne-
mici, ma non si può a una ta le p ropaganda 
c o n t r a p p o r n e un ' a l t r a ispirata dalla r ipu-
gnanza alle avven tu re . 

Cose strane avvengono ! 
i 'ochi giorni fa una Eiv is ta eli Milano, 

che non è una Eiv is ta socialista, ma è una 
Rivista quasi tecnica, dava la notizia che 
in cer t i ambien t i si par lava di proposte, 
che sarebbero s ta te f a t t e per l 'assunzione 
del servizio dei t abacchi , da p a r t e di un 
sindacato amer icano. 

La Eivis ta , a cui la notizia era s t a t a 
data;, per suo conto r i spondeva che cer ta-
mente il f a t t o non poteva sussistere, perchè 
non si po t eva ammet t e r e che un Governo 
come il nostro volesse legarsi le mani, e 
quasi dichiarasse incapace l ' I ta l ia di rispon-
dere finanziari;)mente agli impegni assunti 
di f r o n t e ad a l t r i paesi. 

La Eivis ta esprimeva d u n q u e concet t i 
in pe r fe t t a armonia con quelli che domi-
nano nella Camera e sul banco del Go-
verno. 

Orbene, l 'ar t icolo fu comple tamente sop-
presso dalla c nsura. 

Qualché giorno dopo il Ministero delle 
finanze e m a n a v a un comunica lo che con-
teneva in r iassunto i medesimi concett i 
della Eiv is ta mi anese. 

Ancora di più. In questi giorni avviene 
un f a t t o assai grave. 

Avviene che finalmente un collega di 
questa p a r t e della Camera può e s ^ r e li-
bera to , non da una accusa che lo avesse 
in rea l tà colpito, ma da un sosp t t o che 
in certi t empi e in cert i animi p o t e v a fare 
presa, po t eva fa re impressione. Alludo alla 
grave accusa lancia ta dai banchi naziona-
listi contro il collega Todeschini, il quale 
era accusato di avere f a t t o n ientemeno che 
la spia alla polizia aus t r iaca e di essere 
s ta to un e lemento di dissolvimento del suo 
paese quando abitò nelle t e r re i r redente . 
L 'aecusa si fondava sopra a t tacchi stam-
pa t i da un giornale di Trieste, e si chie-
deva al nost ro col lega: r ispondete , difende-
tevi d i fende tev i nel modo migliore, que-
rela ¡do il giornale che vi ha così atroce-
m e n t e a t t a c c a t o . B il Todeschini r ispondeva: 
sono disposto a querelare ch iunque si pre-
s e n t i nella veste del g a l a n t u o m o - e diede 
d i f a t t i due querele - non posso querelare 
chi ne l l ' ambiente stesso in cui ha lanciato 
l 'accusa è r i t enu to un arnese di pessimo 
genere. 

Per avere così agito, per avere agito 
con al to sen t imento di dignità, egli visse 
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parecchi anni sotto un'accusa atroce, ac-
cusa che la sua coscienza aveva respinta 
perchè non meritata, ma che lo esponeva 
intanto a grandi e profonde amarezze. 

Ora è venuto il giorno della rivendica-
zione in quanto che il manigoldo che lo 
aveva at taccato per fini biechi, veniva 
sospettato essere un agente segreto del-
l'Austria e veniva arrestato. Quale inte-
resse maggicre vi sarebbe stato, non dico 
per un partito, ma per l ' intero paese la-
sciare che un'accusa infame contro un de-
putato italiano, che pure ha avuto il suf-
fragio di una cospicua par te d'Italia, di una 
regione che è sottoposta ai maggiori sacri-
fici della guerra, potesse essere dinanzi a 
tutti distrutta ? 

Invece no : abbiamo assistito a questo 
fatto ; un giornale che appartiene ad un 
altro pa-tito potè sofìstica e sui fa t t i per 
avvelenare la pubblica opinione, sul conto 
del nostro collega, mentre il nostro giornale, 
che avrebbe voluto pubblicare articoli ri-
spondenti alla verità ed al sentimento di 
onore per combattere le infamie scritte, fu 
impedito di far sentire la sua voce che pur 
sarebbe tornata non solo a vantaggio di 
questa parte della Camera, ma del prestigio 
di tu t ta l'Assemblea. (Approvazioni all'e-
strema sinistra). 

Voglio chiudere questa parte del mio 
discorso richiamandomi ad alcune pagine 
di un libro nordico. 

Mi ricordò di alcune scene, veramente 
palpitanti di sana e bella umanità, nel li-
bro Al di là delle forze umane. 

Un « santo » doveva compiere un mira-
colo, e i figli, che avevano dimorato nelle 
lontane, popolose città, erano tornati a 
casa per assistere al miracolo del proprio 
padre. Ma alla sera - di fronte al fervore 
e all'ardore del padre - si raccolsero n< Ile 
Proprie camere e dissero a - sé stessi con 
tremore: noi non abbiamo più la fede; e 
ne rcarono perchè avevano perduta la fede 
e trovarono questa spiegazione nel fondo 
^el loro animo: « abbiamo perduta la fede 
Perchè, viaggiando per il mondo, abbiamo 
trovato che un cr'stjano solo esiste e que-
sto cristiano è nostro padre ». 

In questa Camera nei giorni passati fu 
detto essere necessaria, in quest'ora soprat-
tutto, la fe e. Ma noi pens amo che la fede 
Qon viva, non arda che col sentimento della 
§msfcizia : se il Governo, con l'opera sua, 
questo sentimento non sorreggerà, anche la 

ede si spezzerà e con essa la resistenza 
paese. 

Un secondo ordine di problemi desidero 
ora toccare, problemi di ordine stretta-
mente politico. 

Ci troviamo veramente ad una svolta 
della storia, in una situazione quale finora 
al mondo non si vide l 'uguale per impo-
nenza e dinanzi ad essa dobbiamo ispirarci 
solamente ai dettami della coscienza ed ai 
consigli che ci vengono dalla realtà. 

Chi esam'nerà nel fu turo la vita febbrile 
di questi anni troverà, t ra i molti altri 
aspetti di essa, t re fa t t i veramente mera-
vigliosi. Troverà innanzi tu t to la improv-
visazione di enormi eserciti; troverà una 
non attesa elasticità delle pubbliche finan-
ze; troverà una resistenza granitica degli 
organismi nazionali. Ma, o sig ;ori, l'esame 
profondo di questi tre aspetti della vita 
internazionale ci porta a concludere che ci 
troviamo ad aver realizzato su questo ter-
reno, il massimo, che era possibile imma-
ginare. 

L'improvvisazione degli eserciti ha tro-
vato la sua controparti ta nella'immobilità 
delle fronti. La pubblica finanza va rag-
giungendo quel limite oltre il quale non vi 
è piò libertà di ulteriori sforzi, così come 
avviene nelle elasticità dei corpi fisici. La 
res stenza morale dei paesi dà luogo al so-
spetto anche in quelli che, come l'Austria, 
hanno dimostrato una insospettata compat-
tezza, che si possa produrre in e^sa una 
profonda incrinatura da un momento al-
l 'altro. 

Un uomo di Governo, che ha rappresen-
ta to una parte cospicua in questa Camera, 
fu interrogato un giorno da un malcauto 
deputato sopra il momento, in cui la guerra 
libica sarebbe terminata. 

L'uomo di Governo rispose, almeno così 
si dice, con queste semplici parole: « La sto-
ria insegna che, dopo la guerra, viene la 
pace ». (Commenti — Si ride). Altret tanto si 
potrebbe dire oggi; ma, senza fare il pro-
feta a buon mercato, si potrebbe aggiun-
gere che ci avviamo rapidamente verso la 
•conclusione del tragico conflitto, appunto 
per le tre ragioni che più sopra ho ricor-
dato. 

Tutti saranno condotti a riguardare il 
problema non dal punto di vista dei desi-
deri, ma dal punto di vista della realtà. 
Le classi dirigenti, ,che hanno assunto la 
responsabilità della guerra, o non l'hanno 
saputa infrenare, si troveranno nella con-
dizione di dover ricercare un prossimo ter-
mine della dolorosa tragedia, perchè altri-
menti andrebbero sommerse, nella rot tura 
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dello spontaneo equil ibrio che si è f o r m a t o 
presso t u t t i i popol i . 

L ' I t a l i a in ques ta condiz ione di cose, in 
ques ta posizione de l i ca ta , in questo mo-
m e n t o cr i t ico a che deve b a d a r e ? A me 
pare che essa a b b i a un dovere chiaro e 
preciso. À n z i i u t t o deve non Troncare nel 
nàscere , non para l izzare le forze res tau-
r a t r i c i della pace , deve fare q u a n t o è 
possibile perchè queste forze a b b i a n o il 
t r ionfo . 

5 0 che cosa si r isponde quando affaccia-
mo idee di questa n a t u r a ; si r isponde che 
la p a c e è un desiderio comune di t u t t i gli 
uomini , di t u t t i i par t i t i , e che noi non ne 
possiamo fare un monopol io da p a r t e 
nos t ra . 

R ispondo: s iete ben convint i , o signori, 
che in I t a l i a si sia f a t t o t u t t o q u a n t o era 
n e c e s s a r o per non i n t r a l c i a r e il cammino 
della p a c e e per non crear le nuove diffi-
co l tà ? I o credo eh così non sia, credo di 
avere almeno tr-e.el ment i per poggiarvi su 
la ima perSuasion c o n t r a r l a . 

P e n s a , ad esempio, che l ' aver lasc ia to 
l ibera voce , in un m o m e n t o di censura , alle 
c o r r e n t i imper a ì ì s t i che , le quali non ave-
vano , come nei t e m p i l iberi , il c o n t r a l t a r e 
delie a l t re voci opposi tr ic i , sia s ta to un ele-
m e n t o p e r t u r b a t o r e della nostra v i ta in-
ternaz ion . le. P i n s o che lo stesso episodio 
di \à.rg irò castro e la p r o c l a m a z i o n e dell ' in-
d ipendenza a lbanese so t io il p l e t t o r a t o 
d e l l ' I t a l i a sia s ta to un secchi lo e lemento 
di p e r t u r b a z i o n e . 

P e r n o che lo stesso convegno di S a n 
G i o v a n n i di Moriana , e la successiva pub-
b l i caz ione delle sfere di inf luenza dei var i 
imperi a l leat i sopra la T u r c h i a as ia t ica , s.a 
s t a t o a n c h e esso un e lemento <he non ha 
p o r t a t o a c q u a nel grande incendio , ma 
combust ib i le per le fiamme dis t ruggi t r ic i . 

Ma, al l ' infuori di queste cons ta taz ioni , 
vi è un f a t t o che deve r i c h i a m a r e la no-
stra più viva a t tenz ione . 

51 dice sempre al p a r t i t o soc ia l is ta : voi, 
a v e t e t o r t o perchè a v e t e v o l u t o v vere, in 
pieno s t a t o di guerra , con la medesima 
psicologia e con la medesima mental i tà , con 
cui a v e v a t e vissuto p r i m a dello stati) di 
g u e r r a . 

Ci sar bbe molto da discutere . L a op-
pos zione del p a r t i t o social is ta è s fa ta de--
t e r m i n a t a da caus ideali , eh h a n n o an-
che oggi la loro ragione d'essere. L a sua 
opposizione h i voluto m t t e r e in evide za 
ali-uni c o n c e t t i che sono v e n u t i a f o r m a r e 
p a r t e i n t e g r a n t e del l 'az ione degli stessi 

G o v e r n i , c o n c e t t i cioè di più s t r e t t a unione 
nei rappor t i i n t e r n a z i o n a l i . 

Ma, se a n c h e t u t t o ciò n o n avesse fon-
d a m e n t o , r i m a r r e b b e r o pur sempre le ra-
gioni che d e t e r m i n a n o la cost i tuzione dei 
par t i t i e le loro s tor iche necessi tà . 

I < p a r t i t i non hanno la funzione di creare 
l ' u n a n i m i t à p a r l a m e n t a r e . I par t i t i debbono 
r ispondere alla r e a l t à del P a e s e , ed in quanto 
vi r ispondono h a n n o dir i t to di c i t tad inanza , 
anche in t e m p o di guerra come in tempo di 
p a c e . Se non a l t ro debbono poter far da 
c o n t r a l t a r e a t u t t i gli spirit i di pazzia che 
sorgono dagli avventur ie r i della pol i t ica , 
che si possono t r o v a r e nel la v i t a di un 
paese. 

Ma lasc iamo da p a r t e t u t t e queste con-
siderazioni , che, secondo m e , non toccano 
il nocciolo della quèst ione , e veniamo più 
preci a m e n t e al punto essenziale. 

Noi diciamo che il r improvero che ci 
viene f a t t o può essere r i m b a l z a t o . Noi pos-
siamo dire: perchè-, o signori, voi v lete 
v ivere con la psicologia del 24 maggio 1915, 
v ivere ed operare oggi c o m e allora? Perchè 
p a r t i t e da questo presupposto , non tenendo 
c o n t o di due anni di guerra? I l mondo si 
è modif icato , m u t a t o , e perchè non volete 
t e n e r c o n t o a n c h e voi del la r e a l t à , come 
di te che non ne t e n i a m o c o n t o noi? 

Si t r a t t a di vedere se il mondo di oggi sia 
quello che era m l l ' a n t i g u e r r à . Così non è. 
Al ca lore della guerra i germi c h e esiste-
vano nel le var ie nazioni assopit i e che 
a v r e b b e r o r ichiesto per svilupparsi decenni 
e forse secoli, i germi si sonò sviluppati 
nel modo più rapido ed oggi, se guardiamo 
il mondo, non nel la sua a p p a r e n z a , ma 
nella sua sos tanza , d o b b i a m o riconoscere 
che è p r e f o n d a m e n t e m o d i f i c a t o . 

S ignori , non p e n s a t e voi che si sia ve-
r i f icata la profezia di ieri ? S i diceva : il 
secolo dec imonono è s t a t o il secolo delle 
naz ioni e delle n a z i o n a l i t à , e si aggiun-
g e v a : il secolo ventes imo sarà il secolo del-
l ' imperia l ismo. 

Or bene, il gran f a t t o , che si r iman-
d a v a allax fine del secolo, si è già a v v e r a t o . 
Oggi noi v iv iamo in pieno secolo degli im-
per ia l i smi . E d a l lora , se così è, non dob-
b iamo ispirare la nos t ra pol i t i ca al la nuova 
s i tuazione ? 

Noi non possiamo d i m e n t i c a r e che è ve-
n u t o sul campo della v i ta in ternazionale un 
popolo a r d i m e n t o s o e giovane, un popolo 
che ha assorbito d a l l ' E u r o p a gli elementi 
maggiori della propr ia c i v i l t à : alludo a l 
popolo giapponese. 
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Il popolo giapponese ha già realizzato, 
in questa guerra una parte dei suoi propo-
siti 'e ha distrutto, ha annullato quello che 
10 poteva fermare ancora per un secolo : 
la sua interna re lat iva povertà. 

L a guerra europea, la guerra mondiale 
ha fatto sì che il popolo giapponese, ehè 
non a v e v a danaro per ¡sè, Lo possa impre-
stare ora agli alleati : alla Kussia, e alla 
stessa Inghi l terra. Esso può adoperare una 
parte del danaro che gli avanza nel proprio 
bilancio per Formosa e per consolidare la 
propria condizione di nazione imperalistica 
in quelle varie contrade che ha già aggio-
gate al proprio dominio. 

Un secondo punto, o signori, è della 
massima importanza. 

In questa Camera, nel paese, in t u t t i 
i popoli d ' E u r o p a si è andata esaltando la 
figura degli S ta t i Uniti d 'America , e si è 
detto : il popolo degli S ta t i Uniti è un p >-
polo idealista ; interviene nella guerra se-
guendo le tracci e dell'idealismo. wilsoniano. 

Si è detto di p i ù : si è fa t to quasi del 
popolo americano come la figura dell 'amico 
disinteressato, che interviene per il bene 
supremo di tutt i . 

Onorevoli colleghi, io non penso che 
debbano essere depr- ssi i valori morali 
della vita. Io sono del pensiero che i va-
lori morali abbiano un ' importanza enorme 
ed ho sempre, nel seno del mio part i to e nella 
mia v i ta di propaganda socialista che dura 
oramai da circa vent ic inque anni, af fermato 
11 concetto cheil socialismo non debbaimper-
niarsi sopra l 'abi to mentale tedesco, ma 
debba invece, tenendo conto della comples-
sità della v i t a , giovarsi anche degli ele-
menti morali che hanno una grande impor-
tanza anche per r i voluzione delle classi 
lavoratrici . 

Ma, è possibile pensare che sia tut to 
idealismo quello degli S t a t i Unit i ? L a 
realtà c ' insegna che gl vStati Unit i hanno 
Cump uto due cose: un'opera di idealità ri-
collegandosi c o n i prop i e o r gini, un'opera 
politica compiendo rapidamente una fase 
nella propria evoluzione stor. ca. 

I l popolo amer cano, intervenendo nella 
guerra, ha a b b a n d o n a t o il primo carattere 
della sua politica nazionale ; e, pur non la-
sdando da parte, il concetto pan-americano 
si è a f fermato, ha v o l u t o affermarsi potenza 
mondiale. E vi è riuscito. D ' ora innanzi 
l 'America sarà presente in t u t t a la v i t a 
internazionale europea. 

Ma, o signori, che dobbiamo poi dire d 1-
l 'Inghilti rra ? Che cosa dobbiamo noi dire 

del l ' Inghi l terra la quale ha già realizzato' 
il suo sogno imperialistico ? 

Io non al ludo af fat to alla questione delle 
colonie tedesche, la quale è ancora da ri-
solvere e può essere risolta - almeno in 
p a r t e - anche in modo alquanto diverso 
da quello che vien sperato dagli inglesi: al-
ludo al mutamento del fondamento stesso 
del l ' imperial ismo britannico. 

Esso era un imperialismo che non poteva 
far paura o almeno f a c e v a meno paura di 
quello ehe potesse. Si t r a t t a v a della prima 
forma dell ' imperialismo, di quella polit ica 
che ha in sè determinati corrett ivi . 

Oggi l ' I n g h i l t e r r a è divent citi il pro-
tot ipo dell ' imperialismo economico; e que-
sto è il punto più. pericoloso della compiuta 
evoluzione. 

Si è radunata in I n g h li erra la confe-
renza imperiale Si è fondato in Inghi l -
terra il G a b i n e t t o imperiale e si è realiz-
z a t o quanto non si era potuto realizzare 
in molti dee n i. Si può dire che abbiamo 
oramai, al posto di un impero politico, una 
federazione di Stati , una grande federa-
zione. ( I n t e r r u z i o n i C o m m e n t i ) . 

L ' I n g h i l t e r r a ha perduto la sua antica 
fisionomia, e quel che per noi è più grave 
non si t r a t t a di imperialismo polif ico, che 
cerca di dominare sugli altri popoli, ma di 
una confederazione che parte da interessi 
e concett i p r o f o n d a m e n t e economici, e 
quindi assai più pericolosa, data la via in 
cui i 'uman tà inevi tabi lmente s ' incammina. 

Si è fa t to di p i ù : si è real izzato quello 
che era l 'antico sogno non real izzato di 
Chamberlain. L a guerra ha infranto il li-
bero scambio. ]>asta osservare semplice-
mente 1 • deliberazioni, prima del Gabinet-
to imperiale e poi della conferenza. Essi 
hanno stabilito che d'ora innanzi si avrà 
una specie di federazione dei dominions 
del l ' India e del l ' Inghi l terra con autonomia 
di popoli , ma con il legame dei ,dazi pre-
ferenziali , cosa questa che basta a rischia-
rare t u t t a la situazione. Ecco , nel suo testo 
integrale, l 'ordine dei giorno v o t a t o nello 
scorso aprile : 

« È giunto il tempo di dare t u t t i gli 
incoraggiament i possibili allo sviluppo delle 
risorse a t t e a rendere l ' Impero indipendente 
dagli altri paes nei riguardi de l l 'approv-
v i g i o n a m e n t o dei viveri , delle materie pri-
m i e delle industrie essenziali. Con questi 
obb ett ivi , la Conferenza si dichiara in 
f a v o r e : 

1° del principio che ciascuna parte del-
l ' Impero, avendo il d o v u t o r iguardo agli 
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interessi dei nostri alleati , accordi un 
t r a t t a m e n t o o delle facili tazioni special-
me te favorevoli ai p rodot t i ed agli arti-
coli manufa t t i delle a l t re par t i dell' Impero; 

2° degli accordi secondo i quali le per-
sone che si propongono di emigrare fuori 
de l l ' Inghi l te r ra possono essere condot te a 
stabilirsi nei paesi posti sotto la bandiera 
br i ta nica ». 

È bensì vero che nell 'ordine del giorno 
{il quale, come affermarono i ministri in-
glesi, fu r eda t to parola per parola con 
mol ta ponderazione) si afferma di volere 
« avere riguardo agli iute re.-si degli al-
l ea t i », ma è anche vero che l 'ordine del 
giorno stabilisce la preferenza per i pro-
d o t t i agricoli, e per i m a n u f a t t i di t u t t e 
l e colonie di lingua inglese, del l ' India sia 
nei r iguardi del l ' Inghi l terra sia t ra ,di loro. 

Se il f a t t o non costituisca un vero e pro-
fondo imperialismo economico ed un grave 
pericolo, lo domando alla vostra saggezza, 
onorevoli colleghi, sop ra t t u t t o se r if let te-
r e t e che l ' Inghi l te r ra ha 30 milioni di chi-
lometr i quadra t i di estensione ed una po-
polazione di 00 milioni di ab i t an t i sparsi 
in t u t t o il mondo. 

Ma ta luno, di f ron te ai miei concett i ed 
&lle mie osservazioni però r iba t te por tando 
l 'esempio della Eussia , la quale verr bbe 
a distruggere le preoccupazioni per la situa-
zione imperialistica creatasi nel mondo. 

Ora, o signori, io penso ohe non bisogna 
vedere gli avveniment i dal pun to di vista 
d ell'ora che passa, ma bensì nella loro essenza 
p ro fonda e reale. Se penso alla Euss a non 
r inunzio al mio pun to d iv i s t a , poiché non 
posso dimenticare che, se la Eussia con no-
bi l tà rivoluzionaria ha da to la l ibertà ai 
popoli oppressi e con pari nobil tà, ogni 
giorno derisa col nome d ' ingenui tà demo-
cra t i ca , ha dichiarato di rinunzia ré a Co-
stantinopoli , non ha d is t ru t to però un f a t t o 
fondamenta le : la Eussia r i m a n e ' u n impero 
di f a t t o . 

Vi sono elementi i quali mi confor tano 
a pensare che la Eussia realizzerà t u t t e le 
l ibertà a l l ' in terno, ma non disi rugherà il 
pioprio impero di f a t t o . Come posso inter-
p re ta re il f a t t o di Milyukoff, ohe r app re -
senta l ' imperiali-mo democrat ico della Eus-
sia a t tua le e che si allea r ap idamen te al 
concet to della repubbl ica federale ? 

Certo su lui e sui cadet t i ha no i fluito 
il pensiero di un lon tano domani. Come si 
po t r ebbe a l t r iment i ,nei confini delia libertà 
mantenere, l ' imperialismo di f a t t o , cioè la 
u nione di diversi popoli, dando sodisfazione 

alle varie molteplici nazionali tà di un paese 
di 22 milioni di chilometri quadra t i , e di 
circa 200 milioni di ab i t an t i ? 

Vi sono poi episodi par t icolar i che illu-
minano la mia convinzione. Non avete ri-
flettuto, onorevoli colleghi, ai rappor t i t ra 
la F in landia e l 'Ukra ina col Governo prov-
visorio e con 10 stesso « Soviet », col Comi-
t a t o degli operai e dei soldati? Questi rap-
port i indicano che anche i più rivoluzionari 
hanno volontà di non sopprimere l ' impero 
di f a t t o che i secoli hanno costi tuito. 

Anche l'esempio della Eussia (la quale 
copre 22 milioni di chilometri quadra t i ed 
è quasi grande come l ' Impero bri tánico ed 
ha più importanza di essa te r r i tor ia lmente 
in quan to t u t t o il terr i tor io è unito e com-
posto di popoli bianchi con una minoranza 
di abiatici) indica che noi vedremo realiz-
zarsi, come dicevo, non il secolo delle na 
zionalità, ma il. secolo degli imperi dismi. 

Di f ronte a questo s tato di c se impe-
rialista quale è dunque la posizione del-
l ' I ta l ia ? La pr ima conclusione è questa : 
riconoscere che un benefìcio viene dal nuovo 
s ta to di cose. 

Finché avevamo di f ron te due colossi 
imperial ist i e ravamo colle mani alla gola, 
finché t u t t o il disegno t ragico del mondo 
era r ido t to alla Germania ed alla Inghil-
terra noi avevamo meno l ibertà. Oggi che 
agli imperialismi, evidenti o larvat i , si ag-
giungono al t r i imperialismi, potremo t rarre 
un certo sospiro, una certa t ranqui l l i tà 
nella nostra politica internazionale. 

Tina seconda riflessione ovvia per me è 
questa : non bisogna lasciarsi t rascinare 
dalle illusioni. 

L ' I t a l i a ha vissuto in pa r t e una vita 
di illusioni internazionali . Essa, avendo 
veduto l ' imper ia l ismo, meglio anzi il colo-
nialismo dilagare negli a l t r i paesi, volle 
fare anche es^a del colonialismo. Ma sic-
come p^r farlo non aveva le ragioni degli 
altri popoli, ha dovuto fare un coloniali-
smo di imitazione. Le t a p p e di questo so-
g n i si ^chiamano Mar Eosso, Libia e potreb-
bero domani chiamarsi anche Albania ed 
A,<ia Minore. 

Non b s o g n a vivere di illusioni, bisogna 
guardare la real tà . 

Anche la Germania si è lasciata trasci-
nare dalla febbre coloniale. Ma prima 
di par t i re per la sua lot ta imperialistica, 
ha costrut to il più meraviglioso edifìcio 
industriale che si potesse immaginare . 

La Germania ha voluto consolidare 
la sua politica continentale creando un 
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esercito di una compa t t ezza e di una fer-
rea disciplina non solo, ma anche di u n ' t f -
ficienza bellica che t u t t o il mondo ricono-
sce, pur d i sprezzandone cer t i aspe t t i bru-
tali. La. Germania ha dovu to creare quasi 
nascostamente, fino al m o m e n t o , delle forze 
sufficienti, ha dovu to creare una flotta im-
ponente ed il suo impera to re si è f a t t o per 
anni p ropagandis ta del l ' idea che: Vivere non 
est necesse, navigare necesse. 

Se vogliamo b a t t e r e la medesima s t rada , 
se vogliamo cullarci nello stesso sogno im-
perialista e coloniale, ci sen t iamo di fa re 
al tret tanto, di da re uno sviluppo t ravo l -
gente alla nos t ra v i t a indus t r i a le , non solo, 
di ricreare il nos t ro esercii o e una flotta 
che possano essere p ron t i a ogni sbaraglio % 
E non crediamo in questo modo di paraliz-
zare la v i t a stessa del paese1? 

Noi dobb iamo sce liere la nostra via, rfon 
correre dietro ai sogni di un coloniali-mo 
che non possiamo c mpiere;. ma r imanere 
attaccati alla nos t r a rea l tà . 

Abbiamo da creare non la civi l tà del-
l'Albania, ma quella del l ' I ta l ia ; ed abb iamo 
da redimere t e r re qui i n l t a l i a , abb iamo da 
creare forze mora l i ed in te l le t tua l i che sono 
difettose o mancan t i , abb iamo da creare 
una vi ta economica, che ancora è a'ssai 

.scarsa. 
E se vogl iamo volgere il nostro sguardo 

fuori d ' I t a l i a , dobbiamo s o p r a t t u t t o ricor-
darci che a b b i a m o u n a t rad iz ione sulle vie 
del mare e che possiamo r i fa re la medesima 
strada che h a n n o compiu to Venezia , Pisa 
e Genova. 

Ecco la conclus one che debbo t r a r r e dal 
Jftio discorso • più presto l ' I t a l i a u ci à dalla 
tragedia di sangue, pai pres to l ' I t a l ia po t r à 
dedicarsi a l l 'opera i n t e r n a e feconda di ri-
costruzione. Più mil a rd i sa ranno g e t t a t i 
fella fo rnace a rden te della guerra , meno 
ne avremo per la nos t ra vera e sostanziale 
f°rtiina. 

Ecco che quando il p a r t i t o socialista a-
»^a la bandiera delia pace e insiste nel dire 

si debba non g u a r d a r e alia retor ica ma 
alla realtà, non pa r t i r e dai desideri e dal le 
speranze, ma dalla visione realist ica d gli 
l n ; er ssi del paese, e suso non f a nul la che 
^ t ravers i i reali sent iment i del paese, ma 

lsposa gli interessi g rand i delle masse la-
voratrici, che hanno bisogno di pace e di 
. erta, che hanno bisogno di pane 'e di luce 
^ te l le t tua le , con gli interessi general i della 
- azione, con gli interessi lesi dal la immensa 

l sPersione delle vere e p ro fonde forze del 
Paese. 

Ques t ' inv i to vi viene ancora una vol ta 
da p a r t e nos t ra . P r o f o n d a m e n t e crediamo -
e pensiamo che nel vos t ro int imo anche voi 
dobbia te essere an ima t i da ques ta suprema 
c o n v i n z i o n e - c h e è o rmai necessario che 
nel consesso degli a l leat i a n d i a t e a r m a t i di 
mo l t a saggezza e di g rande moderazione , 
perchè il mondo esca presto dalla presente 
implacabi le d is t ruzione di uomini e di ric-
chezze. (Approvazioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Basile. 

B A S I L E . Io seguirò l 'onorevole Casa-
lini, con cui mi compiaccio v i v a m e n t e per 
le- indagini che ha f a t t o ne l l ' u l t ima p a r t e 
del suo. discorso, dove ha i m p o s f a t o la que-
s t ione su una poli t ica real stica, su u n a 
pol i t ica di interessi reali , per q u a n t o io sia 
dissenziente da lui nella in t e rp re taz ione 
degli a v v e n i m e n t i a t t u a l i ; ed io seguirò la 
applic. :z 'one dello smesso metodo, p a r t e n d o 
dalle ident iche premesse, ma venendo a 
oppos te conseguenze. 

I l secolo ventes imo è il secolo dell ' im-
perialismo, egli diceva. Ebbene , è superfluo 
dirlo, ciascun secolo della storia ha un 
modo propr io di esp ' icazione della sua a t -
t i v i t à p r e v a l e n t e m e n t e economica, la qua le 
in fo rma t u t t e le a l t re f o r m e di a t t i v i t à so-
ciale, e nel nos t ro secolo abb iamo quegli 
che f u r o n o d e t t i imperial ismi, del Giap-
pone, d e . l i S t a t i Unit i , de l l ' Ingh i l t e r ra . 

Ma, p u r convenendo nelle finalità ul-
t ime , non a r r ivo a ques ta conseguenza, e 
mi d o m a n d o semplicemente, e d o m a n d o 
agli amici di ques ta p a r t e della Camera , 
se la poli t ica economica del secolo ven te -
simo possa essere quella stessa del secolo 
dec imonono o di quei t e m p i in cui i com-
merci si svolgevano sul corso di un fiume 
o in un mare. Oggi non è più il commerc io 
del Mar Eosso, del l 'Egeo, del Medi te r raneo; 
ma è il commercio mondiale . L ' E u r o p a alla 
fine del secolo d^c imot tavo non aveva 
fuo r i dei suoi S ta t i che dieci milioni di abi-
t a n t i : oggi ve ne sono circa un cent inaio 
e mezzo di milion : , che v ivono nelle a l t re 
p a r t i del m o n d o ! Oggi le indus t r ie sono 
ben a l t r ime ti sv i luppate che a l lo r i . 

I n a l t r i tempi , pr ima della r ivoluzione 
francese, quando vi era io le corporazioni 
chiuse di ar t i e mestieri è non era facile il 
passaggio da l l ' una a l l ' a l t ra di esse, da l l 'uno 
a l l ' a l t ro cornane, si po teva avere l 'esplica-
zione de l l ' a t t i v i t à economica in ciascuna 
c i ' t à , in ciascuno Sta to , nei l imiti ri t r e t t i 
in cui al lora po t eva svolgersi. Oggi invece 
è beo a l t r a cosa. Si è d e t t o che dobb iamo 
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essere gli eredi dell 'antica politica commer-
ciale di Venezia, di Genova e di Pisa. Di 
accordo: ed aggiungiamo ancora, di Napoli, 
di Amalfi., di Taran to , di Messina; ma ri-
cordiamoci bene che si t r a t t a di una poli-
tica commerciale, economica in genere, a t -
traverso gli oceani, con sul piede di casa. 

Se a questa politica noi sapremo adat-
tarc i vivremo, se non potremo ada t ta rc i 
saremo un popolo dest inato a scomparire 
dalla v i ta economica, dalla vita poli t icale 
quindi dalla storia. 

Dalla guerra at tuale , onorevoli colleglli, 
non voluta del resto da noi, ma a noi im-
posta dalla necessaria r o t t u r a dell 'alleanza 
e dall ' impossibilità di r imanere neutrali , 
noi dobbiamo riconoscere le alte ideali tà, 
r iguardo il principio di nazionali tà , per cui 
già l ' I ta l ia strinse i quindici regni di un 
tempo, come la G : r mani a i t recento e più 
t r a c i t tà libere, pi incipat i e ducat i di ses-
s a n t a n n i f a . E questo princip o di nazio-
nali tà prosegue < ggi il suo cammino e si 
formano così i grandi agglomerati, nazio-
nali, che poi si fonderanno nella grande 
famiglia umana, ideale ul t imo che acco-
muna qu sta par te della Cam» ra. 

Ma non è men vero, che anche le lo t te 
per la nazionali tà hanno uh contenuto pro-
fondamente economico. Lo ebbero le guerre 
per il risorgimento nazionale, quando Ca-
vour e Balbo proclamavano la necessità 
dell 'unione doganale i ta l iana, dell 'unione 
monetar ia , dell 'unificazione degli i s t i tu t i 
commercial i ; così come la Germania ebbe 
la sua zollverein. 

E anche la guerra a t tua le , chè noi 
combat t iamo per alti principii di civiltà e 
come guerra nazionale, ha un fondo eco-
nomico, come del resto ben sap vano co-
loro che l 'hanno provoca ta . 

Bismarck aveva infa t t i d e t t o : « be l l ' av -
venire, dominio economico e dominio po-
litico saranno inseparabili . La guerra del-
l 'avvenire sarà una guerra economica, una 
gigantesca lo t ta per la v i ta . Possano i miei 
successori giammai perdere ciò di vista e 
vegliare a che - nel momento delia lo t ta -
noi siano pront i ! » 

Ed egli aveva anche, preveduto che la 
guerra a t tua le sarebbe stato un immane 
macello e che di f ron te ad essa queìia del 
'70 sarebbe apparsa un gioco da fanciulli. 

Ma, lasciando i fini idealistici e il con-
t enu to economico generale della guerra 
a t tua le , e venendo più specialmente alle 
condizioni del nostro paese, io desidero che 
il Governo, oltre che all 'altezza del mo-

mento militare e politico che attraversiamo, 
sia all 'al tezza dei prò vvedimenti economici 
indispensabili alla ricostituzione del paese 
pel dopo guer ra : materia questa che non 
dico più grave, ma certo non meno grave, 
di quella che g'à pesa sulle spalle del Go-
verno per t u t t e le provvidenze delia guerra 
e per le provvidenze economiche attuali . 

Le guerre sono come le pie t re di para-
gone per la resistenza di un popolo. Le 
guerre met tono a prova i suoi ordinamenti, 
li distruggono se deboli ed inada t t i , li ren-
dono, se buoni, più moderni e vigorosi, ed 
infondono nuove energie, che fanno rinno-
vare e migliorare. 

Io non sono certo dell ' idea di coloro che 
vorrebbero la guerra, còme i pangermanisti, 
quale mezzo di civiltà e di progresso. Io 
sono lontano da questo; ma debbo ammet-
tere che le guerre abbiano prodot to simili 
eff t t i , perchè dopo le più grandi guerre 
abbiamo avute le più grandi trasforma-
zioni. 

Dopo la guerra dei t r en ta anni, che la-
sciò presso che ann ien ta ta la Germania, la 
cui popolazione si ridusse da diciassette a 
qua t t ro milioni di ab i t an t i , si ebbe in quel 
paese la quasi abolizione del feudalismo, 
che Scomparve presso che del t u t t o dopo 
le guerre napoleoniche. 

La Russia ha iniziata la sua rinnova-
zione dopo la guerra di Crimea, e P Italia 
dopo l 'unificazione del 1870 incominciò il 
suo prodigioso sviluppo. E du ran t e a n c h e 
l ' a t tua le guerra la Russia ha rinnovato i 
suui i s t i tu t i fondamenta l i , l ' Inghil terra ha 
dato i l voto alle donne. La stessa G e r m a n i a 
tende a r innovare i suoi is t i tu t i e l'Austria 
per quanto si sia d iba t t u t a per non rico-
noscere dir i t t i d i questa o quella n a z i o n a -
lità e per non concedere l 'amnist ia ai con-
danna t i politici, oggi è cos t re t ta , o p e r c h è 
spinta d a l l a Germania o per propria in i -
ziativa, certo per la forza degli eventi, a 
cedere. 

Ma là guerra , come ho det to , p r o d u c e 
i t r is t i effe.tti che sappiamo, e ad essi s'im-
pone il r iparare. * 

Sappiamo che nella lo t ta f r a patrizi e 
plebei Roma si dove t te met te re s u l l a via 
delle riforme, per migliorare le c o n d i z i o n i 
dei piccoli e medi propr ie tar i e dei coloni? 
che, per effet to delle guerre, c o s t r e t t i ai 
debit i , andavano soggetti . al l 'usura, dalla 
usura alia schiavi tù, dalla schiavitù alla 
morie, onde la necessità delle r iforme. 

Io penso che 1' I ta l ia non debba essere 
in questa mater ia sorpresa dagli a v v e n i -
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menti. Penso anzi che fin da questo mo-
mento il Governo debba, o nel suo com-
plesso, o, meglio, per mezzo di un Comi ta to 
di ministri , occuparsi ui questo p rob lema, 
delle supreme necessità che si p re sen tano al 
paese. 

Guai se nel m o m e n t o in cui le masse 
torneranno dal f r o n t e e imprenderanno ¡a 
vanga, non dovessero t r o v a r e t u t t a u n a 
s t rut tura economica già p ron t a ; che assi-
curi loro p a n e e lavoro, ed i piccoli pro-
prietari t u t t o un sistema di p rovvidenze 
t r ibutane, di credi to , di co l tu ra , di facili-
tazione di scambi, a d a t t o a t u t e l a r l i e ad 
agguerrirli nella l o t t a economica E ciò 
possiamo fare , perchè la guer ra ha messo in 
valore il concet to del^e nos t re t e r re , il 
concetto della nos t ra razza. H a c rea to 
uno spirito di sol idar ietà che pr ima era fol-
lia sperare. 

Il Governo m e t t e r à in un crogiuolo 
tut t i gli s tud i r imas t i a dormire per de-
cenni nei nost r i archivi , negli a t t i par la-
mentari, negli a t t i delie Commissioni d ' in-
chiesta, perchè abb iamo s tudi esuberan t i 
per poter -venire a p rovved imen t i con-
creti, molti dei qual i si impongono fin d 'o ra 
per migliorare le condizioni economiche 
delle classi meno abb ien t i , r i fo rmare isti-
tuti, unificare e semplificare metodi e leggi, 
tener su le energie moral i del paese. 

Si dirà : come vole te che lo S t a t o prov-
veda per t u t t i ? Esso coad iuve rà l ' inizia-
tiva p r iva t a . E b b e n e , io credo che noi ab-
biamo su ciò un conce t to e r ra to . Noi credia-
mo che ques ta sia a f fe rmaz ione d i l ibe r tà e di 
forza; invece noi abb iamo l 'esempio di paesi 
tanto più sv i luppa t i di noi, l ' Ingh i l t e r ra e 
la Germania , in cui non c'è forse in iz ia t iva 
che interessi t u t t o l 'o rganismo s tu ta le che 
aon p a r t a da l l ' a l to . Un g rande economis ta 
diceva che « ne l l ' insegnamento tecnico tede-
sco, come negli a l t r i r ami dell 'econ omia so-
ciale, l ' impulso era p a r t i t o da l Governo 
Bell'Impero; ed era s tato seguito dai pa -
droni, dai s indacati , dalle associazioni pri-
vate, dalle società confess 'onal i e laiche ». 

così in I n g h i l t e r r a . E ciò in tempi nor-
mali. Quanto non s ' impone di più questo 
Metodo nelle a t t ua l i condizioni ecceziona-
lissime? 

Ora p renda il nos t ro Governo in iz ia t ive 
degne del m o m e n t o che a t t r ave rs iamo, per 
Sollevare il Paese dalle condizioni in cui la 
guerra ha p o t u t o lanciar lo . 

Giacché si è de t t o che dobbiamo fa re 
polit ica real ist ica, si è pa r la to cont ro 

l a Libia e si è a f fe rmato che l 'Albania non ! 

ci occorre, e che l 'Asia Minore non ci serve 
a f f a t t o , senza e n t r a r e nel mer i to della que-
stione, mi l imiterò a f a r e una semplice do-
m a n d a : se vole te fa re una poli t ica real i -
st ica, vi s 'ete d o m a n d a t i quali sieno le con-
dizioni del nostro P a e s e ? Se l ' individuo 
deve conoscere se stesso, a l t r e t t a n t o deve 
fa re la Nazione. E basta considerare che 
la nos t r a popolazione è in cont inuo au-
mento e si accresce ogni anno di mezzo mi-
lioni' di a b i t a n t i , m e n t r e non si accresce 
certo in corr ispondenza il t e r r i tor io , per dire 
che l ' I t a l i a , dove la densi tà della popola-
zione è di 127 ab i t an t i per chi lometro qua-
d ra to , supe rando t u t t e le nazioni d ' E u r o p a , 
eccet to l ' I ngh i t e r r a e piccoli S t a t i a g rande 
indus t r ia come 1 Belgio e l 'O landa , ha bi-
sogno di t e r r i t o r i per ques ta popolazione 
esuberante . 

È un p rob lema che dovrebbe preoccu-
pare , perchè a cune reg oni sono add i r i t -
t u r a sa tu re di popolazione. 

Mi dice l 'amico Dugon i : co l t iva te . E d 
10 d ico : col t iv iamo, ed invi to a p p u n t o il 
Governo a provvedere a ques ta g r ande a t -
t i v i t à economica del Paese. Ma dico a l t res ì 
che quando anche avremo col t iva to l ' I t a l i a 
mer id ionale e quelle pa r t i del l 'Al ta I t a l i a 
che sono a cu l tu ra m no intensiva , non 
avremo risolto il p rob lema, nè dell 'oggi nè 
del domani , p rob lema che d iven te rà assil-
l a n t e perchè occorre dare t e r r a a queste 
braccia robus te che ogni momen to affer-
mano la v i t a l i t à della razza , di quella r azza 
che si diceva d e c a d u t a e des t ina t a a scom-
par i re . Di f ron te a questo è lemento di f a t t o , 
occorrono a l t re terre , ed io domando a voi 
quale possa essere,.. (Interruzione del depu-
tato Treves). 

Ma leggiamo quel che Massimiliano H a r -
den, il p ro to t ipo dei pangermanis t i , men te 
poderosa del res to , ha scri t to de l l ' I t a l i a , che 
egli ha accusa to di essersi, con un colpo di 
mano , i m p a d r o n ; t a della Libia, che è due 
vo l te la Ge rman ia , che ha , egli dice, u n a 
g r a n d e i m p o r t a n z a poli t ica ed economica, 
t a n t o più che è legata alla metropol i d ' I t a -
lia per la via di Mal ta ed ha vicina Tunisi, 
11 che lega ancora di più l ' I t a l i a alla F r a n -
cia e a l l ' I ngh i l t e r r a . 

D U G O N I . Non fidatevi di al t r i ! A n d a t e 
in Lib ia a vedere ! 

P R E S I D E N T E . Non in te r rompa , onore-
vole Dugoni . 

B A S I L E . Quando l ' I ngh i l t e r r a ha offerto 
a noi la compar tec ipaz ione del dominio 
de l l 'Eg i t t o , abb iamo de t to che a noi non 
occorreva , e quando ci si vo leva dare Tu-
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nisi abbiamo detto, con Cairoli, che face-
vamo la politica delle mani nette, e uscim-
mo con esito negativo dal Congresso di 
Berlino ; e così, onorevole Dugoni, si finì 
per prendere la Libia, sulla quale fu espresso 
da questi banchi in altro momento il nostro 
giudizio, e i nostri continuano ad emigrare 
per le lontane Americhe, finché queste li 
accoglieranno. 

Domandavo dunque quale possa essere 
la soluzione del grave problema. Se deve 
proprio cessare ogni mezzo di'sussistenza 
per una popolazione sempre crescente, do-
vremo addirittura diventare quella tale 
razza che, secondo il pensiero di alcuni, 
sarebbe destinata- a ' seo m.pariré. E sopra-
tutto, onorevoli colleghi, bisogna conside-. 
rare che son proprio le regioni che danno 
il maggior contributo alla guerra, che sof-
frirebbero di più da questo stato di cose. 
Difatt i la natalità, che prima era superiore 
nell 'alta I tal ia , oggi è superiore nell ' Italia 
meridionale. Non dobbiamo dimenticare 
che la proliferazione è in Ital ia di 4.5, men-
tre solo la Bussia ci supera con 5 figli, e 
che presso i nostri emigrati, in lontani paesi, 
la percentuale è di 7; dunque è il Mezzo-
giorno che aumenta sempre di popolazione, 
e aumenta sopratutto di popolazione agri-
cola, che rappresenta nientemeno nell ' Ita-
lia in genere, e n d Mezzogiorno sopratufcto, 
594 su mille individui attivi. Ora questa 
classe agricola, che dà il maggi r contri-
buto di ardimento, di sacrifìci, di sangue, 
nella presente guerra, non deve essere dan-
neggiata, ma deve essere invece tenuta 
nella massima considerazione e deve essere 
messa in condizione di fecondare con la sua 
opera, in forme adatte alle tradizioni delle 
varie regioni, quelle vaste plaghe che sono 
o incolte o coltivate con metodi tut t 'a i t ro 
che all'altezza della scienza agraria e dei 
fini sociali assegnati alla proprietà. 

Del resto, il problema agrario è un im -
pegno nazionale, è un impegno dei governi 
che si sono succeduti dalle elezioni generali 
ad oggi, è un impegno del Sovrano, che 
all'aprirsi di questa legislatura di^se: « So-
lamente un'agricoltura e un'industria fio-
renti possono assicurare il benessere delle 
classi popolari. Dovremo quindi perfezio-
nare e completare la legislazione sociale a 
favore dei lavoratori, proseguire ed inten-
sificare quella politica di lavoro alla quale 
si devono in molta parte i progressi eco-
nomici compiuti; curare i grandi interessi, 
dell'agricoltura e dell'industria ». 

Ma nel far ciò bisogna andare rapida-
mente, non deve accadere quel che in altri 
casi è accaduto, che abbiamo nominato una 
Commissione, per esempio, per i contratti 
agrari, fin dal 1893, e che ancora oggi è un 
pio desiderio la riforma dei contratti , che 
negli altri paesi da moltissimi anni sono già 
un fatto compiuto. 

Dunque io penso che a queste provvi- j 
denze il Governo dovrebbe badare soprat-
tutto p: r quelle regioni che massimamente 
hanno contribuito alla guerra attuale, quelle 
regioni le quali danno quegli uomini forti 
che furono sublimati dal grande martire 
Batt is t i in una delle pagine più belle della 
sua, sventuratamente ultima pubblicazione 
sugli Alpini: 

« I disagi e le vicende dell'emigrazione, 
oltre a migliorare nel nostro m ntanaro le 
attitudini professionali, hanno acuito il suo 
valore morale, per cui nell'alpino alla forza 
dei muscoli, alla capacità ai lavori più 
aspri, rispondono lo slancio, il coraggioso 
spirito di sacrifìcio. 

« Chi va alla guerra, va verso l'ignoto. 
Si affida alla buona stella, al destino. E il 
montanaro che emigra non si getta ogni 
volta che varca la frontiera o valica l'o-
ceano, in braccio alla cieca fortuna ? Sa 
egli se troverà lavoro, se avrà pane ed 
asilo % Sa egli come, in quali lavori sarà oc-
cupato ? Se dovrà adattarsi a cose umilio 
se avrà con più agio assicurato il domani f 
Non sa che una cosa sola: d'aver braccia 
robuste, volontà di lavorare, sentimento di 
rettitudine. E così armato,- va... Non teme; 
va, tenta, soffre, combatte e... vince! 

« Così è dell'alpino ». 
Questa dunque la nostra parte migliore, 

la parte migliore che è nostro dovere di 
non abbandonare e sono sicuro che il Go-
verno ad essa dedicherà tut te le sue cure. 

Ma vorrei ancora che fosse risoluto il 
problema dei nuovi diritti politici e civili 
da concedersi alla donna, che tante bene-
merenze acquistò durante la guerra attuale; 
come quello relativo alla coltura intellet-
tuale, a cui bisogna dedicare la parte pre-
cipua della nostra att ivi tà e dei nostri mezzir 

specie di quella che concorre allo sviluppo 
delle nostre industrie, dei nostri commerci, 
all'incremento della nostra produzione. 

Avviandomi alla f m ^ d e b b o confortarmi 
di aver visto che c rti vaticini sinistri, 
certe profezie siano state smentite dai fatti. 

Si parlò lungamente di un uomo, il pe-
nine, il quale nelle campagne e nella citta 
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della Russia era qual i f icato come un mas- , 
simista,< come qua lcheduno che av rebbe 
add i r i t t u ra t r a s f o r m a t o ab imis le condi-
zioni economiche e pol i t iche dèlia Russia , 
ed a v r e b b e messo in pericolo i r i su l t a t i 
della guer ra degli al leati . E b b e n e bas t a 
leggere che cosa sia ques ta figura, per dire 
che a v r e m m o dovu to fin da pr ima facil-
mente prevedere che la Russia a v r e b b e ri-
cordato i sacrifìci compiut i sui campi di 
ba t tag l ia dai suoi figli e da i suoi al leat i . 
Quell 'uomo che si diceva socialista, doman-
dava a d d i r i t t u r a di me t t e r e a p ro f ì t to la 
convinzione religiosa dei contadini , per cui 
la t e r r a è la p ropr ie tà di Dio e non deve 
appa r t ene re ad alcuno. I socialisti dove-
vano servirsi di ques ta f ede ingenua, di-
ceva il Lenine, per t e n t a r di persuadere i 
contadini che era necessario confiscare la 
p ropr ie tà fond ia r i a . Ma nessuna f raz ione 
del p a r t i t o volle a d o t t a r e questo piano de-
magogico, dice l 'Alexinsky, ed e n t r a r e nella 
via di uno s f r u t t a m e n t o anche più dema-
gogico della superst izione dei con tad in i . 
Bel' resto un simile t e n t a t i v o era s ta to già 
f a t to invano dopo la guer ra russo-giappo-
nese. 

La Russia così r i to rna alia missione as-
suntasi nella guerra a t tua le , m e n t r e gli 
S ta t i D n i t : p r epa rano il poderoso loro eser-
cito, per por t e rmine ad una guerra , che 
per il bene della u m a n i t à e per la civi l tà 
augur iamo sia l ' u l t ima . 

E d è qui da d o m a n d a r s i se, con l ' in ter -
vento di t u t t i gli S t a t i alla p r ima minaccia 
di guerra ed alla p r ima selvaggia invasione 
del Belgio, la gue r ra non sarebbe s ta ta evi-
t a t a o non si sarebbe i m m e d i a t a m e n t e ar-
res ta ta . 

I n t a n t o s ' impone nella Camera , e n o n 
sol tanto nel paese, l a concordia de l l 'opera 
e degli i n t en t i ai fini supremi della p a t r i a , 
sop ra t t u t t o in questo m o m e n t o in cui gli 
Imper i cent ra l i vaci l lano sulle loro basi . 

La forza morale per un popolo in guer ra 
non è qualcosa di pui amente a s t r a t to od 
ideal is t ico, ma è t r a le energie migliori che 
si possano r ichiedere per una g rande im-
presa. E poiché la mate r ia mi l i tare è f r a le 
competenze di ques ta p a r t e della Camera , 
ripeterò con un au to re di cose mil i tar i da 
essi spesso c i ta to , un au to re di p a r t e nemica 
che; « di pa r i passo con l ' o rd inamen to mili-
tare, deve anda re Vaccrescimento delle forze 
morali che decidono t u t t o in gue r r a : accre-
scimento non conservaz ione ; perchè le forze 
bora l i nou si t r o v a n o mai in riposo ; esse 

decadono tos to che non t endano più a 
inalzarsi ». 

Oh, sì, questa forza morale deve co-
st i tuire per noi uno dei co; fflcienti migliori 
della guerra . E d è da to sperare che dav -
vero quella che sembrava u top ia , l ' a rb i -
t r a t o in ternaz ionale , la società delle N a -
zioni, che è oggi messa da t a luno in ber-
lina come vano sogno, d ivent i presto un 
f a t t o compiu to , se già non lo è d ivenuto 
col consociarsi di t u t t e l e g a z i o n i del mondo, 
cont ro quelle Nazioni che a v e v a n o f a t t o 
lega per c o m p r o m e t t e r e la l iber tà e la ci-
vi l tà dei popoli . 

E d è no tevo le che coloro i qual i oggi 
in t e rvengono sono quelli a p p u n t o che, f ra 
ben 35 S t a t i dei var i con t inen t i , avevano 
a f f e rma to questo principio nel congresso 
de l l 'Aja , t u t t i con ordì con t ro solo c inque 
cont ra r i , la G-ermania, l 'Austr ia , la Tur-
chia, la Grecia ora immobil izzata , e i a Ru-
menia, a l lea ta . 

E giacché veggo con piacere al banco 
del Governo l 'onorevole Boselli, io debbo 
dirgli che mi compiaccio dì aver ud i to da 
lui nella sua verde canizie r i corda t i i fas t i 
di al tr i t empi pa ragonando l i con gli a t tua l i . 
Egli r i cordava che f u la g rande fede quella 
che cost i tuì la grandezza d ' I t a l i a come .Na-
zione e che dovrà ancora cost i tuir la . Nè 
questo appel lo alla fede è espressione di 
esuberanza l a t ina di sen t imento ; giacché è 
quel la stessa fede che dal pr incipe d i pan-
germanis t i , il Trei tschke, delia razza f r e d d a 
e calcolatr ice, era s ta to / r ievocata , quando 
nel suo saggio sul Conte di Cavour, scriveva;: 
« E un vicino avvenire doveva n u o v a m e n t e 
d imos t r a re alla Germania e a l l ' I t a l i a quel 
che significa la po tenza della fede anche 
nella v i ta , degli S ta t i , e come nei g rand i 
giorni delle nazioni si most r ino superiori 
quegli uomini che possono credere in sè 
medesimi e nella loro caùsa ». 

E noi crediamo in noi stessi, nella no-
stra g r ande causa, nella nostra forza, di cui 
danno spe t taco lo meraviglioso i nostr i sol- : 

da t i . 
Ricordiamo, onorevoli colleghi, che sia-

mo venut i qui per forza del suffragio uni-
versale. Questo a u m e n t a ancora la nos t ra 
responsabi l i tà . Non vi può essere a lcuno 
che vi si possa so t t ra r re . Volemmo la guerra , 
t u t t i concordi , e cce t tua t a una minima p a r t e . 
E b b e n e facciamo ancora qualche a l t ra cosa: 
p repar iamo la giustizia economica p-\r il 
dopo guerra , compiamola anche d u r a n t e la 
guer ra , e diciamo al Governo che egli deve 
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dare la sua opera migliore perchè il paese 
possa vincere non solo, ma prosperare per la 
maggiore grandezza della P a t r i a . (Approva-
zioni — Congratulazioni). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A B C O R A . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Longino t t i . 

L O N G I N O T T I . Onorevol i colleghi! Con-
viene riconoscere che la guer ra , pure t r a i 
l u t t i e la de solazione, ha genera to un dif-
f u s o s ta to d ' an imo singolarmente procl ive 
alle r i forme sociali, anche le più a r d i t e : fe-
nomeno complesso, ma che s o p r a t t u t t o t r a e 
ragione dalla universale persuasione che le 
r i forme sociali sono il mezzo migliore per 
ra f forzare la resistenza dei popoli . 

Anche t r a di noi assistiamo ad interes-
san t i conversioni ; i sordi, gli scet t ici , per-
fino gli avversi fino a ieri, oggi mos t r ano 
viso men duro, e quasi è da dire che il Se-
n a t o accenna a voler precedere la Camera , 
la Des t r a a passare a v a n t i la Sinis tra . N o n 
è dal Senato che finalmente sta per venire 
alla Camera la legge t a n t o i nvoca t a sulla 
assicurazione degli i n f o r t u n i agricoli ! e 
dal la p a r t e c h i a m a t a conserva t r ice di que-
sta Camera noi abb iam visti muovere di 
r ecen te un proge t to d ' in iz ia t iva par lamen-
t a r e sugli infor tuni agricoli e un a l t ro più 
nuovo e più coraggioso, per quan to non 
pr ivo di mende, sull 'assicurazione generale 
obbl iga tor ia con t ro le ma la t t i e . F a t t i que-
st i che a t t e s t a n o come sia diffuso uno spi-
r i to , t a l o r a perfino violento, di innovazione 
di cui sa rebbe miopia e s tol tezza non fa re 
tesoro : una disposizione a sacrifìci finan-
ziar i da p a r t e delle classi abb ien t i fino a 
poco t empo fa sconosciuta : e si g u a r d a con 
fiducia concorde alle r i fo rme sociali intese 
non sol tanto come mezzo di res is tenza e 
come fo rma di compenso degno e i l luminato 
per coloro che più hau da to e sofferto nella 
guer ra , ma come condizione necessaria per 
u n possibile asset to di t r anqu i l l i t à e di fe-
conda r icostruzione, pas sa t a la guer ra . 

Se dal ter r ib i le conf l i t to una classe di 
uomini, per ragioni moltepl ici , esce circon-
d a t a da s impat ie universal i , ques ta è l a 
classe dei contad in i ; dal silenzio e da l l ' ab-
bandono dei loro casolari , la guerra li ha 
ba lza t i alla r i ba l t a della scena con tempora -
nea ; onde è ormai concorde il proposito, 
n a t o dalla coscienza di un u r g e n t e dovere 
da compiere, di non più r i t a rda re ad essi 
u n a sola delle p rovv idenze sociali già lar-
¿gite agli operai del l ' industr ia , di sospingere 

gli uni e gli altri , con coraggiose r i formeJ 
v e r s i le mer i t a t e conquis te . 

Se dov-'ssì in poche linee t r acc ia re un 
p r o g r a m m a so miliario di r i forme sociali che 
o rma i si impongono, per cui è m a t u r a - o 
dovrebbe esserlo - t a n t o la coscienza di chi 
deve dar le come di chi deve conquis tar le 
e r iceverle, le riassumerei così: t r ip l ice as-
sicurazione obbl iga tor ia - t a n t o per conta-
dini qua to per operai - contro gli infor-
t u n i sul lavoro, le ma la t t i e , la vecchiaia; 
ri o rma della legge sui probiviri così da com-
prenderv i misure per la risoluzione dei con-
flitti collett ivi , ed estensione al l 'agr icol tu-
ra; c o n t r a t t o di lavoro agricolo; provvedi-
m e n t i per la r ipar t i z ione del l a t i fondo ed 
a f avo re della piccola p rop r i e t à ; energico 
impulso a l l ' increme to , sot to ogni fo rma , 
della p roduz ione : azionale: t u t t o ciò a t t u a -
to seguendo s v e r a m e n t e il cr i ter io di par i -
ficare d inanzi allo S t a t o , nei d i r i t t i e nei 
doveri , t u t t i i l avora to r i e t u t t e le organiz-
zazioni .così che abbia fine t u t t o ciò che 
sa di p a r t e e di privilegio che ancora s ta 
scr i t to nella nos t ra ¡egislazione. 

Venendo ad i l lust rare u n a per una co-
deste r i fo rme fondamen ta l i , debbo r i levare 
la manchevolezza dei p roge t t i in discussio-
ne sull 'assicurazione cont ro gli i n fo r tun i 
agricoli, t a n t o che se così come sono pro-
posti (cioè con l 'esclusione dell ' i ndenn i t à 
per la inval id i tà t e m p o r a n e a e coll 'ados-
sare anche al l a v o r a t o r e il peso dell'assi-
curazione) d iver rebbero ecc i t amento a limi-
t a re anz iché ad accrescere i p rovved iment i 
già a d o t t a t i v o l o n t a r i a m e n t e in- questa ma-
te r i a dai più i l lumina t i agr icol tor i i ta l iani . 
| U Quan to all' assicurazione obbligatoria 
con t ro le ma la t t i e , è necessario a t t ua r l a 
ra f forzando e non comprome t t endo le at-
tual i associazioni m u t u e , piccole e grandi , 
sparse a migliaia nel nostro paese e che 
r a p p r e s e n t a n o centr i preziosi, e t a lo ra i soli 
specie nelle campagne , di associazione, di 
solidarietà buona , operosa, feconda . 

N o n mi dissimulo le gravissime diffi-
col tà finanziarie che susci ta il grandioso 
p rob lema dell ' assicurazione obbl igator ia 
con t ro l ' inva l id i tà e la vecchiaia estesa ad 
operai e contadin i ; ma forse la stessa r idda 
dei mil iardi a cui i bilanci di guer ra ci han-
no a b i t u a t i rende, da un p u n t o di vista psi-
cologico, meno pauroso e meno insolubile 
il p roblema: ma r i m a n e pur sempre il pro-
b lema del domani e, augur iamoc i di un 
prossimo domani . 

Già r i p e t u t a m e n t e ebbi ad occuparmi 
in ques ta Camera dei problemi del probi -
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virato indus t r ia le e agricolo, del c o n t r a t t o 
di lavoro in agr ico l tura : due r i forme mo-
deste e g r and i che hanno p' r sè questo 
pregio incomparabi le , che si fa decisivo in 
moment i come ques t i : di non costare quasi 
nulla allo S t a t o e di recare benefici incal-
colabili a t u t t a in t iera la massa dei lavo-
ratori de l l ' i ndus t r i a e del l ' agr icol tura . * 

A-s icura te i n f a t t i e r ende te facili a con-
tadini e operai le vie della giustizia ne i 
r appor t i col capi ta le , discipl inate conve-
n ien temente per legg-> la risoluzione dei 
conflitti singoli e collet t ivi , s tabi l i te no rme 
inderogabili per il c o n t r a t t o di lavoro agri-
colo così che in ogni più r emoto recesso 
delle nos t re campagne non sieno possibili 
più con t r a t t i di f ame , condizioni intollera-
b i l i - d i mercede, di orar io , di a b i t a z i o n e -
per la d igni tà e la sa lute di un uomo e 
di un l avora to re , e voi a v r e t e reden to , 
sot t raendoli al l ' ingordigia e alla sopraf fa -
zione, milioni e milioni di l avora tor i , cioè, 
starei per dire, t u t t o in te ro il popolo i ta-
liano. 

Ma ve ramen te a t u t t o in tero il popolo 
italiano, senza esclusioni e senza privilegi, 
provveda la legislazione nazionale e la sol-
lecitudine del Governo . Ormai è no to a 
tu t t i come dai Consigli del lavoro, da t u t t a 
una serie di organismi s ta ta l i dove si ela-
borano le p rovvidenze per il lavoro sieno 
tenute l on t ane quelle organizzazioni che 
vogliono per sè la gloria e ia sa lu te di vi-
vere, di muoversi , di opera re secondo i det-
tami civili e sociali del cr is t ianesimo. 

Perchè ciò % E p p u r e gli event i di ogni 
giorno, g u a r d a t i con occhio sereno, v a n n o 
sempre più palesando come lo spirito cri-
stiano sia equilibrio t r a d i r i t to e dovere , 
t ra i p roblemi del v e n t r e e quelli del l 'ani-
ma, t r a le esigenze della classe e i d i r i t t i 
delie classi; equilibrio t r a gli impulsi ed i 
íreni, f r a la res is tenza e la cooperazione, 
^'organizzazione di classe e il p a t r o n a t o , t r a 
1 problemi della p roduz ione e quelli della 
distribuzione, t r a le p re roga t ive del capi-
tale e quelle del lavoro , t r a il sacro d i r i t to 
a l l ' equa mercede e il sacro dovere della 
temperanza e del r isparmio ; equi l ibr io t r a 
c i ° che ad ogni costo convien r innovare e 
C l 0 °he ad ogni costo convien man tene re . t, o 
equilibrio, onorevoli colleghi, delicatissimo, 
faticoso a professarsi, s o p r a t t u t t o a inse-
g a r s i come n o r m a di azione alle masse 
f o r a t r i c i e che ci dà d i r i t to alla più scon-
c a t a indulgenza da p a r t e delle men t i il-
u m í n a t e ; è per man tene r fede ad esso che 
a ° i siamo f a t t i bersaglio di due accuse che 1072 

si elidono perchè opposte : gli uni ci chia-
m a n o reazionari , gli a l t r i demagoghi . 

N o n per un caso fo r tu i to di topograf ìa 
p a r l a m e n t a r e noi, fin dal primo giorno che 
siamo e n t r a t i qui den t ro , sediamo di pre-
fe renza al centro ; cioè qui dove idea lmen te 
si i ncon t rano , per dare una r i su l t an te equi-
l i b ra t a e feconda, la violenza degli uni con 
la pigrizia degli a l t r i , gli egoismi della bor-
ghesia e le pro tes te del p ro l e t a r i a to , le voci 
o sannan t i al d i r i t to e quelle opposte sol me-
mori del dovere, le miopi apologie esclusi-
v is te delle p re roga t ive e degli a t t r i b u t i del 
v e n t r e e cer te esaltazioni delle pure gioie 
dello spiri to fuori della rea l tà e della v i t a . 

Di t u t t e queste t endenze che cozzano, 
ciascuna r acch iuden te una par te di giusto, 
di t u t t e ques te voci discordi che pure con-
t engono qua lche no ta di vero, il Crist ia-
nesimo che professiamo ci insegna ed esige 
l ' a r t e incomparab i lmente difficile di com-
porne un p rogramma di equilibrio e di ar-
monia , il sólo che davvero garent i sca il 
progresso. 

Anche ques ta depr ecata e immensa t r a -
gedia della guerra , onorevoli colleghi, ha 
accresciuto i t i to l i di onore per un simile 
p r o g r a m m a : dapp r ima , t r a la guer ra ad 
ogni costo e la pace ad ogni costo, il po-
polo cr is t iano fin dagli inizi sicuro t r a le 
incer tezze dei più, ha scelto la via del do-
vere e del l 'onore naz iona le ; così come oggi 
è provvidenzia le e lemento t e m p e r a t o r e t r a 
le p p p o s t e t endenze . 

Non d u n q u e a ciò che è in noi di pigro 
e di manchevole , ma a ciò che noi, per 
dovere di coscienza, ci p ropon iamo di 
fare , g u a r d a t e nel giudicarci , nel giudicare 
le nostre masse, nel lanciare ostracismi, 
ne l l ' ascol tare più le voci della minaccia 
che non quelle più ragionevoli di c h i si 
con ten ta , con viso pacifico, della giusta 
mercede. Ecco perchè dopo avervi chiesto, 
per le vie maes t re e sicure della legge, giu-
stizia ed equ i t à per t u t t i senza dis t inzione 
i l avora to r i del campo e dell 'officina, affin-
chè ogni più coper to sopruso venga impe-
di to, ogni più occulto dolore confo r t a to , 
ogni pregresso sociale ga ren t i to e sospinto, 
noi vi d o m a n d i a m o u n ' a l t r a giustizia per 
noi, giacché noi soli o rmai siamo t e n u t i 
fuor i dal d i r i t to c o m u n e : so l tanto così il 
popolo - t u t t o il popolo - gua rde rà con 
confidente fiducia a l l 'opera nos t ra e sa ranno 
meno asco l ta te le voci sciagurate che da 
t r o p p e pa r t i si levano intese a ge t t a re lo 
scherno e il discredi to sull 'Assemblea na-
zionale. 
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Onorevoli colleghi, p regava un santo che 
ad ogni ora del giorno gli apparisse viva 
dinnanzi la faccia del Redentore , suadente 
bontà , sacrifìcio, giustizia. Da questo posto 
così desiderabile per la van i t à e così te r -
ribile per la coscienza, io invoco per me, 
10 invoco per voi che a disperdere le nost re 
funes te avversioni e le nostre pigrizie, im-
mota e serena risplenda la visione ammo-
nitrice dei dolori e delle speranze del popolo 
i ta l iano. (Vive approvazioni — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Belot t i , il quale ha p resen ta to 
11 seguente ordine del giorno : 

« La Camera, app rovando la costitu- -
zione della Commissione per lo s tudio dei 
problemi del dopo guerra, fa vot i che t a le 
Commissione solleciti i suoi lavori e inspiri 
le sue proposte al fine di me t te re in mag-
gior valore la ricchezza del paese, di creare 
i s t i tu t i di larga equi tà sociale e di conso-
lidare il sent imento nazionale nei c i t t a -
dini ». 

B E L O T T I . Una par te delle dichiarazion 1" 
del Governo che ha p r o d o t t o viva soddi-
sfazione e che era anche a t tesa , è quella 
re la t iva al proposito del Governo medesimo 
di is t i tuire una Commissione di persone 
specialmente competent i , pres ieduta dal-
l 'onorevole ministro Scialoja, allo scopo di 
s tudiare e di risolvere fìn d 'ora , beninteso 
nei limiti del possibile, i problemi del dopo 
guerra. 

Questo a rgomento è s ta to ed è ogget to 
delle più Aive discussioni, delle previsioni 
più d ispara te e anche delle sollecitudini di 
t u t t i i Governi degli S ta t i che, come il no-
stro, si t rovano impegnat i nella guerra e 
della guerra dovranno necessariamente ri-
sentire t u t t i i contraccolpi e t u t t e le con-
seguenze che a qualcuno fanno in t r avedere 
t u t t o un nuovo ordine di cose in ogni r amo 
del l ' a t t iv i tà politica, economica e sociale. 
Anzi, se a questo r iguardo si può muovere 
una osservazione al Governo, ta le osserva-
zione può essere nel senso che la promessa 
del provvedimento abbia t a r d a t o . 

È vero che l 'onorevole Morpurgo, sot to-
segretario per l ' indust r ia , commercio e la-
voro, qualche t empo fa, con una circolare 
aveva inv i ta to le Camere di commercio a 
fornire da t i ed e lement i . in teressant i la v i ta 
economica del paese e « lo sviluppo delle 
industr ie nazionali nel periodo che seguirà 
al chiudersi della guerra e u r o p e a » : ed è 
degna di lode la sollecitudine con cui le 

Camere di commercio già hanno forni t i gli 
e lement i richiesti. 

Ma negli a l t r i paesi, e come abbiamo 
ri levato, da tempo si fa ben al tro ! E cioè 
gli e lementi già si s t anno ordinando ! La 
Germania , forse pr ima f ra tutt i* i bellige-
rant i , dopo avere ordinato un completo 
s tudio dei problemi del dopo guerra, fino 
dallo scorso o t tob re ha is t i tui to un Com-
missariato per la risoluzione di tal i pro-
blemi e per p repa ra re senza crisi e scosse 
violente e pericolose il passaggio dall'eco-
nomia di guerra a quella di pace. 

I n Austria è s ta to pure creato un Com-
missariato di s tudi e accanto ad esso si è 
posto un ufficio ammin i s t r a t ivo rivolto a 
predisporre e ad inquadra re fin d 'ora la 
poli t ica economica f u t u r a e, se si deve cre-
dere alla s t ampa di quel paese, perfino a 
collocare la mano d 'opera che to rne rà dalle 
tr incee. 

In Inghi l ter ra il Board of Tracie sta pure 
esaminando i problemi della politica eco-
nomica del dopo gue r r a ; e rivolge le sue 
a t tenzioni speciali ai r appor t i f r a capitale 
e lavoro e al p roge t to di costi tuire una 
speciale Banca di commercio, la quale do-
vrà an imare ed al imentare i nuovi rap-
port i de l l ' Inghi l ter ra coll 'estero. 

E lo stesso ufficio si occupa a t t ivamente 
dei provvediment i che assicureranno a l 'In-
ghi l terra il possesso definitivo dei mercati 
già monopolizzati della Germania . 

Da ul t imo in Francia è notevole l 'opera 
della Association National d'Espantion eco-
nomique, alla quale par tec ipano i nomi più 
cospicui del l ' industr ia e del commercio fran-
cese. Questa associazione che si propone il 
compito di fac i l i ta re l 'opera del proprio 
governo, d0j30 la guerra , ha già a t t ivamente 
iniziata l 'opera sua, t a n t o che r e c e n t e m e n t e 
un depu ta to serbo a f f e rmava proprio a me 
che per le f u t u r e influenze commerciali sul 
suo paese, che deve pur gloriosamente ri-
sorgere, si sente già molto più fo r te e acca-
par ra t r i ce l ' a t t i v i t à francese, di quello che 
non si senta l ' a t t i v i t à i ta l iana , apparente-
mente almeno, t imida, se non c o n t u m a c e ! 

Ecco perchè noi abbiamo ri levato con 
piacere il passo delle dichiarazioni del Pre-
sidente del Consiglio rivolto alla c o s t i t u 
zione di una Commissione per l 'esame dei 
problemi dopo guer ra ; ed ecco perchè, s e n z a 
grandi pretese di dare suggerimenti defini-
t ivi e di indicare principi in liscutibili, no? 
crediamo di far eco a tali dichiarazioni. Di-
ciamo senza «grand i p re tese» , p e r c h è non 
sarebbe possibile il configurare ora con e s a t 
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tezza gli istituti che verranno, senza en-
trare, almeno in parte, nell'assurdo. La 
guerra ha proposto i più impensati pro-
blemi ; ha affacciate necessità che non si 
immag navano ; ha affaticato il pensiero 
su questioni che erano ignote. E così il 
dopo guerra avrà le sue novità impensate, 
le sue questioni imprevedute, i suoi fatali 
atteggiamenti nuovi, i quali tutti richie-
deranno volta per volta il provvedimento 
immediato, il rimedio nuovo, la risoluzione 
che prima non poteva essere neppure in-
traveduta. 

Certo però la questione è di limiti e 
quindi è possibile fin d'ora fissare una di-
stinzione fondamentale, alla quale devono 
evident mente inspirarsi coloro che si oc-
euperanno del grave problema. 

Due sono i momenti del dopo guerra: il 
dopo guerra immediato, quello che succe-
derà subito alla conclusione della pace, e 
il dopo guerra più remoto, quello cioè che 
dovrà rappresentare la nuova sistemazione, 
il nuovo ordine definitivo che l 'attività 
economica e sociale dello Stato sarà per 
assumere. 

Ora, la questione del dopo guerra im-
mediato, secondo il nostro avviso, è essen-
zialmente una questione di lavoro. 

Indubbiamente le industrie sentiranno 
la scossa del passaggio dalla produzione 
bellica all'altra produzione, che era o che 
diventerà per esse abituale. E i commer-
cianti avranno il primo e conseguente mo-
mento di incertezza nell'orizzontarsi. Ma, 
se le nostre impressioni non fallano, ci pare 
lecito di affermare fin d'ora, per molti se-
gni che noi stessi ablramo avuto occasione 
di rilevare, che i nostri industriali, con cri-
terio lodevole e previdente, già nel trava-
glio per l'assistenza dell'lsercito e della 
marina, stanno pensando e organizzando 
ciò che essi dovranno fare dopo la guerra 
per continuare la loro vigorosa esistenza. 

Essi stessi stanno cercando le porte alle 
quali battere per entrare nell'avvenire. 

Certo vi sarà bisogno che il Governo li 
aiuti e non li contrasti, come diremo anche 
*u seguito; ma a noi pare che la loro non 
^a la condizione più preoccupante. 

Ciò che preoccupa di più è invece l'ac-
cennato problema del lavoro. 

Ognuno di noi infatti vede molto chia-
ramente i quattro milioni d'uomini che la-
veranno le file dell'esercito, che dovranno 
stornare alle loro occupazioni e che vor-
ranno riprendere posti che in parte sono 
Sia stati occupati da altre persone, creando 

così un concatenarsi di spostamenti che 
potrà pure essere concausa di crisi. 

Per non dire degli impiegati pubblici, i 
quali ritroveranno naturalmente i loro uf-
fici, sorgerà il problema degli impiegati pri-
vati, dei professionisti, che hanno dovuto 
abbandonare e chiudere i rispettivi studi, 
che troppo sono stati dimenticati e il sa-
crificio dei quali per la guerra è parso troppo 
in oblio, mentre della guerra essi hanno co-
stituito il nerbo e l'intelligente orditura 
sostanziale. E sorgerà più ancora il pro-
blema della mano d'opera, che cercherà 
dove rivolgersi e che sarà contesa e dibat-
tuta fra la ricerca straniera e il bisogno 
materiale, e anche morale, del nostro paese. 

Ora, per ciò che riflette il trattamento 
degli impiegati e dei professionisti, noi cre-
diamo di poter fin d'oxa suggerire non solo 
benevolenza, in rapporto ad esempio agli 
oneri fiscali, nel senso chela riapertura dei 
nuovi uffici venga per tale effetto conside-
rata come nuova apertura e quindi coi re-
lativi esoneri; ma anche perchè sia ai pro-
fessionisti, sia ao'li impiegati privati, venga 
concessa uua indenni?à di uscita dalia-
guerra, come opportunamente propose an-
che il collega onorevole Pavia, indennità 
la quale, sebbene in una funzione comple-
tamente inversa, avrà però sempre le stesse 
ragioni economiche e le stesse conseguenze 
pratiche di aiuto al bisogno, che aveva l'in-
dennità di entrata in guerra. 

E quanto alla mano d'opera, a parte che 
il problema dell'emigrazione dovrà essere 
regolato con apposite norme e con criteri 
sui quali ci soffermeremo più innanzi, pare 
a noi che il Governo debba ad ogni modo 
studiare e attuare un vasto programma di 
opere pubbliche urgenti e immediate; fare 
insomma ciò che fece nel 1914, quando lo 
scoppiare della guerra europea rimandò i 
nostri emigranti alle loro famiglie; ma farlo 
con un criterio e con un ordine sistematico 
migliore, come è appunto comportato dal 
fatto chela guerra non fu preveduta, men-
tre il fatto delia sua fine, che tutti augu-
riamo vicina, se non come data, certo come 
evento si deve prevedere. 

Io credo che sarebbe opportuno fare 
una specie di programma, provincia per 
provincia, vedere in ogni provincia quali 
sono le opere più urg nti ; e tutte stimo-
larle e aiutarle, sia pure colla attuazione 
di congegni finanziari di prestito, che cer-
tamente non avranno minore importanza 
dei prestiti di guerra e che. aiuteranno il 
pronto rinchiudersi di tante ferite. 
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Certo però i problemi più ponderosi si 
connet tono a quel dopo guerra che è in 
certo modo più remoto, ma che nelle so-
luzioni del dopo guerra immediato deve 
t rovare i suoi principi e le sue logiche pre-
messe. 

I n ordine a l l ' a t t iv i tà dello S ta to per il 
•dopo guerra più remoto, e cioè per la siste-
mazione definit iva che prenderanno le no-
stre forze economiche, secondo noi non 
bisogna abbandonars i a concett i che va-
dano al di fuori della real tà , specialmente 
per ciò che r if let te l ' a t t iv i t à dello Stato, 
sebbene sulla falsariga delle concezioni 
tedesche del Naumann anche da noi ta luno 
accenni a credere nella supposta f u t u r a e 
nuova religione economica dell 'organizza-
zione, statale che quasi sopprimerà l ' indi-
viduo. 

ISfoi crediamo che l ' a t t iv i tà dello S ta to 
in rappor to alle forze economiche che vi-
vono e si svolgono entro i suoi confini, 
cont inuerà genera lmente ad essere una at-
t iv i tà di integrazione e di aiuto, pur po-
tendo e dovendo essere qualche vol ta una 
a t t iv i tà creatr ice. E il giusto criterio nel-
l 'apprezzar la consiste nel non pretendere 
che l ' a t t iv i t à dello Sta to vada al di là del-
l 'a iuto in certi casi e nel non permet te re 
che cessi di essere feconda e f a t t iva in al-
t r i casi, nei quali invece t u t t o alio S ta to 
si deve essenzialmente domandare . 

L ' a t t i v i t à dello S ta to ha essenzialmente 
cara t te re di integrazione e di aiuto per ciò 
appun to che r i f le t te le industrie ed i com-
merci. 

Come abbiamo ri levato, l ' indus t r ia ac-
cenna ad avt r compreso benissimo t u t t o 
ciò, perchè essa stessa dimostra che va pre-
parando le sue nuove applicazioni per il 
dopo g u e r r a : ne potrebbe essere diversa-
mente, perchè sarebbe assurdo che gli in-
dustr ial i a t tendessero dallo S ta to le ispi-
razioni e le intuizioni, i calcoli sull 'alea e 
le valutazioni delle possibilità e dei risul-
ta t i , che sol tanto la loro mental i tà può con-
cretare e stabilire. 

Ed è in relazione a ciò che noi amiamo 
di r ichiamare un fenomeno che si sta ve-
rificando in questi ul t imi tempi, e cioè l'ec-
cezionale aumento degli invest imenti di ca-
pitali nelle società per azioni du ran te il 
1916, specialmente se conf ronta to con gli 
aumen t i degli immediat i anni precedenti . 

Bisul ta infa t t i che l ' incremento comples-
sivo degli invest imenti (aumenti di capitale 
e nuove costituzioni), che era nel primo 
semestre 1911 di 192.4 milioni e di 72.3 mi-

lioni nel secondo semestre 1914, è salito a 
a ben 535.6 milioni nel secondo semestre 
del 1916! 

Na tu r a lmen te gli incrementi si sono ve-
rificati nelle industr ie più interessate nelle 
forni ture belliche. Ma poiché tal i forni-
tu re sono transi torie , noi amiamo credere 
che i r icordat i aument i , ai quali devono 
pure aggiungersi t a lune important i emis-
sioni di obbligazioni, devono considerarsi 
sop ra t t u t t o un a t to di previdenza delle no-
stre industrie, e un calcolo - giusto, secondo 
noi - che dopo la guerra sarà molto più 
caro il denaro occorrente per il loro suc-
cessivo sviluppo. 

E il commercio seguirà di conformità, 
come è nella norma economica. 

Certo però coloro i quali dovranno or-
dinare gli istituti del d< po guerra dovranno 
appunto preoccuparsi che lo S ta to dia ua 
aiuto reale a queste a t t iv i t à , che già per 
loro conto c o ì ì lodevolmente si muovono e 
si affacciano all 'avvenire. 

L 'a iu to consis tente nel regolamento dei 
rappor t i internazionali è s t r e t t amente con-
nesso all 'esito della guerra e agli orienta-
menti che ne seguiranno, per modo che al 
r iguardo a t tua lmen te non è dato se non di 
consigliare una grande vigilanza e una pre-
parazione di meccanismi che siano pronti 
a funzionare in ogni ipotesi eventuale, co-
me del resto bene accennava il ministro di 
industr ia , commercio e lavoro, onorevole 
De Nava, nel bel discorso pronuncia to ulti-
mamen te a proposito delle tariffe doganali. 

Ma per ciò che riflette l ' a iu to che può 
venire nel r appor to della v i ta in terna della 
a t t iv i t à in parola, è bene che la Commis-
sione... 

DE NAVA, ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Ha già compiuto il lavoro. 

B E L O T T I . . . .abbia present i e cerchi di 
assecondare una buona volta lunghe aspi-
razioni e voti sempre inascoltat i , che in-
vocano sistemi nuovi è is t i tut i legislativi 
che siano in ragione dei tempi e che si 
prest ino alle successive r i forme. 

I l ministro dell ' industria, commercio e 
l avoro ha nominato una Commissione per 
lo studio e la preparazione di un nuovo di-
segno di legge sulla proprie tà industriale. 
E ta le provvedimento è degno di lode, per-
chè anche noi crediamo che questa legisla-
zione debba essere aggiornata e r i f a t t a coi 
criteri che l 'esperienza ha dimostra to mi-
gliori in al tr i paesi. 

L ' impor tanza di questa legislazione è 
ta le che la stessa Germania, brutale v i o l a -
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trice di ogni dir i t to (come ben sanno i no-
stri operai p r i v a t i delle pensioni , per non 
ripetere gli ormai t r i s t a m e n t e l u o g h i co-
muni della v i o l a z i o n e di ogni l e g g e inter-
nazionale) ha c e r c a t o di t u r b a r l a il meno 
possibile, t e m e n d o rappresag l ie e permet-
tendo spesse v o l t e ai propr i c i t t a d i n i di 
tenere perfino corr ispondenza coi suddi t i 
nemici, al r iguardo di t a l e proprietà . 

B e n v e n g a d u n q u e il n u o v o disegno di 
legge e a f f e r m i i principi i n v o c a t i da t u t t i 
gli interessati : de l la b r e v e t t a b i l i t à accer-
t a t a col sistema anglo-sassone del l ' esame 
da farsi su e v e n t u a l i opposizioni degl i in-
teressati (in a t t e s a che si possa cost i tu ire , 
chissà q u a n d o , un ufficio internaz ionale) , 
della estensione del b r e v e t t o agl i amplia-
menti e mig l iorament i , solo per u n certo 
limite di t e m p o , e del la a t t u a z i o n e obbli-
gatoria del t r o v a t o entro un termine sta-
bilito, sia per j jarte d e l l ' i n v e n t o r e e sia 
anche per p a r t e di suo r a p p r e s e n t a n t e mu-
nito di regolare l icenza. 

Ma non b a s t a il r e g o l a m e n t o di questa 
parte della legis laz ione i n d u s t r i a l e ! Vi è ad 
esempio il regime delle società che a t t e n d e 
riforme i n v o c a t e e che d o v r e b b e r o a t t u a r s i 
almeno n e l l ' a l t o in cui il nostro paese si 
affaccia per e n t r a r e nella nuova, storia che 
verrà. V i è t u t t o il reg ime fiscale connesso 
alla v i t a degli ent i in parola , e che pure 
non d o v r e b b e essere trasc inato còme la clas-
sica pal la al piede, sulle n u o v e vie che ta l i 
enti sono c h i a m a t i a percorrere . 

S o p r a t u t t o però l 'acuto dello S f a t o d e v e 
essere d a t o a l l ' industr ia e al commercio eoi 
r iordinamento dei m e z z i di t r a s p o r t o . È di 
ogni ora il r ichiamo ins is tente alle condi-
zioni in cui si t r o v e r à la nostra economia 
dei t rasport i , se non si p r o v v e d e r à energi-
camente e se le energie naz ional i in cui t u t t i 
sperano e dalle quali t u t t o si spera, saranno 
lasciate senza o r g a n i z z a z i o n e di port i e di 
navi, e senza congruo > r d i n a m e n t o di fer-
rovie, nel la condiz ione di persone che ab-
biano c o n c e t t i ed idee da esprimere e non ab-
biano la f a v e l l a o non abbiano 'e m e m b r a 
Necessarie per dirle o per esprimerle, sia 
pure col gesto. 

.Di q u sti g iorni a p p u n t o a n d a v o esami-
nando u n a impressiona t é relazione sulle 
condizioni in cui si t r o v a l ' i n d u s t r i a dei 
trasporta 

Società f e r r o v i a r i e e t r a m v i a r i e non pos-
sono più p a g a r e , non diciamo div idendi agli 
azionisti , ma n e p p u r e gli interessi ai cre-
ditori e non riescono a coprire coi loro pro-
venti le spese di eserc iz io! L a soluzione 

della chiusura di t a l e esercizio si presenta 
quindi c o m e una terribi le necessità, la quale 
pera l t ro r a p p r e s e n t e r à il maggior d a n n o 
per l ' e c o n o m i a generale del paese. Si com-
prende che su u- a ta le c o n d i z i o n e di cose 
e v i d e n t e m e n t e influisce l ' a t t u a l e s ta to di 
g u e r r a che colpisce i t rasport i proprio nel 
loro essenziale a l imento , e cioè nel car-
bone , mol t ip l i cando così le di f f icol tà p r i m a 
esistenti. Ma poiché queste dif f icoltà già 
c ' erano e c o n t i n u e r a n n o , se cont inuerà l 'or-
d i n a m e n t o a t t u a l e , è su di esso che la ( om-
missione d o v r à pure portare il suo esame, 
colla p r e o c c u p a z i o n e che il problema dei 
t rasport i è p r o b l e m a pubbl ico e che inte-
ressa d i r e t t a m e n t e le f o n t i del la v i t a e del 
benessere naz ionale . 

Certo però ci parrebbe di m a n c a r e a l la 
r a g i o n e stessa di queste nostre c o n s ' d e l a -
zioni se non ci soffermassimo con qualche in-
sistenza su quel la m a t e r i a in cui l ' a t t i v i t à 
del lo S t a t o può a p p a r i r e più dec isamente 
u n a a t t i v i t à c r e a t r i c e . V i è un g r a n d e patr i -
monio f o r m a t o da un complesso di e lementi 
che sono speciali per ogni paese eche f o r m a 
il p a t r i m o n i o carat ter is t ico naz ionale . 

È nello sv i luppo, nello s v o l g i m e n t o , nella 
messa in v a l o r e di questo c a r a t t e r i s t i c o pa-
t r i m o n i o , che specialmente d e v e manife-
starsi F a t t i v i t à creatr ice dello S t a t o , come 
r iassunto della genia l i tà , del le v e d u t e e 
a n c h e dei bisogni di t u t t o il suo popolo. 
E d è di questo p a t imonio carat ter i s t i co 
per q u a n t o r i g u a r d a l ' I t a l i a che ci pare 
o p p o r t u n o di i n t r a t t e n e r c i b r e v e m e n t e . 

Sono q u a t t r o gli e lement i dei nostro pa-
t r i m o n i o nazionale che m e r i t a n o speciali 
r i g u a r d i e che rappresentano gli e l e m e n t i 
c a r a t t e r i s t i c i per noi. Essi s o n o : la terra , 
il l a v o r o , le acque e il v a l o r e e s t . t i c o e 
storico delle nostre regioni 

a) La terra. — A r i g u a r d o della ter a 
n a t u r a l m e n t e non è il caso che esponi ¡mo 
l i n e a m e n t i di is t i tut i n u o v i , che poi potreb-
bero a che essere arbi trar i , q u a n d o si pensi 
che, spec ia lmente a proposito del la t e r r a ? 

le ist i tuzioni si creano l e n t a m e n t e e stori-
c a m e n t e . Si t r a t t a so l tanto ed invece di 
a f f e r m a r e un c o n c e t t o , q u e s t o : e cioè la? 
t e r r a possa rendere n e l l ' a v v e n i r e t u t t o 
q u a n t o è necessario alla v i t a e a l lo s v i l u p p o 
del nostro p o p o l o e conf rire allo stesso 
quel la possibi 'e « i n d i p e n d e n z a agr ico la » -
se ci è lec i ta l 'espressione - della quale si è 
t a n t o l a m e n t a t o e p a t i t o il d i f e t t o in oc-
casione delia guerra . 

l i collega onorevole D r a g o in un suo di-
scorso lanciò il gr ido « la terra ai c o n t a -
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dini », che ebbe eco v a r i a : t a l o r a di sgo-
m e n t o e di p a u r a , t a lo ra di eccessiva illu-
sione, ma più spesso di v a l u t a z i o n e ragio-
nevole . E noi siamo f r a coloro che hanno 
acco l to il gr ido con u n a va lu taz ione ragio-
nevole . Pe r noi i n f a t t i l 'espressione « la 
t e r r a ai con tad in i » vuol dire, avvic ina-
men to del con tad ino al suolo, sua mag-
gior pa r t ec ipaz ione ai p r o d o t t i che egli 
f e conda colle sue f a t i c h e e di cui egli è 
qu ind i l ' au to re d i r e t t o ; vuol dire creazione 
di vincoli saldi e cordiali f r a il c o n t a d i n o 
e la t e r r a , vincoli che in qua lche regione 
già esistono e che in a l t r e regioni devono 
essere f o r m a t i ancora . 

A l t ro propos i to che fece t r e m a r e le vi-
gili scolte degli i s t i t u t i p iù an t i ch i f u quello 
d e l l ' i n t e r v e n t o dello S t a t o ne l r ego lamen to 
delle col ture , i n t e r v e n t o r ivo l to così a sop-
per i re alle negl igenze dei p r o p r i e t a r i , come 
ai bisogni della pubbl ica economia. 

Orbene , noi c rediamo di p o t e r e in mas-
sima a p p r o v a r e a n c h e t a l e proposi to , es-
sendo esso n i en t e a l t ro che la espressione 
di pr incipi famigl ia r i ai nos t r i o r d i n a m e n t i 
giuridici, che in te rd icono e inab i l i t ano l ' in-
c a p a c e ed espropr iano il p r i v a t o per la ra-
gione del pubbl ico bene. 

Quale di f ferenza, i n f a t t i , f r a l ' i n f e rmo di 
m e n t e e il p rod igo , che n o n possono ave re 

la cura del loro p a t r i m o n i o , e colui il quale 
non sa renders i conto d e l l a . f u n z i o n e , non 
più so l t an to ind iv idua le , m a dec i samente 
sociale della p ropr ie tà , e la t r a scu ra e le 
impedisce di f u n z i o n a r e nell ' interesse di 
t u t t i ! 

Così pure dovrà la Commissione esami-
n a r e la quest ione dei mezzi che occorrono 
per l ' ag r ico l tu ra , delle macchine e degli 
i s t r u m e n t i che il progresso va d imos t r ando 
necessari e che forse lo S t a t o dovrà deci-
ders i a d impor re e a regolare con oppor-
t u n a disciplina nel l ' in teresse comune . 

b) Il lavoro.— E a ques t i problemi della 
t e r r a e dell ' agr ico l tura n a t u r a l m e n t e si 
c o n n e t t o n o i p roblemi del l avoro . E d è 
qui che si p re sen ta uno dei più suggestivi 
p rob lemi del dopo g u e r r a e cioè il p rob lema 
f iel i 'emigrazione. 

Q u a n d o cioè sarà t o r n a t a la pace e di 
là dei confini g iunge ranno le sol leci tazioni 
e le lusinghe alla nos t r a m a n o d ' o p e r a per-
c h è accor ra a r icos t i tu i re ciò che la gue r ra 
h a d i s t r u t t o , quale sarà il c r i te r io da ap-
plicare 1 ? Dovremo consen t i re l ' a t t u a z i o n e 
del no rma le cri ter io della l iber tà , per cui 
ogni uomo può recarsi dove egli vuole e 
l avo ra re dove gli conviene - spec ia lmente 

di f r o n t e al l 'affacciarsi del l ' idea di nazione 
mora le ed e l e t t i va per v i r tù di un diri t to 
di adesione che pene t ra nel pensiero dei 
pubbl ic is t i r ecen t i ì O dovremo r i tenere che 
per t u t t o il per iodo di t e m p o d u r a n t e il 
qua le si p r o l u n g h e r a n n o gli e f f e t t i della 
guer ra , nel senso più vas to della r iparazione 
di ciò che la gue r ra ha scomposto e di-
s t r u t t o , debba pro lungars i anche il criterio 
l im i t a to r e della l ibe r tà e della a t t i v i t à dei 
c i t t a d i n i ? Dovrà cioè anco ra prevaler^ in 
cer to senso sul l ' in teresse del p r i v a t o l'in-
teresse col le t t ivo della p a t r i a ? 

B a s t a enunc ia re quest i problemi per ve-
dere come essi possano a n c h e a s t r a t t a m e n t e 
p o r t a r e la discussione ai t on i p iù al t i . Ma 
a noi bas t i a f f e rmare che, f r a le due ten-
denze., c red iamo si d e b b a prefer i re la se-
conda , a p p u n t o pèrc-hè il p ro lungamen to 
della guer ra nelle sue conseguenze deve con-
siderarsi e regolarsi coi c r i t e r i che hanno 
p r e s i e d u t o alla g r a n d e mani fes taz ione na-
zionale per la difesa delle rag ioni comuni. 

Cer to si dovrà cons iderare la diversa co-
s t i tuz ione delle var ie regioni , la diversi tà 
dei bisogn delle va r i e locali tà , la possibi-
lità che qua lcuna delle nos t r e provincie non 
possa r e a l m e n t e dare alla mano d ' o p e r a lo-
cale il modo di applicarsi ; e al lora bisogne-
rà f a t a l m e n t e p e r m e t t e r e l 'esodo, ma però 
in t a l e f o r m a per cui esso r a p p r e s e n t i per 
il nos t ro paese un van tagg io mate r ia le e 
mora le , come deve essere, q u a n d o si pensi 
c h e l ' e m i g r a z i o n e r a p p r e s e n t a l 'esportazione 
della più cara , della più preziosa, della più 
sacra delle nos t re ricchezze. 

E cer to anche , siccome è prevedibi le che 
mol t e cor ren t i emigra tor ie , che un tempo 
si d i r igevano vergo gli imper i cent ra l i , do-
v r a n n o oggi rivolgersi verso le potenze al-
lea te , e in modo speciale verso la Franc ia , 
a p a r t e la ques t i one di f o r m a della costi-
t uz ione di Consigli comuni ai due paesi per 
la discipl ina de l f enomeno che li interessa 
e n t r a m b i , nella sostanza si dov rà esigere l 'at-
t u a z i o n e dei vo t i espressi anche nella se-
d u t a del 26 f ebbra io 1917 dal P a r l a m e n t o 
in te ra l l ea to , e che sono i seguenti : sop-
pressione dei decre t i 10 apri le 1899 - ugua-
g l ianza di t r a t t a m e n t o per gli opera i f ran-
cesi e i ta l ian i nelle società di m u t u o soc-
corso, nei s indacat i , nelle coopera t ive , nei 
comi t a t i di concil iazione ed a r b i t r a t o - abo-
lizione delle espulsioni per f a t t i d 'ordine 
co rpo ra t ivo - assis tenza giudiziar ia , vale a 
dire giust izia g ra tu i t a , f a c i l i t a t a agli i t a l i a n i 
- app l icaz ione agli operai i t a l ian i delle legg 1 

f rances i d ' ass icuraz ione e di p r ev idenza so-
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ciale (riposo, malattia, sciopero) - applica-
t o n e degli stessi vantaggi e della stessa le- ; 
gislazione agli operai francesi ed italiani 
nelle colonie - applicazione agli opej ai ita-
liani delle leggi e decreti sulla durata della 
giornata di lavoro e sulla protezione delle 
donne e dei fanciulli. 

Ohe se così non fosse, a che avrebbe gio-
vato agli operai d'Italia l 'avere combattuto 
per gli stessi ideali, per i quali hanno com-
battuto gli operai degli altri paesi? E ab-
bia presenti il Governo queste raccoman-
dazioni, perchè le notizie che di tanto in 
tanto si leggono sui giornali francesi im-
pongono di vigilare e di essere decisi, così 
«hè ai nostri operai non manchi il presidio 
loro dovuto per le più ovvie ragioni di egua-
glianza e di giustizia sociale. 

c) Le acque. — Altro e non meno pon-
deroso problema è quello delle acque, del 
quale si è pur tanto discusso in questa Ca-
mera e del quale si dovrà discutere ancora, 
quando verranno in esame i provvedimenti 
presi or non è molto con decreto luogote-
nenziale. 

Certo, se si pensa che degli 11 milioni di 
tonnellate circa di carbone che vengono 
consumate in I ta l ia nei tempi normali, circa 
5 milioni potrebbero essere sostituiti colla 
energia elettrica sviluppando circa un altro 
milione di cavalli idraulici, si comprende 
come anche questo problema richieda l'ela-
borazione di un programma generale e, se 
non la requisizione di t u t t e le forze idrau-
liche e il loro riparto statale, certo però un 
sistema di leggi, che - con rispetto dei di-
ritti acquisiti - regoli con largo riguardo 
al pubblico interesse questo importante fat-
tore della pubblica economia. 

d) Il valore estetico e storico delle nostre 
regioni. — Sennonché qualche più diffusa 
considerazione è necessario consacrare a 
questo ulteriore argomento che non è mai 
stato abbastanza seriamente considerato, 
che viceversa ha un' importanza enorme e 
che può spiegare i suoi riflessi, anche eco-
nomici, su tut te le classi dei cittadini, com-
prese le più umili. Intendiamo di alludere 
al valore che hanno i nostri paesi per pregio 
di bellezze e di a t t rat t ive naturali, artisti-
che e storiche: valore che può essere eco-
nomicamente sfruttato, specialmente col-
l'industrìa dei forestieri. 

Giustamente è stato scritto a questo ri-
guardo, nell'ultima relazione di quell'im-
portantissimo sodalizio nazionale che è il 
Touring Club Italiano : « Un problema che 
»empre ebbe per l ' I tal ia una capitale im-

portanza, ha assunto, per il fatto della 
guerra, una formidabile portata : quello 
del movimento dei forestieri. Non si è d'ac-
cordo nel valutare la cifra a cui si elevano 
i vantaggi che esso dà, ma si ammette ge-
neralmente che l'oro dei viaggiatori stra-
nieri è, per una metà almeno, insieme a 
quello dei nostri emigranti, il seminascosto 
coefficiente che, per tanti anni, mantenne 
il cambio sull'estero in limiti tollerabili. 

« I l movimento dei forestieri riflette la 
sua importanza economica su t u t t a la vita 
nazionale. Le industrie dei trasporti - in 
particolare le ferroviarie e le automobili-
stiche - , le altre, pure direttamente con-
nesse alle vie di comunicazione, le industrie 
dell'alimentazione e delle vestimenta, le 
industrie artistiche in tu t te le loro forme, 
quelle molteplici, comunque collegate alle, 
comodità della vita, ne ritraggono van-
taggi che si diffondono in tutt i gli strati 
sociali. Città considerate come luoghi di 
cura, spiaggie marine estese, centri di spe-
ciale interesse artistico, perfino intiere re-
gioni, assumono dal movimento dei fore-
stieri una fisionomia caratteristica, così 
come aspetto proprio hanno le zone mine-
rarie o quelle manifatturiere. 

« Ma un altro valore morale, per certi 
aspetti maggiore di quello materiale, trae 
con sè l'industria del forestiero. L ' I ta l ia 
ha oggi tutto da guadagnare nel farsi ben 
conoscere a fondo ; questo è il punto so-
stanziale da tener presente, l'idea intorno 
alla quale può e deve gravitare un'att ività 
patriottica in pro dell'industria del fore-
stiero ». 

Tutto ciò non può esser dimenticato K 
IsFè può sembrar di minore importanza per 
chi pensi che in Francia a questi problemi 
si dedica un gruppo parlamentare al quale 
partecipano gli uomini più cospicui dei vari 
partiti , per chi pensi che nella Svizzera 
questi problemi sono riusciti a penetrare 
perfino nella legislazione del diritto privato, 
mentre da noi rimasero sterili i nobilissimi 
tentativi del collega onorevole Eosadi per 
costituire la pure naturale e logica « servitù 
di passaggio ». 

Né può dimenticarsi che mentre l 'avve-
nire immediato dell'industria del forestiero 
si troverà di fronte due fatt i notevolissimi 
e sui quali appunto preme di richiamare 
l 'attenzione di tutt i , l 'uno, che la clientela 
finora principale d'Ital ia, e cioè quella dei 
tedeschi, per molti anni si può considerare 

> distrutta, e l 'altro, che purtroppo il no-
stro paese si trova in uno stato di impre-
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parazione morale e materiale a ricevere 
degnamente e ad allettare a lungo lo stra-
ni* ro, viceversa da mesi in America sono 
state raccolte le pr« notazioni di centinaia di 
migliaia di cittadini che fanno ressa per 
essere i primi a rivisitare l'Europa dopo 
la pace. 

Qui devono in te rveni re le nuove prov-
videnze! Eecen t i pubbl icazioni di quel l 'e-
minen te e p ro fondo conosci tore d ' I t a l i a 
che è L. V. Rertarel l i , d imost rano come in 
a lcuni paesi, specia lmente dei nos t ro m a -
gnifico Mezzogiorno, sia a d d i r i t t u r a i con-
cepibile, così com' è ora , qualsiasi t e n t a t i v o 
di j | d u s t r i a del forest iero. Manca t u t t o ! 
MaSFfea ciò che è mezzo esteriore di comoda 
ospi ta l i tà e più ancora manca l ' idea di ciò 
che può e deve essere in un paese come 
l ' I t a l i a lo s f r u t t a m e n t o o rd ina to e intell i-
g e n t e del suo valor . 

Noi abb iamo f r a t u t t i i paesi del mondo , 
quella che po t r ebbe paragonars i al a così 
de t t a rendita di posizione de l l ' economia 
pol i t ica . Occorre che si t rov i modo di f a r 
conoscere questa r end i t a e di far la s f rut -
t a r e ; e anche qui sull 'esempio dei paesi 
s t ranier i che - in condizioni ben diverse -
hanno già saputo regolar t u t t o dal l 'ordi-
n a m e n t o degli alb rghi, fino alle se rv i tù 
di p rospe t t iva . 

Io non so se dovranno essere le ferrovie , 
secondo il conce t to del sena tore Maggiorino 
Ferraris , o se dov ? à essere qualche a l t ro en te 
o i s t i tu to p ropr iamente creato, ad a t t u a r e 
queste finalità e ad assisterle coi neeessa i 
appoggi finanziali, come invoca con recente 
o p p o r t u n a propos ta il collega onorevole To-
scanelli. 

Tal i appoggi finanziari in massima non 
sa ranno male invest i t i , come anche , ono-
revole minis t ro Meda, non sa ranno male 
concessi o p p o r t u n i esoneri t emporane i dalle 
imposte pe rch i , i v ad esempio, fabbr ich i al-
berghi nuovi in località da creare . 

Cer to ' i l nostro paes • deve infine com-
prendere che non può più a lungo lasciare 
t r a s c u r a t o e a b b a n d o n a t o un così cospicuo 
pat r imonio , che gli è g ius tamente invid ia to 
dagli s t ranier i . 

T u t t o ciò che io ho de t to sin qui, sem-
pl icemente accennando, e cioè ne l l ' in ten to 
più che a l t ro di so t topor re alla Comm s-
sione del dopo guerra a lcuni spunt i , ai 
qual i essa dovrà fa r capo n 1 suo lavoro, 
t u t t o ciò - r ipeto - deve poi essere stu-
d i a t o alla stregua di t a lun i concet t i di mas-
sima così di sostanza come di fo rma , che 
pu re io mi pe rme t to di esporr , perchè mi 

sembra rappresentino altrettante condi-
zioni inderogabili di successo. 

a) Criteri di forma. — Il primo criterio 
che la Commissione dovrà a d o t t a r e dovrà 
essere quello della pa r tec ipaz ione dei tec-
nici al suo lavoro, e della a u t o r i t à ricono-
sciuta al responso che i tecnici da ranno 
vol ta per vo l t a sulle varie quest ioni . 

Il c r i t e d o della pa r t ec ipaz ione dei tec-
nici, ancorché fuori e anzi specialmente 
perchè fuor i della burocraz ia e delle fun-
zioni di S t a t o , ha a v u t o , non so l tan to al-
l 'estero, ma anche da noi la più autorevole 
conferma e il più fulgido r i su l ta to , proprio 
in occas one della guer ra , della qual cosa 
po t r ebbe far fede, meglio di ogni a l t ro , il 
minis t ro Dallolio, che, nella col laborazio se 
d i tecnici e degli indus t r ia l i pr iva t i ebbe 
e lemento s icu ro e in te l l igente di coop t a -
zione nelle sue fa t iche . 

E così noi a v r e m m o volu to , ad esempio,, 
che anche nella Commissione per la p r epa -
razione del disegno di legge sulla propr ie tà 
indus t r ia le , acca - to ai nomi insigni dì giu-
risti, di magis t ra t i e di funzionar i che lo 
compongono, av sse figurato il nome di qual-
che indus t r i le, il quale c e r t amen te av rebbe 
saputo suggerire q u a ' c h e pra t ico insegna-
mento del l 'esperiènza. 

D E ~Ì$AYA, ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Vi sono dei chimici. . . 

B E L O T T I . Ma non bas tano i chimici, 
perchè la legge interessa t a n t i a l t r i indu-
strial i . 

Al t ro criterio che non dovrà essere di-
men t i ca to s rà quello della r ap id i t à con 
cui i provvedimi n t i d o v r a n n o essere stu-
diati e pr pa ra t i p e r l a lor immedia ta ap-
plicazione al mom nto o p p o r t u n o . Come 
abb iamo r l eva to , la Comm ssione viene g à 
con r t a r d o e sp t t a ad essa di guadagna r 
t e m p o lu. go il percorso che le r imane da 
compiere . 

Terzo cri ter io di fo rma , infine, deve es-
ser qu ilo di una spe ie di decen t ramento 
nella a t t u a z i o n e dei [»rovvedimenti cbe si 
p rende ranno , in modo che le singole ini-
ziat ive possa o t r o v a r e comp e tà esplica-
zio e e e mp imen to nei ce tr i locali, al-
meno delle provincie. P iù si accen t ra e più 
si perde in r ap id i t à e anche in bon tà - dei 
r i sul ta t i . S o p r a t t u t t o i p rovved imen t i per-
dono quel senso di equi tà , di la rghezza , di 
sol idarietà u m a n a che t a n t o piò sarà ne-
cessario dopo la guer ra e cioè q u a n d o si 
dovrà provvedere a t a n t e miserie. V e d a l a 
Commissione che non si r ipeta il f enomeno 
di. c rude l t à s ta ta i , che oggi r iempie spesse 
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volte di scontorto e per cui degli infelici 
parenti, che da un anno e un anno e mez-
zo hanno perduto i loro figliuoli, a causa 
dell' accentramento dei relativi congegni 
amministrativi, non riescono ad avere le 
pensioni che sono un loro diritto. (Benis-
simo !) 

b) Criteri di sostanza. — E t an to più 
dobbiamo chiedere e sollecitare che il de-
centramento ora accennato renda possibile 
un ^occorso largo ed equo e qualche volta 
perfino sentimentale ai bisogni eli e vi sa-
ranno, in quanto anche t u t t a la s t ru t tu ra 
intima dei provvediment i , dovrà rip sare 
sn criteri di sostanza, se anche non nuovi, 
certo però incompatibili con la durezza dei 
punti di vista burocratici. 

E questi criteri di sostanza a nostro av-
viso saranno i seguenti. 

Uguaglianza deve esistere f ra i ci t tadini 
in modo b/ jn più effettivo di quello che 
ora non sia, in quanto si dovrà finalmente 
provvedere a che, con le istituzioni di as-
sistenza e colla affermazione del diri t to di 
vivere, t u t t i i cit tadini siano m» ssi in po-
sizioni corrispondenti e nelle quali le diver-
sità siano appunto colmate dalie provvi-
denze sociali. 

Nella considerazione civile e sociale deve 
essere definit ivamente data la valutazione 
maggiore e preminente al lavoro, che è il 
vero patrimonio di ciascuno, che è l'esal-
tazione del valore dell' individuo, che in 
definitiva è il mezzo a t t raverso il quale gli 
uomini possono dimostrarsi uti l i o inutili 
vivendo. 

f 
Specialmente nel contr ibuto che i citta-

dini devono essere chiamati a sostenere per 
i pesi dello Stato deve essere fermo e pre-
ciso il concetto, che speriamo accolto dal 
ministro Meda, per cui la ricchezza rappre-
sentata e formata dalla f a t i c a deve essere 
considerata con maggiore r iguardo e deve 
essere t ccata con minore incidenza di 
quanto invece non si debba fare colla ric-
chezza che rappresenta solo un trapasso 
senza meriti e senza sudore. 

Infide altro criterio, a cui dovrà ispi-
rarsi la Commissione, dovrà essere quello 
dell' assicurare finalmente il concetto della 
italianità in modo che si crei anche t r a noi 
Quella tradizione di nobile orgoglio che in 
°gni momento ha t nuto al t i i destini di 
altri paesi e che ne ha animat i e sost nuti 
i cittadini, anche di f ron te ai più gravi 
Pericoli. 

L'orgoglio, che è il difetto nelle persone, 
Può così diventare una miracolosa virtù 
dei popoli. 

Ed è questa vir tù che ancora ci manca ! 
Dite con legsri opportune agli stranieri che 
essi possono ot tenere t r a t t ament i giuridici 
di favo i e presso di noi, S9I0 in quanto ce 
li concedano. 

Dite loro che il nostro paese non è una 
porta aperta a t u t t e le insidie, a t u t t i gli 
spionaggi e a t u t t e le corruzioni, ma è un 
paese dove anche per io straniero il godi-
mento dei diritti^civili è subordinato al ri-
spetto assoluto delle nostre ragioni E allora 
avrete realmente aiutato a fissare per sempre 
il passo avan icheil paesi ha compiuto cogli 
eroismi del suo esercito e coi sacrifìci della 
S i l a popolazione. 

Certo qualche principio che pareva in-
distrutt ibile e che taluno ri teneva come 
cardine assoluto del nos ro vivere sociale e 
politico potrà, sembrare scosso, e special-
mente potrà sembrare a qualcuno che sopra 
l 'autor i tà del l ' individuo si ¡¡ffacci minac-
ciosa e con nuovi at teggiamenti di assor-
bimento la figura, dello Stato. Ma bisogna 
adat tars i a questi movimenti de la storrà ; 
nè bisogna esagerarn la consistenza e la 
natura polii ica, come vorremmo poter di-
mostrare, se questo -fosse luogo e tempo. 
Noi crediamo che per t u t t o ciò non si possa 
seriamente parlare di un t ramonto dell'idea 
liberale, che animò la vita politica degli 
ultimi-secoli e che rese possibili le riscosse 
delle Nazioni. Al contrario è il principio li-
berale che si evolve, che non rinuncia a far 
servire l ' individuo a maggiori uti l i tà so-
ciali, e che così diventa strumento vivo e 
costitutivo del nuovo ordine di cose che si 
va preparando. (Vivissima approvazioni — 
Applausi — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe ora di par-
lare all 'onorevole Agnelli, ma non è pre-
sente. 

Ha quindi facoltà di parlare l 'onorevole 
Vincenzo Bianchi. 

BIANCHI VINCENZO. Non un discorso, 
ma poche osservazioni nerenti p ine pai-
mente alla politica sanitaria. Nè gl ono-
revoli colleghi abbiano a maravigliarsi del-
l ' insistere ,che i medici deputa t i fanno su 
questo oggetto. Quando si pensi eh alcuni 
milioni di uomini sono oggi aff idati ai sa-
nitari dell'esercito, e che questi milioni di 
uomini rappresentano la par te migliore d Ha 
nostra nazione, si compre iderà la ragione 
della nostra parola a favore della tutela di 
coloro che t u t t o sacrificano sull 'altare della 
Pat r ia . 

Non sembri quindi superfluo qualch • ri-
lievo, perchè il servizio sanitario dell'eser-
cito, il quale ha subito già qua e là dei 
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ritocchi, deve sempre più, nei l imiti del 
possibile, perfèzionarsi. 

A me pare che a tre obbiett iv i , coordi-
nati fra loro, la sanità militare debba ten-
dere : 

a) alla profilassi dell 'esercito in cam-
pagna prevenendo e reprimendo l ' insorgere 
0 il diffondersi di qualsiasi malat t ia in-
f e t t i v a : 

b) a salvare il maggior numero di v i te 
umane ed a restituirne, quando ciò sia 
possibile, il maggior numero alle unità com-
b a t t e n t i ; 

e) a ridurre al minimo la conseguente 
inabil i tà causata dalle ferite r iportate nelle 
battagl ie . 

In quanto al primo dei fini io sono lieto 
ed orgoglioso di dichiarare alla Camera, 
come medico e come ufficiale dell 'esercito, 
che quanto la sanità militare, con l 'appog-
gio, le d iret t ive e l 'opera della sanità civile, 
ha compiuto nel Campo della profilassi, è 
veramente meraviglioso. 

Sono stati apprestat i , senza restrizioni, 
tut t i i mezzi che le a t tua l i conoscenze scien-
tifiche consentivano e t u t t o è stato larga-
mente, e con proprietà istituito, di t a l c h é i 
morbi infet t iv i di qualunque genere hanno 
potuto essere soffocati al loro insorgere. È 
stato v e r a m e n t e ammirevole quanto si è 
ot tenuto dai dirigenti Y importante ser-
vizio e dalle squadre di dis infettatori , le 
quali , nel la zona di operazione, sono arri-
v a t e a disinfettare le prime linee di trincee 
di fresco occupate dai nostri e senza che 
le operazioni militari ne risentissero il mini-
mo danno. Tal i progressi nella tecnica della 
profilassi meritano il plauso del P a r l a m e n t o 
e della Nazione; e l 'opera della sanità civile 
e militare deve essere da noi a l t a m e n t e 
elogiata, come venne apprezzata da quanti 
tecnici , nazionali ed al leati , ebbero a con-
statarne e gli impianti fa t t i e gli effetti con-
seguiti, che sono stati , per due anni di guerra, 
1 più lusinghieri. 

Non a l t re t tanto , onorevole ministro, io 
posso dire per le altre due important i fina-
lità da raggiungere. P e r c h è il servizio sa-
nitario potesse corrispondere ef fet t ivamente 
a quella che è la legi t t ima aspettat iva di 
coloro che combattono e delle famiglie dei 
combattent i , occorreva valor izzare 1' ele-
mento tecnico per quello che è, e per quello 
che vale . ' Ormai , dopo due anni di espe-
rienza, non è concepibile il pretendere che 
il medico possa fare il chirurgo, che il chi-
rurgo possa fare lo specialista, che lo spe-
cialista sia mandato a fare il chirurgo 

quando di chirurgia non si è mai occupato. 
Questo empirismo è f a t a l e agli interessi 
dell 'esercito, della società ed a quelli della 
classe sanitaria. 

Oggi noi ci t r o v i a m o ancora al riguardo 
in uno stato di inferiorità di capaci tà orga-
nizzatrice che non è poi una qualità che 
t u t t i gli uomini posseggono. Proprio in 
questi u l t imi giorni, specialisti che da due 
anni prestavano la loro opera di specialisti, 
sono stati presi ed inviat i ai reggimenti. 
I l caso ult imo è quello di un assistente da 
alcuni anni presso una clinica psichiatrica, 
non certo giovanissimo, con oltre venti 
mesi di lodevolissimo servizio in zona di 
guerra presso una consulenza neuropsichia-
tr ica di A r m a t a : un bel giorno, di ritorno 
in servizio dopo pochi mesi ch'era stato 
restituito al l ' insegnamento, lo si prende di 
peso e lo si spedisce ad un reggimento di 
fanter ia . 

Gli uomini avant i negli anni non sono 
in grado di avere la necessaria elasticità 
per plasmarsi alle esigenze della medicina 
e della chirurgia da campo ed è un danno 
che si produce ai sanitari ed all'esercito 
c o m b a t t e n t e senza vantaggio per nessuno. 

I n zona di guerra i servizi sono stati 
più intel l igentemente distribuiti e con mag-
giore proprietà, ma debbo dire peraltro 
che anche là è m a n c a t a quella direttiva 
per cui le consulenze di A r m a t a hanno 
svolto la loro a t t i v i t à ognuna per suo conto 
senza alcun legame, senza alcun criterio di 
collegamento e di subordinazione. 

L e consulenze di A r m a t a sono state as-
sogget tate al criterio dei direttori di sanità 
di Armata , criteri alcune vol te restrittivi, 
altre vol te larghi. 

È accaduto che nel primo caso si è im-
pedito che gli specialisti esplicassero la loro 
opera nel l 'ambito delle mansioni ad essi af-
fidate, nel secondo caso si è ecceduto in 
libertà permettendo impianti sproporzionati 
e dispendiosi. I l numero delle consulenze 
è andato poi moltiplicandosi sino al punto 
che oggi abbiamo consulenze mediche, chi-
rurgiche e per le specialità, e di queste ul-
t i m e alcune che non hanno a v u t o ancora 
il riconoscimento dal Ministero della pub-
blica istruzione quali insegnamenti ufficiali 
in t u t t e le Univers i tà del Eegno. Donde la 
necessità di corroborare con una buona di-
r e t t i v a anche questi servizi tanto impor-
t a n t i . 

E vengo subito alla organizzazione sa-
nitaria interna, in quanto io non intendo 
fermarmi poco su questi argomenti . Onore-
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vole minis t ro , a l l ' in terno del E e g n o i ser-
vizi sani tar i non x r i spondono alle esigenze 
cui sono ch iamat i . E quello che vale la pena 
di n o t a r e è che ai l amen t i che da ogni p a r t e 
si muovono cont ro il servizio san i ta r io ospe-
daliero, non si opponga da p a r t e del Go-
verno la necessaria analisi onde eliminare, 
se del caso, le ragioni di un malessere che 
minaccia di d i v e n t a r cronico. 

A me fa l ' impressione che ai l amen t i che 
da ogni p a r t e vengono si voglia ovviare con 
la creazione di nuov i organi , con la crea-
zione di Commissioni, le qual i da uno a due 
anni a ques ta pa r t e , si sono a n d a t e straor-
dinar iamente mol t ip l icando. El la che è, mi 
pe rme t t a di dirlo, nuovo all 'ufficio di mi-
nistro, e non c e r t a m e n t e un tecnico in ma-
teria san i ta r ia , non può vedére quello che 
i mil i tar i fer i t i o a m m a l a t i vedono e gli 
ufficiali medici vedono e sentono. 

Le cause del ca t t ivo a n d a m e n t o dei ser-
vizi sani tar i sono mul t ip le , f ra cui, non ul-
t ima quel la che a capo dei servizi sani tar i e 
di ogni Commissione sani tar ia , devono essere 
prepost i uomini g iovani e c o m p e t e n t i : 
se manca u n a di queste due condizioni, i 
servizi sani ta r i i a n d r a n n o sempre di male 
in peggio. 

I vecchi o quelli che h a n n o p re s t a to la 
loro opera in t e m p o di pace e scientifica-
in n t e assai diverso dagli a t t ua l i , o quelli 
che non sanno, non possono dirigere ed è 
grave errore voler persistere in un sistema 
che la esperienza di due ann i ha dimo-
strato i n a d a t t o e pericoloso. 

El la , onorevole minis t ro , con il suo pri-
mo decreto in m a t e r i a sani tar ia del 21 giu-
gno, n. 433, non most ra di aver intesa que-
sta necessità, e, come il suo predecessore, 
cont inua a molt ipl icare le già numerose ed 
ingombran t i Commissioni san i ta r ie . Dopo 
quelle cosidet te central i , vengono ora quelle 
per p rovved imen t i medico-legali , o l t re l ' I -
spe t to ra to di sani tà che sopravvive t u t t o r a 
e le var ie e numerose Commissioni ospita-
liere: non so vedere dove si vuole a r r ivare ; 
non saprei dire se si vor ranno; per il ser-
vizio san i t a r io t e r r i to r ia le , lasciare almeno 
un cer to numero di ufficiali medici per la 
cura degli infermi e dei fer i t i ! 

Non numerosi o rgan i sani tar i , ma pochi 
uomini intell igenti e tecnici che vedano 
le difficoltà e sieno a d a t t i e capaci a su-
perarle. Questo è quan to occorre per o t te-
nere i r i su l ta t i che il Paese da lunghi mesi 
a t tende . 

La semplificazione della macchina buro-
cratica è una necessità imprescindibi le , che 

a mio modo di vedere por te rà a necessari 
decen t r amen t i , che cor robore ranno l 'opera 
assidua e fa t icosa dei sani tar i i . Ora invece 
da qua lche ospedale pr inc ipa le .di g rande 
c i t t à ospedal iera d ipendono sino a 25 ospe-
dali minor i e a capo di t u t t i questi ospe-
dali c' è un solo d i r e t to re . E vole te sapere , 
onorevol i colleghi, quale è il mov imen to 
di quest i ospedal i? Nel mese di gennaio 
sono e n t r a t i in osservazione 2,680 mil i tar i , 
i qual i h a n n o dovu to t u t t i passare per la 
t ra f i l a di questo unico d i re t to re . I n cura 
ne sono e n t r a t i 1,600; si sono presi 875 prov-
v e d i m e n t i medico-legali e si sono po r t ¡te a 
t e r m i n e le p ra t i che per l 'assegnazione della 
pensione a 879 mil i tar i . Complessivamente 
sono passat i sot to gli occhi di questo di-
sgraziato, d i re t to re d 'ospedale 4,016 mil i tar i 
in un mese solo ! 

E vi sono anche cifre maggiori . Nel 
mese di febbra io 4,000 mil i tar i v i s i ta t i ; 
6,062 nel mese di marzo , 4,300 in apri le , e 
via dicendo. 

Ora è mai possibile che ques t ' uomo ab-
bia po tu to p rovvedere con coscienza a t u t t i f 
Non ci meravig l iamo, quindi , o c o l l e g l l i , se 
cap i t e rà di saper d a t a l a r i fo rma a chi non 
la m e r i t a v a e che sia s t a to f a t t o p res ta re 
servizio mi l i ta re a chi aveva il d i r i t to di es-
sere r i fo rmato . E p p u r e bas te rebbe un ade-
gua to decen t r amen to per ovviare al grave 
inconvenien te ! 

Siamo poi ancora in d i fe t to d' imp ian t i 
resi indispensabil i dalle esigenze della scien-
za e nel l ' interesse della società. 

I n I t a l i a non sono s ta t i ancora impian-
t a t i i cen t r i neurologici per i mi l i tar i fer i t i 
ai ne rv i periferici . 

I n F ranc i a ed in I n g h i l t e r r a , come ri-
su l ta da numerose pubbl icazioni scientifiche « 
e come ha p o t u t o cons t a t a r e chi si è re-
cato colà e presso t u t t i i paesi bel l igerant i 
d ' E u r o p a , questi centr i clinici f u n z i o n a n o 
da t e m p o e danno i migliori r i su l t a t i . Pe r 
chi non lo *sa, dirò che in quest i ospedali 
si opera la su tura dei nervi periferici , che 
p o r t a come conseguenza, se f a t t a in t empo 
ed a d e g u a t a m e n t e , il r ipr is t ino parziale o 
t o t a l e de l l ' a r to offeso. 

Or d u n q u e mi si dica se non valga la 
pena di ins t i tu i ré anche da noi questi cen-
t r i neurologici , per un senso di u m a n i t à 
non solo, ma anche per u n a ragione eco-
nomica, perchè si vengono a res t i tu i re alla 
società, se non all 'esercito, degli uomini an-
cora p r o d u t t i v i . 

Cent r i neurologici mancano a B o m a , a 
Napoli , a Catan ia , a Bologna, ecc.; non vi 
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è che a Pav ia , dove il senatore Golgi ha 
po tu to imporlo col suo nome, con la sua 
au tor i t à e con l 'a iuto di enti locali. Del 
modo come a Napoli, dopo vive insistenze, 
è s tato impian ta to , per cura del Ministero 
della guerra, il centro neurologico dirò 
un 'a l t ra vol ta : per ora posso assicurare che 
non funziona, perchè i fer i t i ai nervi puri-
feiici, invece di t rovar posto presso l ' is t i tu-
to di neurologia, vengono accolti in un ospe-
dale di storpi. Ma poiché ho ragione di ri-
t ene re che le cose saranno messe a posto 
come si conviene, mi riserbo di par larne, se 
ne sarà il caso, in una prossima occasione. 

Mi permet to ora di r ichiamare l ' a t t en-
zione del Governo sopra alcuni altri f a t t i , 
da me ri levati in al t ro campo. 

Onorevole ministro, in zona di guerra, 
come lei m'insegna, è in vigore il Codice 
penale militare, che nella prat ica esclude 
ogni punizione disciplinare, e di conse-
guenza t u t t e le mancanze sono esaminate 
e giudicate dai t r ibunal i di guerra. Ciò può 
essere r i tenuto giusto, anzi è giusto duran te 
la guerra, ma io r i tengo che bisogne-
rebbe fare in modo, visto che la guerra at-
tuale non ò di quelle che finiscono presto e 
non è di quelle che si combat tono t r a due 
piccoli eserciti, bisognerebbe, dicevo, fa re in 
modo che per le più piccole intrazioni di-
sóiplinari i mili tari non fossero r inviat i in-
nanzi ai t r ibunal i di guer ra . 

Tanto io sento il dovere di a f fe rmare 
in omaggio a quell 'onesto sentimentalismo 
che ognuno di noi deve conservare in tu t t i 
i momenti deìla propria .esistenza. 

Ho visto denunziare al t r ibuna le di guerra 
soldati per i motivi più futi l i . I l o visto de-
nunziare per rifiuto di obbedienza, per in-
subordinazione, per diserzione... (Movimenti 
del ministro della guerra). 

Prego, signor ministro, mi spiegherò su-
bito. Ev iden temente sono t re fenomeni 
gravissimi, che fanno una grande impres-
sione. Però io comprendo che si rinvìi al 
t r ibunale di guerra per rifiuto di obbe-
dienza quel mil i tare il quale si r i f iut i di 
obbedire al suo superiore; però, onorevole 
ministro della guer ra , lei che viene dalla 
f ronte , non avrebbe mai denun ziato per 
rifiuto di obbedienza un soldato, soltanto 
perchè aveva r i t a rda to a tagliarsi i ca-
pel i. Questo che le dico le pot rà sembrare 
enorme, però posso documentarglielo. (Com-
menti). 

C'è il f a t t o . Convengo che non avvenga 
t u t t i i giorni, e si capisce, ma è un f a t t o che 
può accadere, che accade e che è accadu to 

per la leggerezza di un comandan te di re-
par to che non ha capito bene che quella 
mancanza andava puni ta ben diversamente, 
se pure mer i tava l 'onore di una punizione! 
Orbene, fhe cosa è a v v e n u t o in questo 
caso % Quello che doveva avvenire : che 
nessuno ha avu to il coraggio di condannare 
quel militare.. . 

Una voce. E allora ì 
B I A N C H I VINCENZO. ...ed allora quel 

militare è s ta to r i tenuto irresponsabile per 
vizio to t a l e di mente ed è s ta to r i formato 
e manda to a asa ! {Ilarità). 

G I A B D I N O , ministro della guerra. È un 
bel caso patologico qu sto ! Non è nor-
male ! 

B I A N C H I VINCENZO. Al t r e t t an to av-
viene alle volte anche per i reari d'insu-
bordinazione. Ella sa meglio di me che per 
il rea to d ' insubordinazione il Codice pe-
nale m ib t a r enon ammet te il caso di ubbria-
chezza. La cosa è sbrana perchè contraddice 
ad un f a t t o reale, considerato che l 'ubbria-
chezza è cosa te r rena . Ora il soldato che si 
ubbriaca a volte non m a n c a ; ed allora 
che cosa avviene? Che quando i giudici del 
t r ibunale di guerra si convincono che il 
rea to è s tato e f fe t t ivamente commesso in 
un momento di assenza di coscien/a, per 
gli effet t i della intossicazione che l'alcool 
induce sul sissema nervoso, non si sentono 
di condannare l ' individuo, e lo r imandano 
al giudizio dei p e n t i , i quali, anche per 
adempiere ad un dov= ¡.e della loro coscie za, 
non possono non ammet t e re che quell'in-
dividuo ha mancato , ma ha ma eato nel 
momento in cui a causa d Ila ubbriachezza 
non era responsabile dei suoi atti . E d al-
lora il t r ibunale si è t rova to davan t i ad un 
bivio - e guardi signor ministro che que-
sto è un f a t t o che è capi ta 5o molto fre-
quen temente ed è un inconveniente molto 
grave per l ' interesse che t u t t i d bbiamo 
alla causa della guerra - i giudici del tri-
bunale di guerra si sono t? ovat i nel bivio 
o di condannare a venti anni l ' individuo 
che aveva commesso un rea to in un mo-
mento di assenza delia coscienza o assol-
verlo per vizio di ment e. 

Qualche volta i giudici han seguito la 
tesi del peri to che dichiarava irresponsa-
bile al momento del rea to il mi ' i tare che 
se ne era reso colpevole, qualche vo l tano . 
Ma in ogni caso quel militare, assoluto o 
condanna to , il più delle volte non è più 
to rna to al Corpo, a cui. di cons guenza, è 
s ta to so t t r a t to un elemento che puteva es-
sere ancora utile. 
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E veniamo ai casi di reato di diserzione: 
colui il quale in presenza del nemico si 
al lontana con l 'animo deliberato di venir 
meno ai suoi doveri di c i t tadino e di sol-
dato. Ma quando è dimostrato che il mili-
tare non v o l e v a disertare e per una qual-
siasi ragione si a l lontana per poco dal cor-
po cui appart iene o vi ritorna uno o due 
giorni dopo che gli è scaduta la l icenza e 
si giustifica sufficientemente, io ritengo che 
lo si dovrebbe punire, ma non alla stregua 
di un qua! nque disertore. 

V e d a , io ho qui una le t tera straziante 
di un aspirante ufficiale medico, il quale, 
ritornando dalla l icenza, è s tato distratto, 
come egli scrive in questa lettera, da ami-
ci i quali gli a v e v a n o assicurato che, an-
che r i tornando al corpo uno 0 due giorni 
dopo, se la sarebbe c a v a t a con una lieve 
punizione. H a mancato , è vero; ma appena 
presentatosi spontaneamente al corpo, è 
stato preso, incarcerato, g iudicato, condan-
nato a due anni e v e n t i d u e giorni di re-
clusione per diserzione ! 

Signor ministro, questo qui è un uomo 
ciie è g à a l l ' ant icamera del manicomio 
perchè mi scrive da un ospedale dove egli 
dice di essere completamente fuori di sè, 
perchè non sa cosa gli sia accaduto. ìsTon 
sa resistere alla vergogna di questo mar-
chio grave che lo accompagnerà per t u t t a 
la v i ta . 

I l marchio del disertore è t roppo g r a v e 
per questo g iovane che per ben cinque anni 
ha servito la patr ia con t u t t o l 'orgoglio 
d ' i t a l i a n o ; ed una leggerezza che la gio-
vinezza non ha cons ntito di va lutare nella 
sua reale g r a v i t à , non può e non deve co-
stargli la v i t a civile. 

La pena deve essere a d e g u a t a alla colpa. 
Quel soldato non si è reso indegno di ap-
partenere all 'esercito, cui ha dato i migliori 
anni della sua esistenza, e non può quindi 
essere considerato alla stregua di un qua-
lunque del inquente. 

Onorevole ministro, veda se non sia il 
caso di r ichiamare l 'a t tenzione del Comando 
S p r e m o , dei reparto di disciplina, avanza-
mento o non so cosa altro su questi in-
convenienti: nessuno pretende che si modi-
fichino in questo momento le leggi dello 
Stato, che si cambino i codici o altro; ma 
che almeno si applichino con quella ne-
cessaria parsimonia, con quel senso di equi-
tà, che è l 'unica forza che può sostenere 
tutti quanti , soldati e non soldati: e l'o-
biettivo che ci siamo proposti di raggiun-

gere, verrà a coincidere con l 'obiet t ivo 
della giustizia da parte vostra. 

L ' a v v e d u t a generosità commista ad un 
equil ibrato senso di giustizia, visti alla luce 
dei sacrifizi del popolo, darà la sensazione 
del palpito di questa lunga notte di san-
gue, ed ella, onorevole ministro, così fa-
cendo, andrà uti l izzando sempre nuove 
sorgenti di energie dai petti dei nostri e-
roici c o m b a t t e n t i , che nel l 'ora suprema 
rivolgono fiduciosi il loro ul t imo pensiero 
alla patr ia . ( Vive approvazioni — Congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . L a faco l tà di parlare 
spetta ora a l l 'onorevole Patr iz i . 

P A T R I Z I . L l o v d George, nel suo recente 
discorso a Glascovv, esaminando le conse-
guenze della guerra dei sottomarini nei ri-
guardi del l 'a l imentazione della popolazione 
del Regno Unito e dell 'esercito, a m m o n i v a 
doversi ridurre i consumi perchè potesse 
l ' importaz ione bastare alle strette neces-
sità, cui non p r o v v e d e v a la produzione 
nazionale. 

A questo sistema e d u c a t i v o da parte 
dello statista inglese, noi dobbiamo ap-
plaudire , imitandolo. 

L a ver i tà conclamata non si chiami pes-
simismo, se l 'annunzio deprimerà i deboli 
e gli stanchi, uè ottimismo che i facili stra-
teghi esal ta : assai peggior male e stolta 
polit ica è l ' i n g a n n o addormentatore e de-
viatore , poiché il senso della real tà sfug-
girà alle masse, le quali perderanno la vi-
sione chiara del fine da raggiungere, dei 
mezzi da adoperare , dei sacrifici inevi ta-
bili che per supremo dovere e comune sal-
vezza saranno chiamate a compiere. 

A l l a insincerità, mala arte di G o v e r n o , 
seguirà sempre la delusione e quindi l ' i r a 
punitr ice, quando i f a t t i parleranno col 
loro l inguaggio spietato, ma vero. 

Per questo convincimento, al quale è 
onesto informare ogni a t to pubblico e pri-
v a t o , r ivolgendomi a ministri, del cui per-
sonale, fervido desiderio di bene non du-
bito, dirò il mio pensiero apertamente , 
come quest 'ora di tragiche responsabilità 
impone, con breve discorso di guerra, ma 
con aperta f r a n c h e z z a . 

Con il collega onorevole Toscanelli pie-
namente consento nella onesta polit ica fi-
nanziar ia che l 'onorevole Carcano vr, svol-
gendo. Egl i t r o v a nello stesso suo il l ibato 
patriott ismo alimento di energia per soste-
nere il peso formidabile del suo Ministero ; 
peso che invero non pare sia al leviato sen-
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sibilmente dagli omeopat ici soccorsi dei 
nuovissimi al leat i d 'America . Sono cer to 
che egli, nella sua gar ibaldina schiettezza, 
non nasconderà mai la reale situazione del 
tesoro e dirà il costo della guerra, sia nelle 
somme versate e impegnate, sia in quelle 
che dovranno essere paga te come prezzo 
d ' impor t az ion i specialmente a l imentar i : il 
paese bisogna che abbia t u t t i gli e lementi 
per conoscere quale sforzo il bilancio della 
nazione debba sostenere, onde apparisca 
evidente l 'obbligo imperioso che la difficile 
condizione finanziaria impone ad ogni cit-
tadino, di farsi ¡strumento. laborioso e co 
scienzioso di produzione ed insieme di ri-
sparmio. 

I l discorso però del ministro inglése, che 
t ende a rassicurare il popolo della Gran 
Bre tagna , nulla dice degli al leati , i cui 
paesi, per essere più lontani dai centri di 
esportazione, debbono avere assai maggiori 
preoccupazioni; ed è su questo argomento 
d ' impor tanza assai vi ta le per l ' I t a l i a , le cui 
r i e del mare sono aperse ma non sicure, che 
invito il ministro compe ten te a darci un 
esplicito aff idamento. 

Invero , onorevoli colleghi, noi dovremmo 
rie noscere che al t r i prat icano, a f a t t i , quel 
«sacro egoismo» da noi dannosamente con-
clamato solo a parole , per ofì'rire invece ai 
tepidi amici, con l 'a l t ra frase della «nos t ra 
guerra », mater ia di cri t iche non f r a t e rne , 
onde è diminuito il prezzo e il meri to di ge-
nerose decisioni, il cui momento fu determi-
na to sol tanto , e senza prevident i cont ra t -
tazioni prevent ive , più che dal nostro tor -
naconto , dal desiderio dell 'a l t rui salvezza. 

Onde sorge la necessità di chiedere al Go-
verno se ha la certezza che l ' I t a l i a abbia 
od avrà , s icuramente , in ragione sia pur 
r ido t ta , ma sufficiente alle sue necessità, 
provvigioni annonar ie per il popolo e per 
la guer ra? 

Nell 'azione coordinata dei singoli dica-
steri - così cresciuti nel numero e nelle sud-
divisioni - confor ta t i da organi che ogni 
giorno si creano e spesso non aggiungono 
ma sot t raggono a t t iv i tà operanti , abbiamo 
noi la .sensazione di t u t t o un organico fun-
zionamento di- S ta to , volto ad un solo fine, 
con concordia di mezzi e di intent i , come 
le ruote di una macchina complessa ma per-
fe t t a , che dalla col let t ivi tà nazionale t ragga 
la forza e ad essa la renda, e labora ta in 
elementi vitali di conservazione e di resi-
s tenza? 

È unanime e sincero il convincimento 
che sull 'agricoltura e la guerra si impe rn i l a 

massima difesa, e nella loro armonia, se non 
nei fini, nei mezzi, riposi la condizione as-
soluta perchè la pa t r i a v iva? 

E i t e n e t e che nessuna politica estera di 
onesta fierezza sia possibile, nessuna politica-
in terna inspira ta a democrazia i l luminata, 
nessuna speranza insomma nel l 'avvenire , 
nessun conforto nel presente penoso e san-
guinoso, se non vedremo che chi dirige la 
guerra sinceramente voglia con temperare le 
proprie esigenze con quelle egualmente im* 
periose del l 'agr icol tura? 

Ogni discordanza produrrà un arresto 
pernicioso; ogni r i t a rdo una sot t razione di 
energie ; ogni ingiustizia una somma di ama-
rezze: la miniera non s f r u t t a t a per man-
canza di braccia, il campo inf ru t t ì fe ro per-
chè incolto, la foresta male ut i l izzata , co-
st i tuiranno a l t r e t t a n t e vi t tor ie pel nemico. 

Ecco come la vos t ra funzione diventa 
missione di salvezza, onorevoli ministri . 

E poiché ho par la to di foreste, ormai dob-
biamo ad esse chiedere il fuoco che dia la vita 
agli s tabi l imenti , e dovunque, al f ronte , nei 
palazzi e nei casolari, nelle stesse vaporiere, 
assicuri la cont inuazione della esistenza so-
ciale, e i corpi s tanchi riscaldi ed i vigilanti 
nelle t r incee r iconduca, nei ricordi e nei 
desideri, alla pacifica e ve ramente civile 
ed umana convivenza famigl iare intorno al 
domestico focolare ! 

L ' I t a l i a impor t ava per oltre 150 milioni 
di lire di legna e legnami ; oltre dieci mi-
lioni e mezzo di tonnel la te di carbón fos-
sile ; la prima risorsa è cessata completa-
m e n t e ; la seconda è diminui ta al p u n t o che 
ognuno sa e l amenta ; nè abbiamo ragione 
per r i tenere che la, crisi sia per cessare. 
K"on saranno adunque da provvedersi sol-
t a n t o i venti milioni annu i di quintali di 
legname da a rdere e i due milioni di 
met r i cubi di tavole , di cui abbisogna 
l 'esercito, ma almeno q u a t t r o vol te tan to 
occorrerà alla Nazione ; e t u t t o ciò dovrà 
essere allestito in massima p a r t e , nei due o 
t r e mesi che ancora abbiamo dinanzi a noi, 
favorevoli al tagl io ed al t r aspor to dai bo-
schi, t a n t o che in un decreto recente ho 
vedu to con tristezza che si è dovuto per-
me t t e r e il diboscamento anche fuor i sta-
gione, il che de terminerà nelle pa r t i medie 
e se t tent r ional i d ' I t a l i a u n a vera rovina dei 
cedui. 

Ma, onorevole ministro della guerra, 
ave te ri lasciato uomini per qual i tà e nu-
mero sufficienti, in tempo c o s ì b r e v e , a pre-
para re t a n t a mole di legna ed a c a r b o n i z -
zare quella di cui non sia c o n s i g l i a b i l e il 
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t raspor to da l l ' aspra m o n t a g n a ? Moltissimi 
ne occorrono, e subi to; il pericolo sta nel l ' in-
dugio, ed a l t r e t t a n t i urgono per le miniere 
di l ignite che non vale sieno cedu te a l l ' a t -
t ivi tà p r i v a t a se non si fo rn i ranno insieme 
i mezzi umani per es t ra r re il fossile. Se in 
media c inque qu in ta l i di legna e due e 
mezzo di l ignite possono a s tento compen-
sare un qu in ta le di l i t an t race , ved remo pos-
sibil la p reparaz ione del combustibi le per 
ìa v i ta del paese a p a t t o so l tan to che si 
comprenda dal Governo il bisogno di or-
ganizzare t u t t o un esercito di deboscator i , 
che non può essere raccol to f r a i ragazzi ed 
i vecchi, poiché occorre g r ande sforzo per 
adopera le la scure. A l t r imen t i il Comi ta to 
non po t r à assolvere al suo a r d u o còmpi to , 
malgrado che t u t t i i suoi componen t i e più 
specialmente 1' onorevole De Vito dieno 
opera merav ig l iosamente a t t i v a per prov-
vedere, organizzare, disporre, con illumi-
nata giustizia e con modern i t à di v e d u t e e 
prontezza di decisioni. 

E qui, mi consenta la Camera , che al sot-
tosegretar io di S t a to per i lavor i pubbl ic i , in 
nome delle popolazioni umbre - toscane col-
pite dal t e r r e m o t o demoli tore del 26 apri le , 
cui al tresì giunsero subito il con fo r to della 
parola incuora t r ice ed il generoso soccorso 
di Sua Maestà la Regina , del minis t ro del-
l ' in terno onorevole Orlando, e del sottose-
gretario di S t a to onorevole Bonicelli, porga 
il f r a t e rno e commosso r ing raz i amen to dei 
dolenti che sent i rono e videro nel l 'opera 
f a t t iva ed a rd i t a del l 'onorevole De Vito la 
solidarietà del Governo e la sua vo lon tà 
sincera di appres ta re soccorsi con larghezza 
di mezzi e prontezza di esecuzione. 

Spero che l ' improvv ida l imi taz ione a 
500 chi lometr i per i t r a s p o r t i f e r rov ia r i sia 
tolta. Quando più si par la di a rmonia nazio-
nale, al lora si c reano bar r ie re artificiose e 
dannose! Ma perchè alle officine de l l 'Al ta 
I tal ia negare il combust ib i le legnoso delle 
Provincie meridionali , ed ai consumator i 
della Basi l icata v ie ta re il ri-o p rodo t to nelle 
bassure l o m b a r d e ? È possibile che si deb-
bano vedere i n a t t i v e le idrovore della pin-
gue valle p a d a n a perche manca legna e 
c a r b o n e ! Se a d u n q u e la crisi del combu-
stibile è gravissima, perchè render la inso-
lubile con i r ragionevol i restrizioni1? 

E 1' enorme pa t r imonio boschivo dello 
Stato, già quasi i n t a t t o , è u t i l izza to ed 
111 qual misura % A questa d o m a n d a rispon-
derò b revemen te , perchè non in t endo qui 
^ t r a t t e n e r m i sulla in te rpe l l anza che a suo 

t empo chiederò alla leal tà del minis t ro < he 
mi consenta di svolgere alla Camera. 

Quando le t r e sole fores te di Camaldol i , 
Yal lombrosa e Oansiglio r icoprono o l t re 
9000 e t t a r i di fo l ta chioma legnosa, non 
v ' h a chi non sen ta che immensa q u a n t i t à 
di c a r b o n e e di l egname in t avo l e po t reb -
besi t r a r r e da quelle e dalle mol te a l t re 
selve demanial i , per le necessità dell 'eser-
cito e del paese. E poiché pa rve che la 
Direzione generale , cambiando ogni prece-
den te indirizzo, avesse vo lu to da re al l 'a-
z ienda un c a r a t t e r e essenzialmente indu-
striale, ques to era il m o m e n t o in cui l 'Am-
minis t raz ione delle fores te dello S t a t o 
po teva , doveva , essere p r o n t a a funz ionare . 
Com'è a v v e n u t o invece che si sieno conse-
g n a t e migliaia di p i an t e in piedi al l 'Am-
minis t razione della guer ra , lasciando che 
quel l 'organismo, privo di e lement i compe-
ten t i , non po t endo p rovvedere alla lavo-
razione di esse, abbia dannosamen te aff idato 
t a l e lucrosa mansione a var ie d i t t e specu-
latr ici che, n a t u r a l m e n t e , hanno p r o c u r a t o 
di guadagua re il più possibile ? 

Si pa r l a che un ' impresa di Milano abb ia 
concorda to condizioni di resa di legname 
lavora to , r i spe t to al volume del ma te r i a l e 
greggio, inferiore al 20 per cento della me-
dia reale, percependo, inol t re il doppio del 
prezzo un i ta r io sulle eccedenze, sicure e 
cospicue, sì che in pochi mesi ha real izzato 
guadagn i enormi . 

El la , onorevole Rainer i , può r ispondere 
che la guer ra ha to l to all 'eserc t o delle fo-
res te i suoi più val idi soldat i , ma, aggiun-
gerò io, è disorganizzata ogni b r a n c a di 
quel l ' az ienda , soppresso e para l izza to ogni 
ufficio alla per ifer ia , a c c e n t r a t a in una sola 
persona ed in un r i s t r e t to e non t roppo lo-
da to sinedrio la direzione centra le . 

Perchè lasciare che i Comi ta t i tecnici 
c o m p a r t i m e n t a l i si distrùggessero; gli ispet-
tor i superiori si t nessero, p e n s a t a m e n t e e 
cos tosamente , inut i l izzat i ; i d ipa r t imen t i ed 
i loro ispet tor i privi di ogni seria mansione; 
i d i s t re t t i fo res ta l i soppressi, men t r e il capo 
t u t t i depr ime coll ' ingiuria e col disprezzo? 

Quando t a n t e p ian te si recidono e, mal-
grado la r ec l aman te p r o t e s t a dei liberi so-
dalizi fores ta l i e dei c i t t ad in i , si c o n t i n u e r à 
a tag l ia re s p i e t a t a m e n t e nelle fores te meno 
l on t ane dal f ron te , non ci può affidare la 
Direzione generale che p rovvede rà anche 
alla r icos t i tuz ione avveni re , poiché i v iva i 
sono quasi d i s t ru t t i , cen t ina ia di migl iaia 
di p i a n t i n e di due anni , dai vivai di An-
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cona e Macerata, sono state poste a dimora 
senza prima essere ¡state trapiantate, e però 
esili e privi di pai hi radicali resistenti! 

Inoltre tanto poco si usa riguardo agli 
ingegnanti ordinari dell'Istituto superiore 
forestali1, alla sua alta funzione scientifica, 
ch«j a ! la direzione provvisoria si è chiamato 
un professore straordinario, come si è negato 
di provvedere all'essiccamento dei semi delle 
esse ze resinose che potremmo, dovremmo, 
raccogliere nelle nostre selve, fino ad ora 
comperati sempre dall'Austria e dalla Ger-
mania, e si è respinta una proposta di 300 
lire per un microscopio, scrivendo « che 
non si comprend a che cosa possa servire 
il microscopio ad una cattedra di selvicol-
tura e tecnologia di un Istituto superiore »! 

La stessa Direzione generale trovò facil-
mente 50 milalire da disperdere in un tentato 
c'eiisim« nto de le piante nelle foreste dema-
niali fino a cinque centimetri di circonferen-
za, interrompendo il folle lavoro quando la 
somma anzidetta era già inutilmente spe*,a ! 
Perchè negare alle poche guardie rimaste -
oltre le 1,200 incorporate nell'esercito - le 
tenui trasferte per visite, fuori sede, per 
cui è un fondo apposito nel bilancio e le 
modeste indennità di pernottazione che 
renderebbero più sopportabile lo stipendio 
di fame - lire 76 mensili - che viene ad 
esse corrisposto ? Avvilite e stanche per le 
persecuzioni deprimenti del loro capo, quale 
rendimento di opera vigile possono dare, 
quando occorrerebbe che dovunque accor-
ressero nella loro più vasta circoscrizione 
montana, per compensare l'assenza dei com-
pagni ed impedire che il pascolo disordinato, 
e ormai sine lege compia lo scempio della 
scure ! 

Non viene, per tali errori, irreparabil-
mente comprom sso il problema silvano e 
la ricostituzione delle foreste sulle quali si 
accanisce un'onda di distruzione e lo scet-
tico abbandono di chi ad esse disgraziata 
mente è preposto ? 

Pagategli pure, onorevole ministro, le 
infinite trasferte, le indennità per le brevis-
sime adunanze delle Commissioni e la vo-
stra protezione si riaffermi nella recente gra-
tificazione di lire 1,500 che gli avete elar-
gito; ma a noi è lecito ritenere che fra il 
ministro della guerra che nega gli operai, 
gii speculatori che continuano a far mi-
lioni sulle foreste dello Stato, il problema 
delle provviste dei combustibili resterà in-
soluto, senza provvedere ai bisogni del pre-
sente ed alla ricostituzione silvana nell'av-
venire. 

¡ Ma non solo ai fornimenti bellici urge sia 
anzitutto assicurata l'alimentazione umana, 
costante, sufficiente e a prezzi sopportabili. 
I l vostro discorso di Treviso, onorevole 
Eaineri, ordinava di coltivare più e meglio 
ed alle vostre intenzioni non è chi non vo-
glia acconsentire. Però considerate che 
quando spronate a produrre di più dovete 
anche additarne i mezzi. 

Quale sussidio l'agricoltura avrà ormai 
dai concimi chimici, quando il nitrato di 
soda ed il nitrato di calce non giungono 

! ora in Italia, il fosfato ammonico, pure 
avendo raggiunto prezzi proibitivi, dopo 
la soppressione del prezzo-limite, non viene 
dato all'agricoltura nè quello che si pro-
duca in patria, nè quello di cui ha in ec-
cedenza l'Inghilterra. Della calciocianonide 
vorrei chiedere perchè non abbiamo au-
mentato la fabbr ica tone : mancavano gli 
elettrodi che, dopo troppo lunghi indugi, 
vennero concessi dall'Amministrazione del-
la guerra. Tuttavia da 800 quintali giorna-
lieri siamo disresi a 200 e questi ancora 
sono completamente assorbiti dalle neces-
sità del munizionamento. Ma più grave è 
la crisi dei p rfosfati, poiché la fosforite 
manca, ed una sola ditta produttrice, la 
Colla-Concimi, nel mese scorso chiudeva 
sette degli undici suoi stabilimenti. 

JSTon credete di usare dei molti velieri 
fermi nei porti dell'Adriatico per traspor-
tare la fosforite dall'Africa la cui costa si 
scorge dalla stessa spiaggia di Sicilia no-
stra? Se pensiamo che le richieste dell'In-
tendenza militare ammontano a 12 milioni 
di quintali di fieno; che il potere nutritivo 
di 3 chilogrammi di fieno è eguale a quello 
d'un chilogrammo di biada; che ad 8 chili 
di fieno corrisponde, teoricamente, l'au-
mento di un chilo di carne; che ogni quin-
tale di perfosfato, con un calcolo molto 
approssimativo, ne produrrà dieci, in più, 
di fieno ed uno di grano: se a ciò aggiun-
giamo la scarsezza della mano d' opera, 
delle macchine e dei trattori animali, non 
so come possiamo non essere grandemente 
preoccupati delle conseguenze della crisi 
dei concimi. 

Occorreva decuplicare le fabbriche per 
macchine agricole, e si sono trasformate le 
tre principali esistenti, in officine per la 
produzione del .materiale bellico. È vero, e 
si va ripetendo con ostentata serenità, che 
nell'agosto, 200 e forse 400 trattori Mogul, 
giungeranno dall'America; ma apporteran-
no essi ben misero aiuto all'agricoltura, ba-
standone 40) per arare appena 600 ettari al 
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giorno, che per 100 giornate utili serviranno 
per una t o t a l e superfìcie di 600 chilometri 
quadra t i . 

Ad ogni pro tes ta per la mancanza di 
mano d 'ope ra il ministro della guerra ri-
sponde dicendo cifre sulla cui esattezza nu-
merica farebbe bene che egli, personalmente , 
facesse severe indagini . Ad esempio, per non 
parlare della mia Umbria , la vasta e gra-
nifera provincia-di Grosseto chiese nel marzo 
550 licenze agricole, e gliene vennero con-
cesse 202, vale a dire un uomo per più di 
mille e t tar i ! Quale il r i sul ta to pratico*? 

E poiché non abbiamo nè s t roment i suf-
ficienti, nè mater ie fert i l izzanti , da te al-
meno all 'agricolt t ira la macchina-uomo che 
è la migliore ed in gran par te insostitui-
bile, e concedete esoneri e licenze quali 
l 'evidente necessità reclama. Nei poderi a 
mezzadria si chiese una sola un i tà lavora-
tiva valida, e la negas t e : credetelo, fu ed 
è un' ingiustizia ed un errore. 

1 t a n t o sappiamo che la gelata dell 'a-
prile disellò i seminati de l l 'Europa centrale 
e sett< nfcrionale e quindi de l l ' In tesa , F i n -
gi Ite t ra e la Franc ia ebbero danni incai-
c a abi l i Ciò, ment re ci fa amare sempre più 
la d olce t e r r a d ' I t a l i a che dai t a rd iv i rigori 
invernal i ils'uo clima mite protegge, ci preoc-
cupa perchè il p rob lema del l ' importazione 
d 'o l t re mare si fa rà anche per noi più dif-
ficile. 

In I ta l ia , 400 mila e t t a r i di minore se-
mina au tunna le e primaveri le, ed in qualche 
regione l'eccesso del l 'umidi tà nel l ' inverno, 
è da prevedersi che l imi te ranno la produ-
zi ne a net t i 42 milioni di quinta l i di grano 
che, dal seme, scenderanno a 36, onde, se 
consideriamo l 'ut i l izzazione anche dei grani 
teneri per pas ta al imentare , il fabbisogno 
del l 'annata 1916-17 sarà almeno di 30 mi-
lioni di quinta l i che bisognerà impor ta re . 

Ma non ci i l ludiamo, o signori : la col-
tu ra del f r u m e n t o diminuirà sempre più, 
malgrado i decret i e le promesse. JSTon ri-
corderò le o t to lire da te in premio a chi 
aveva colpevolmente t e n t a t o di so t t r a r re 
il grano al consumo: nè che in ogni provin-
cia si sono, anche nell 'applicazione di quella 
disposizione, a d o t t a t i cri teri diversi che 
hanno p o r t a t o maggiore malconten to : alle 
ragioni di mancanza di mezzi meccanici e 
della mano d 'opera devesi aggiungere l 'in-
fluenza deleteria del prezzo ormai spropor-
zionato al costo di produzione del cereale. 

Un ragionevole desiderio di mantenere in 
un limite sopportabi le il prezzo del pane ha 
convinto il Ministero a fissare il calmiere 
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del grano a cifra r e l a t i vamen te bassa; ma 
ciò ha p o r t a t o un danno d i re t to ed indi-
r e t to grande a l l 'Erar io pubblico, perchè, pa-
gando il f rumento all 'estero due volte e t r a 
poco t r e volte di più di ciò che viene da to 
al p rodu t to re nazionale (oggi a Par igi costa 
in moneta i tal iana circa 130 lire!), ha per-
du to nel 1916-17 oltre 600 milioni, salendo 
forse al miliardo nel l 'anno venturo ; e, ciò 
che è peggio, si vedrà l imi ta ta g randemente 
la superfìcie a grano, a vantaggio di col-
t u r e intensive più r imunera t ive o abban-
dona te al p ra to na tura le , e quindi a pascolo. 

L 'onorevole Eainer i , che è maestro nel-
l ' a r t e dei campi, sa che, raddoppiandosi e 
t r ipl icandosi il costo della mano d 'opera, 
il grano in cer te zone r appresen te rà una 
co l tu ra indust r ia lmente sconsigliabile, per-
chè, se non sarà evidente il « t o rnacon to », 
nessun discorso ministeriale varrà ad indurre 
i p rodu t to r i a fare un 'operazione a perdi ta . 

E d allora? Bisogna aumenta re il prezzo 
l imi te del grano e vendere il pane ai po-
veri e ai meno abbient i a costo molto basso, 
m e n t r e a chi ha molto lo S ta to non deve 
procurare un risparmio non apprezza to e 
non richiesto, che appor ta un peso grave 
al tesoro. 

I n questo cataclisma economico i criteri 
del l 'agiatezza fondiar ia delle varie classi 
sociali si sono comple tamente spostati , i fo i 
vediamo i piccoli borghesi, i modesti impie-
ga t i soffrire per stret tezze finanziarie da 
non poterl i considerare più felici dei pro-
letari . Orbene, non si dia il pane a poco 
prezzo t a n t o agli industr ia l i della guerra che 
vanno facendo milioni, quanto al l 'operaio 
che ha una t enue paga giornaliera ed una 
numerosa famiglia da mantenere . Di qui 
la necessità di dist inguere la popolazione 
in due o t re categorie bene dist inte, anche 
perchè ri tengo sia inevitabi le ed improro-
gabile il raz ionamento . 

Gli ott imisti par lano di riserve ingent i 
di grano in I ta l ia , credendo, per errore, che 
salgano a grosse cifre quelle piccole quan-
t i t à che, nelle famiglie prevident i , sono s t a t e 
des t ina te al consumo del mese di luglio e in 
p a r t e dell 'agosto, per quello spirito di par -
simonia e di r isparmio che è v i r tù soprat -
t u t t o del piccolo propr ie tar io e dell 'agri-
coltore. 

Eiserve ne ha invece la Franc ia , ne ha 
l ' Ingh i l t e r ra , che difendono con grande vi-
gore e fanno bene. Imit iamole , con qualun-
que sacrifìcio : a questa condizione so l tan to 
si po t r à fare u n a poli t ica estera fiera e di-
gnitosa : se non si avranno preoccupazioni 
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per l ' a l imentazione, saremo ben diversa-
mente considerat i da t u t t i , nemici ed al-
lea t i . 

Io r i tengo anche che o rmai il G-overno 
sia convin to che occorre po r t a re l ' a b b u r a t -
t a m e n t o all'85 per cento . Lo ha de t t o l 'espe-
rienza, lo hanno r i p e t u t o au to revo lmen te 
molt i colleghi anche in questa Camera. La 
crusca legnosa è a n d a t a nel pane, e il g r ano 
è s ta to da to al best iame. E così non può 
non avveni re , quando si t u r b a n o artificio-
samente i cr i ter i di va lu taz ione e si deprime 
il costo d 'un p rodo t to di g ran pregio, men-
t r e per t u t t o il resto si lascia oscillare li-
b e r a m e n t e la bilancia commerciale . 

E concludo esortando a p rovvedere per 
t empo , una vol ta a lmeno deviando dal si-
s tema della t a rd iv i tà , affinchè, non dico si 
raggiungano i 15 quinta l i di grano per et-
t a r o che il collega Pucci crede possibile f a r 
p rodur r e in questo periodo difficile al suolo 
i ta l iano, ma non si discenda di qualche 
p u n t o dalla media raggiunta nel passato, 
il che avver rà ee r t amen te se non si da ranno 
all' agr icol tura mezzi convenient i , mano 
d 'opera , e credi to . 

E mer i t a un rapido esame anche il pro-
blema della carne che o rma i è completa-
mente- sconosciuta a gran p a r t e della po-
polazione lavorat r ice . 

L ' I ngh i l t e r r a ha impor t a to nel 1916 circa 
530 mila tonne l l a t e di carne r e f r ige ra t a , la 
F ranc ia ol tre 180 mila tonne l la te , e l ' I t a l i a 
solo 70 m i l a : in Ingh i l t e r ra il bes t iame bo-
vino è a u m e n t a t o dal 2 al 3 per cento, salendo 
dal giugno 19Í5 al giugno 1916 da 12,145,200 
capi a 12,451,540. I n I t a l i a dove un censi-
mento recente non si è voluto fare , nem-
meno per denunzia, l 'onorevole Pucci ha 
d imos t ra to come noi che potevamo e do-
vevamo r imanere il più i n t a t t o merca to 
di best iame del mondo, per la r icost i tuzione 
zootecnica del dopo-guerra da p a r t e delle 
nazioni che da più lungo t e m p o combat tono , 
abb iamo compromesso le nostre riserve, ma-
cellando capi da lavoro e vacche la t t i fe re . 

Mi sembra nostro di r i t to chiedere adun-
que un r epa r to del tonnellaggio fr igorifero 
in base ai bisogni r i spet t iv i degli al leat i ed 
alla e f fe t t iva disponibil i tà del tonnel laggio 
medesimo. 

Al 31 dicembre 1916 l ' Inghi l te r ra aveva 
a sua disposizione una flotta re f r igeran te 
di 323 un i t à , di cui le 283 in a t t i v i t à pote-
vano t r a spo r t a r e 507,390 tonnel la te di carne 
e le 40 navi di r iserva tonne l l a t e 120,793. 

Quest i piroscafi possono fa re in media 
t r e viaggi a l l 'anno, di a n d a t a e r i torno, e 

però, aggiungendo alla flotta inglese (il culi 
cont inuo aumen to non credo sia superato 
dalle pe rd i te per i so t tomarini ) le 20 navi 
re f r igeran t i di band ie ra i ta l iana e francese, 
e quelle delle nazioni neut ra l i , si avrà 
sempre più di 700 mila tonne l la te a di-
sposizione de l l ' In t e sa , cioè un t o t a l e di 
2,100,4)00 tonne l la te di carne che si potreb-
bero t r a spo r t a r e in un anno, il che è molto 
superiore alla disponibilità di ca rne con-
serva ta col f r eddo nei fr igoriferi di tu t to 
il mondo, che è di un milione di tonnel la te . 

Ora, poiché le liste e la capac i tà dei pi-
roscafi sono t r a t t e da document i ufficiali 
desu ite dal Lloyd Register of Shipping, 
inglese, come va che propr io per noi, per 
l ' I ta l ia , la difficoltà insuperabi le per un 
aumen to delle provvis te è s ta ta , sempre, o 
si è a f fermato che fosse quella dei t ra -
spor t i ? 

Le nostre provvis te sono s t a t e modeste: 
nel 1915-16 la media mensile fu di 5,000 
tonnel la te , poi si è elevata a 7,000 o poco 
più, men t r e ben maggiori q u a n t i t à si do-
vrebbero impor t a r e , sia per le esigenze 
a l imen ta r i del l 'eserci to più che jaddop-
pia to dall ' inizio della guerra, sia per la 
popolazione civile che po t rebbe avere carne 
in abbondanza ed a prezzo modera to . E 
in tan to il capi ta le zootecnico nazionale si 
va dis truggendo : era questa la nos t ra mi-
niera per il giorno della r icost i tuzione eco-
nomico-agrar ia : se gli al leati non pensano 
a noi, perchè non accorrerà ad energica di-
fesa il Governo, non insisterà il ministro di 
agr icol tura , non vor rà f o r t e m e n t e quello 
degli esteri, affinchè giustizia distr ibut iva 
sia f a t t a , a lmeno in ques ta modes ta nostra 
necessità in nome della giustizia e dei sa-
crifìci infiniti che il popolo d ' I t a l i a sopporta? 
(Approvazioni). 

E poiché di cose zooteniche parliamo, 
consent i temi che r ichiami l ' a t tenzione del 
ministro sopra un f a t t o che ancora dura , e 
che non deve essere più a lungo to l le ra to . 
P ro tez ion i e privilegi a d i t t e che non hanno 
a l t ra ragione che la loro f o r t u n a , non li 
vogliamo consent i re: monopoli , poco sim-
pat ici anche quando lo S t a t o li esercita per 
ev iden te o spera to suo beneficio finan-
ziario, sono ant ipat ic iss imi quando, non si 
sa perchè, vengono concessi ad un solo in-
dustr ia le , senza gara pubblica, e con con-
t r a t t i in famiglia si p rocurano ad un pr ivato 
milioni e milioni. 

La s t ampa se ne è occupa ta fin dal l 'anno 
scorso, ma il monopolio dei grassi animali 
si con t inua ad affidare ad una d i t t a t o ' 
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scana, che pare non si ricusi di venderlo 
anche greggio, men t re con facile processo 
industriale ne manda il p rodot to alle stea-
rinerie per l ' es t razione della glicerina. 
Tutti i p rodut tor i di grasso del Regno, dallo 
Stato all 'umile beccaio, debbono venderlo 
alia di t ta privi legiata! E così, quando in 
conseguenza di ciò ogni a l t ra fabbr ica si è 
chiusa, quella p ro te t t a cont inua ad accu-
mulare guadagni eccessivi. Ora, dopo che la 
stampa amica del Ministero addi tò questo 
sconcio, un grande silenzio ne è seguito, 
e però ho creduto oppor tuno r ichiamare 
l 'attenzione del ministro, perchè torni ad 
esaminare la prat ica, ed a provvedere. 

Nè vi sembri eccessivo un al t ro rilievo : 
perchè, ment re la crisi della carne si fa 
intensa e quella del l 'a l imentazione del be-
stiame è resa difficile per i fieni deficienti 
e la scarsità dei mangimi secchi concen-
trati, il ministro delle finanze ha imposto 
una grave tassa sugli olì da seme onde i pan-
nelli sono quasi scomparsi 1 

Ad ogni parola di lode al l 'agricoltura, 
segue subito un peso nuovo. Le recenti im-
poste sui te r ren i ascendono a circa 50 ipi-
lioni e ciò quando i tempi, così nuovi e di-
versi, imporranno al l ' industr ia della t e r r a 
una costosa t rasformazione ed una più ra-
zionale sistemazione. 

Anche alle m u t u e agrarie chi è che non 
abbia levato inni di lode? Ebbene, la tassa 
di ricchezza mobile le perseguita anche nel 
loro modesto capi tale annualmente desti-
nato alla riserva ! Sono piccoli f a t t i , ma 
indicano che i vieti sistemi continuano, ed 
ogni ministro si t iene entro i confini del pro-
prio dicastero che difende contro t u t t i gli 
altri: e questa non è armonica azione di 
Governo. Né credo sia uti le t rascurare i 
redditi minimi, dei quali è del resto intes-
suta la storia economica della nos t ra for-
tuna agraria. Alcuni mesi fa invi ta i l 'ono-
revole Raineri a proibire l 'apicidio: - in 
tanta prevedibile carestia di zucchero l 'ape 
è la benefattr ice, più della saccarina! L'api-
cidio è prat ica stolta e crudele, come per 
cogliere il f r u t t o si tagliasse la p i an t a ! 

E vero che questa pare l 'or i, della di-
struzione autor izzata dallo Stato: si è per-
messo di far legna nei cedui anche nel lu-
glio! Almeno possa la scure compiei e in 
tempo la sua opera prima che l ' inverno so-
Praggiunga con i suoi rigori ; ma si poteva , 
si doveva aderire alla mia onesta preghiera 
ehe equivaleva ad accrescere col miele quello 
succherò che ci manca. Mi si rispose, negan-
do: - n o n è il caso infa t t i di perderci in simili 

meschinità, noi che acconsentimmo si espor-
tasse quasi mezzo milione di quintali di 
zucchero in Inghi l ter ra ! (Interruzioni del 
deputato Ciriani). Non è nè pessimismo, 
nè ottimismo che mi ispirano, è la realtà, 
è la verità che si deve proclamare per amore 
di patr ia: - non è patr iot t ismo l ' inganno. 
{Interruzioni del deputato Ciriani). 

P R E S I D E N T E . Non in ter rompa, ono-
revole Ciriani, lei è inscritto, e a suo tempo 
parlerà. 

P A T R I Z I . E se qui fosse il ministro 
delle colonie vorrei proporgli di por tare un 
valido concorso a l l 'approvvigionamento na-
zionale util izzando le colonie, con minimo 
sforzo e con resul tato sicuro. Ne era impos-
sibile ieri lo s f ru t t amen to agricolo quando 
ancora i prezzi dei cereali non compensa-
vano il costo della produzione: ma chi ne-
gherà la convenienza di t raspor ta re nelle 
navi frigorifere, da Massaua, carne bovina, 
oltre quella che un ' a l t r a grande d i t ta di 
Toscana, laggiù, p repara in sca to le t te per 
l 'esercito ? 

Perchè non si pensa ad una cosa molto 
semplice e molto prat ica, di mandare agri-
coltori nelle valli del Uiuba e dell 'Uebi 
Scebeli, vastissime e profonde, dove, con 
grandi t r a t t o r i , utilizzando la mano d 'opera 
indigena, si potrebbero seminare vastis-
sime estensioni a granturco ed a fagiuoli ? 
I prodo ti si caricherebbero nei porti che 
recentemente sono stati resi accessibili an-
che nel periodo dei monsoni. 

Con pochi professori d ' agra r ia e qualche 
centinaio di abili contadini ri tengo, e, con 
me lo credono quelli che conoscono per fe t ta -
mente il Benadir, si avrebbe un risultato 
c r to e impor tan te . Perchè data la produ-
zione granaria mondiale nel 1917-18, non 
è t a n t o la crisj del prezzo che mi preoc-
cupa, ma quella della quan t i t à appena ba-
s tan te al consumo, se t raspor ta ta senza per-
dite a t t raverso i mari insidiati. Qui sta 
l ' incognita che suggerì le f ranche parole 
del ministro inglese con le quali ho comin-
ciato a par la re! 

Com ' l 'Er i t rea oggi si è quasi so t t r a t t a 
al consumo granario nei r iguardi dell'im-
portazione dalle Indie, in modo che quel 
contingente di grano invece di andare a 
colmare bisogni della nostra colonia, sarà 
dest inato all' I ta l ia , non so perchè si do-
vrebbe escludere a priori la suaccennata 
proposta che potrebbe essere confor ta ta da 
copiosi argoment i di f a t t o . 

Bisogna adunque importare, produrre , 
r isparmiare. Delle importazioni abbiamo 
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parlato e voglio credere che l 'onorevole mi-
nistro degli affari esteri faccia sì che l ' I ta l ia 
abbia /quanto occorra ai bisogni del suo po-
polo. Più che d a l l ' I n d i a o dalla N u o v a 
Olanda è dal Canadà che a-noi conviene sia 
importato il f rumvnto. Il ministro della 
guerra ha nelle sue facoltà il mezzo per pro-
curare la produzione maggiore, risparmiando 
agli agricoltori ed a noi la mortif icante umi-
liazione di implorare, mendicare licenze ed 
esoneri di individui che non sono di notevole 
uti l i tà militare, per la salute o l 'età loro, 
mentre possono condurre un'azienda agra-
ria ed anche lavorare la terra che non deve 
r imanere improdutt iva , se non vogl iamo 
fare opera nemica alla patria. 

Nel la politica infine del risparmio dei 
consumi consentiamo pienamente con quelli 
che sempre l 'hanno consigliata, anche nei 
beati tempi della pace. Par lare però di 
ridurre la razione di pane al l 'agricoltore, 
sarebbe iniquo, a lui ohe mai si è concesso 
pasto abbondante e gustoso ! Sono le c i t tà 
che possono consumare meno, e lo deb-
bono, esse che in proporzione danno minore 
sagrificio di sangue. Ma è t u t t a l 'organiz-
zazione del Commissariato che, se costituisce 
un peso grave per l 'onorevole Ganepa, non 
affida pienamente noi che ne vediamo e n e 
sentiamo, ogni ora, le defìcenze e le contra-
dizioni, anche nei permessi, dati e rit irati più 
volte in pochi giorni, in poche ore! E il de-
creto di requisizione del grano ? Non dirò 
come sia un tentat o monopolio, cominciando 
con una eccezione, senza avere risoluto nè la 
difficoltà del l ' immagazzinamento, nè stabi-
lito quando e come pagare i piccoli deten-
tori di grano coi warrants o in contant i 

C A N E P A , commissario generale per i 
consumi e per gli approvvigionamenti. Si paga 
immediatamente. 

P A T R I Z I . Ma ciò nel decreto non è 
detto. I v i si parla di coloro che possono 
t r o v a r e i mezzi di trasporto, perchè ad essi 
soltanto, dopo dieci giorni dal carico sul va--
gone verrà f a t t o il pagamento. 

. E la polit ica democratica, di cui asser-
tori autorevol i sono nel Ministero i rappre-
S i n t s n t i del gruppo a cui appartengo, ha do-
v u t o subire in questa ordinanza, f a t t a in 
favore dei grossi proprietari, u n ' a l t r a of-
fesa, precisamente come quella p e r l a q u a l e 
solamente ai volontari d'un anno si è con-
cesso di fare il corso d'allievo ufficiale nel-
l 'arma di provenienza, mentre tut t i gli altri, 
anche dopo due anni di trincea, debbono 
andare in fanteriar: non fu nè è a t to di 

giustizia. 

i Di temi almeno, onorevole Canepa, che 
j al la requisizione del grano lascerete al co-
; lono, al cui sudore si deve il f rumento che 
' sta per raccogliersi, la sua metà o quanto 

certamente basterà al consumo suo e della 
famigl ia . 

Non si r innovino gli errori di certi pre-
f e t t i e i silenzi e le incertezze del Commis-
sariato che d e v e avere anche su questo 
punto idee chiare e formate . 

Nè qui nasconderò la mia sorpresa spia-
cevole, per la vo lontar ia uscita dalla Com-
mi-sione del l 'onorevoleFrisoni , la cui chiara 
competenza è da tut t i riconosciuta e lodata: 
forse egli non a v r à , con me, creduto all'effi-
cace opera di quella fol la di g iovani , molto 
g iovani , economisti che gremiscono il nuovo 
Dicastero del l 'annona. L o creda, l'onore-
vole Canepa, noi andiamo incontro a giorni 
gravi più p e r l a mala distribuzione che per 
la deficenza dei generi a l imentari : ed è dal 
di fet to di organizzazione o dalla negligenza 
di persone, che derivano le incertezze onde 
operano gli stessi Consorzi granari . 

F R I S O N I . Chiedo di par lare . 
P A T R I Z I . Permessi ot tenut i , ripetuti, 

dieci vo l te te legrafat i e poi ritirati , d'un 
t r a t t o : di fronte ad una pubblica agita-
zione si cede, una preghiera sua lente si re-
spinge. 

F a t e adunque il bilancio delle forze a la 
stregua della realtà: poiché vogl iamo tutti 
che la patr ia v i v a , si sommino le energie 
dei singoli e si integrino, come ogni vostro 
Dicastero fosse in un solo ente pensante e 
operante, il Governo, senza soluzioni di 
cont inuità , r icongiunto. 

Limit iamo i consumi, ma credo non si 
possa evi tare il razionamento purché pre-
parato e bene organizzato, subito. Per la 
produzione il fine da raggiungere è chiaro, 
e bisogna volere anche i mezzi: mano d'o-
pera, macchine, concimi, credito, direzione. 
Cessi la pretenziosa mobilitazione degli in-
competenti anche nelle Commissioni di re-
quisizione, e nei vecchi e nuovi organismi, 
pul lulanti ogni giorno, facendo maggio1" 
conto della sapienza ed esperienza dei mi-
gliori nella pratica e nella scienza econo-
mica e dei campi. Si tengono i laureati in 
agrar ia in uffici o costrett i alla obbedienza 
passiva d 'un superiore che presume di sa-
pere perchè ha gradi e stipendi elevati: e 
così, con criteri soltanto numerici si valuta 
il rendimento del l 'uomo-soldato, trascu-
rando ogni va lutaz ione di efficienza dina-
mica: ognuno prenda il suo posto e faccia 
il più e il meglio possibile. 
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Pari alla g r a n d e z z a t r a g i c a degl i a v v e -
nimenti sia la vos tra persona, e la m e n t e 
si elevi al di sopra del l 'episodio per com-
prendere il d r a m m a nella sua essenza, che 
pare incubo e sogno. A m m i r a t e il glorioso 
esercito nelle flagellate t r incee , ma udite 
anche l 'ansia delle c i t t à e delle c a m p a g n e , 
la voce delle donne e dei fanciul l i che, 
stanchi, r e c l a m a n o quel le v a l i d e b r a c c i a da 
cui venne la v i t a del la produz ione che al-
trimenti si spegne. 

Guardate oltre i confini della p a t r i a la 
cui difesa più che agl i amici , è a noi so l tanto 
affidata, ed alia s a g g e z z a del G o v e r n o che 
deve sentire i l imit i estremi per non supe» 
rarli, affinchè il popolo d ' I t a l i a sia presto, 
fraternamente uni to a n c h e nel la pace ri-
paratrice. ( V i v i s s i m e approvazioni — Molte 
congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Frisoni h a 
chiesto di p a r l a r e per f a t t o personale. 

Lo indichi , 
F R I S O N I . L ' o n o r e v o l e P a t r i z i , e v i d e n -

temente r i ferendosi a c o l u i che a v e v a dato 
le dimissioni da i C o m i t a t o a m m i n i s t r a t i v o 
degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i , a l l u d e v a a me. 
Ora io mi t r o v o nella c o n d i z i o n e di poter 
dire le rag ioni per le qua l i ho d a t o le di-
missioni. 

Ho scr i t to al commissario genera le per 
i consumi, dopo a v e r g l i e l o d e t t o verba l -
mente, che rassegnavo le dimissioni, perchè 
a modo mi.o di v e d e r e l ' ind ir i zzo e l 'orga-
nizzazione del Commissar ia to n o n rispon-
devano ai g r a v i s s i m i bisogni de l l 'ora pre-
sente. 

L ' indir izzo per gli a p p r o v v i g i o n a m e n t i 
c'è sempre s tato ; d e r i v a da un p e r f e t t o ac-
cordo cogli a l leat i , leale,, sincero, e, me lo 
consenta il co l lega P a t r i z i , a n c h e simpa-
tico... 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e Fr isoni , nel-
l'interesse di t u t t i i col leghi , d e b b o osser-
varle che questo non cost i tuisce f a t t o per-
sonale. I l d e p u t a t o P a t r i z i non le ha attr i-
buito a lcuna opinione' d iversa dal la sua • 
Propria. 

F R I S O N I . Se crede che non d e b b a par-
a r e , mi siederò subito. (Commenti). 

Voci. P a r l i , p a r l i ! 
P R E S I D E N T E . I o d i f e n d o il d i r i t to di 

tutti facendo r i spet tare il r e g o l a m e n t o . Do-
vrebbero b e n c o m p r e n d e r e i col leghi che se 
°§uuno volesse chiedere di p a r l a r e per f a t t o 
Personale, p r e n d e n d o n e occas ione da qual-
8lasì accenno f a t t o da al tr i , p o t r e b b e fare 

discorso a pregiudiz io di quelli che sono 
i s c r i t t i p r i m a di lui. 

Una voce. Ma qui si t r a t t a della pol i t ica 
degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i ! 

F R I S O N I . Sono d e p u t a t o ed a p p a r t e n g o 
a d una Commiss ione; la C a m e r a ha quindi 
d ir i t to di sapere perchè ho d a t o le dimis-
sioni. 

P R E S I D E N T E . Ma' ciò non cost i tuisce 
u n f a t t o personale. L e r ipeto, se v e r a m e n t e 
ha un f a t t o personale , lo indichi . 

F R I S O N I . L ' h o i n d i c a t o . È la prima 
v o l t a che ella sente la m i a voce , e se non 
vuol sentirla mi t a c c i o . 

P R E S I D E N T E . L a sua v o c e , o n o r e v o l e 
Frisoni , l 'ho sent i ta a l tre v o l t e , nè io in-
tendo impedir le di f a r l a sentire, q u a n d o ne 
abbia d ir i t to , m a sembra che ella ignor i 
che cosa sia il f a t t o personale! L e g g a il 
r e g o l a m e n t o ! U s u o v iene ad essere un pre-
tes to per parlare fuor i del suo turno. E l l a 
n o n ne ha il diritto ed io non gliene do fa-
c o l t à ! 

Voci. P a r l i ! P a r l i ! . . . 
P R E S I D E N T E . H o d e t t o a l l ' o n o r e v o l e 

Frisoni di indicare il suo f a t t o personale , 
cosa che egli non ha f a t t o . D o v r e b b e r o 
a p p r o v a r m i e n o n c o n t r a d d i r m i a questo 
m o d o ! . . . (Commenti — Approvazioni). 

F R I S O N I . Ma io l ' h o i n d i c a i o il f a t t o 
personale ! 

P R E S I D E N T E . E d io le ho d e t t o che 
q u a n t o ella esponeva, non c o s t i t u i v a f a t t o 
personale. 

10 d i f e n d o , lo r ipeto ancora una v o l t a , 
l ' interesse di t u t t i , e niente a l t ro ! D e l resto 
se alla C a m e r a non i m p o r t a l 'osservanza 
dei proprio r e g o l a m e n t o , f a c c i a n o come vo-
gl iono. (Commenti animati). 

PRESIDENZA DEL VÌCEPRESIDBHTE R A T A . 

F R I S O N I . D u n q u e , d i c e v o , che l ' indi-
r izzo degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i c 'è sempre 
stato ed esiste un piano, un p r o g e t t o , a n c h e 
s i m p a t i c o f r a gli a l leati . Esso è s ta to mo-
di f icato secondo le c i r c o s t a n z e determinate 
dal la guerra, dalla p r o d u z i o n e , dai silura-
ment i , ma un piano esiste. I n v e c e per 
q u a n t o concerne i consumi non c'è un in-
dirizzo preciso e quindi, m a n c a n d o questo 
indir izzo preciso, se ne risente t u t t o l 'or -
ganismo. I o a l ludo prec isamente a questo . 

11 col lega P a t r i z i ha c i t a t o delle cifre 
che io non vog l io esaminare , perchè non 
ho i dat i precisi per poter c o n f e r m a r e q u a n t o 
egli ha detto, ma e v i d e n t e m e n t e nel f u t u r o 
anno g r a n a r i o ci sarà u n a p e r d i t a finanziaria 
r i l e v a n t e sulla i m p o r t a z i o n e granaria . Ora 
io d o m a n d o : quale p r o v v e d i m e n t o si v a 
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escogitando o si va applicando per quando 
cesserà la gue r ra? Se oggi la perdi ta è pos-
sibile per le COL siderazioni che non starò a 
spiegare, è evidente che, venu ta la pace, 
la perdi ta dovrà essere soppor ta ta dal "bi-
lancio. 

È s ta to s tud ia to il modo per suddivi-
dere la perdi ta del primo anno di pace in 
diversi anni . É s tato s tudiato il modo per 
arr ivare, se occorre, al monopolio del grano 
per diversi anni , per r ipar t i re la perdi ta 
del primo anno sugli anni successivi ! Tu t t i 
quan t i sono qui sauno che sarà pericoloso 
lasciare che il prezzo di vendi ta del grano 
si elevi da 45 a 100 lire quando, f ini ta la 
guerra, gli operai, che to rne ranno da l f ron te , 
t roveranno le officine occupate dalle d.onne. 
Questo è anche un problema, che deve 
preoccupare molto il Governo; e vengo alla 
organizzaz one. L ' a t t ua l e organizzazione del 
Commissariato per me è la organizzazione 
della disorganizzazione, m e l o cons n t a l'o-
norevole Canepa. Io non ho con l 'onore-
vole Canepa alcuna regione di r isentimento 
personale e mi dispiace di avergli da to il 
d is turbo delle mie dimissioni. Non ho nem-
meno alcuna ragione polit ica, perchè, per 
t u t t o il tempo, che rimasi a far pa r t e del 
Comitato, e me ne appello ad al t r i colleghi 
della Camera che ne fanno par te , ab-
biamo messo sempre, come condizione del 
nostro lavoro, di non farvi en t r a re mai 
la politica, perchè la politica guas ta gli 
affari . 

Dunque nessuna ragione di r i sent imento 
personale. Orbene: c'è un decreto, il quale 
stabilisce la ist i tuzione del Commissariato 
e demanda al Com ta to dei ministri la no-
mina degli impiegati . 

Domando io: il Comitato dei ministr i è 
s ta to interpel la to sulla nomina dei funzio-
nar i H A me non risulta. E se non è stato 
in terpel la to , come si è assunto questo per-
sonale avventizio e quali garanzie si hanno 
su di esso? Chiunque conosca una Am-
ministrazione bancar ia sa che il personale 
non si assume per raccomandazione, ma 
vagl ia te le proposte in base a precise in-
formazioni . Saranno t u t t e persone one-
stissime, ma sulla loro capaci tà ho molti 
dubbi . Viene infine la quest ione dei decret i . 
I criteri informat iv i df i decreti, dovrebbero 
essi re da t i dal Comitato amminis t ra t ivo , od, 
almeno, dal Comitato dei ministr i ; ma noi 
abbiamo visto uscire dei decreti senza che 
pr ima fosse s ta to consul ta to nè il Comi-
t a t o amministrat ivo, nè il Comitato dei 
ministri , e neanche il d i re t tore generale. 

Col decreto recente su l l ' abbura t tamento 
della far ina si p re tendeva , abolendo la ta-
bella dei ragguagli , che dal grano uscisse 
il 90 per cento di far ina e il 10 per cento 
di crusca. Questo equivaleva a dire ai mu-
gnai : bagna te il grano. Ma, siccome i mu-
gnai non po tevano bagnare il grano a suf-
cienza, hanno t u t t i p ro tes ta to . 

P R E S I D E N T E . Concluda, onorevole 
Frisoni ! 

F R I S O N I . I n queste condizioni ho rite-
nu to doveroso di rassegnare le mie dimis-
sioni, perchè volevo me t t e r e sull'avviso i 
miei colleghi in meri to ad una questione 
di grandissima impor tanza , e cioè che chiun-
que, a qualsiasi par t i to appar tenga , deve 
desiderare che non avv ngano tal i inconve-
nient i , da diminuire la resistenza del paese. 
Se si è de t to che la Nazione che po t r à resi-
stere un quar to d 'ora di più, sarà quella che 
v ince rà ; se t u t t o questo è esat to, signori, 
bisogna che in quello che si riferisce agli ap-
provvigionament i e ai consumi vi sia una 
organizzazione t a n t o più val ida, t an to più 
seria, t a n t o più discipl inata quan to più 
crescono le difficoltà e dell 'approvvigiona-
mento e della navigazione. 

N o n ho al t ro da dire. Ho così ritenuto 
di compiere un dovere, r ichiamando l 'a t ten-
zione sop ra t t u t t o del commissario dei con-
sumi, perchè si regoli, perchè provveda, per-
chè migliori il servizio, e perchè, me lo 
consentano i q u a t t r o ministri che formano 
il Comita to dei ministri, essi seguano con 
il massimo zelo questo impor t an t e servizio, 
cui è legata la fo r tuna d ' I t a l i a . (Vive ap-
provazioni). 

CANEPA, commissario generale per i con-
sumi e per gli approvvigionamenti. Chiedo di 
par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C A N E P A , commissario generale per i con-

sumi e per gli approvvigionamenti. Debbo in-
nanzi t u t t o r ispondere al l 'onorevole Patrizi 
che h a f a t t o una osservazione che già da altri 

,era s ta ta r i levata in questa Camera riguardo 
ai decre to che fissò l ' a b b u r a t t a m e n t o delle 
fa r ine al 90 per cento, indicando in q u e e t o 
f a t t o la causa per cui una cer ta q u a n t i t à 

di persone hanno dato il pane alle bestie. 
Dirò adesso come si stia per r idur re l'ab-
b u r a t t a m e n t o a l l ' 8 5 per cento, ma a n c h e 
quando sarà r ido t to a l l '85 p e r cento la ten-
t az ione di dare il pane a l l e bestie p e r m a r r à 
ugualmente , perchè la causa del f a t to con-
siste in questo: che men t re t u t t o è rinca-
ra to enormemente , ivi compresi i mangimi 
ed i mangimi concentra t i , viceversa il Co-
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verno, per un alto senso politico, che t u t t i 
intendono, ha man tenu to basso il prezzo 
del grano. 

Essendovi sol tanto un genere a buon 
prezzo, vi furono molte persone pu» t roppo 
che, non contente di mangiarlo loro, lo 
hanno f a t to mangiare anche alle bestie. 
{Commenti). 

È un fenomeno che si avver te in t u t t o 
il mondo, e. come ho det to al Sena to , 
se leggete i giornali inglesi t rova te una 
certa quan t i t à di condanne che ogni 
giorno quei t r ibunal i infliggono special-
mente alle Signore che danno il pane ai 
cavalli o ai cagnolini. 

Ora come si può ovviare a questo in-
conveniente ? Con le sanzioni penali, e sono 
state stabilite, ma anche con un altro si-
stema. 

Noi non abbiamo ancora fissato, e non 
crediamo di fissare per ora, per delle ra-
gioni che ho già de t to in questa Camera, 
^a tessera di Stato, ma abbiamo, per così 
dire, posto la tessera alle Provincie. 

I l Commissariato concorda con i presi-
denti dei Consorzi granari e con i prefe t t i 
l ' ammontare del grano, la quan t i t à di grano 
che è necessaria per ciascuna provincia, 
alla quale si dà mensilmente quel quanti-
ta t ivo fissato. La provincia sa, il Consor-
zio granario sa che oltre questo quan t i t a -
tivo non pot rà averne altro. Se quindi in 
qualche provincia si v rifica il t r is te feno-
meno che vi siano degli incoscienti che 
danno il pane alle bestie, la provincia sa 
come fare, e molte lo f anno g ià : met te la 
tessera e impedisce il f a t t o deplorato . 

Ma de t to questo, io credo che l 'onore-
vole Pa t r iz i vorrà convenire che. per eli-
minare del t u t t o questa causa bisogne-
rebbe, oltre che diminuire il prezzo dei 
mangimi, e per questo il Governo qualche 
cosa sta facendo, rialzare il prezzo del 
pane ad un 'a l tezza ta le che certo nessuno 
di voi qui potrebbe approvare . 

Det to questo, io ora non ricorderò i mo-
tivi che ci spinsero allo abbu ra t t amen to 
al 90 per cento, motivi che ho spiegato 
nella ul t ima riunione della Commissione 
centrale, d imostrando come ta le misura 
fosse per un certo periodo necessaria. 

Ma, superato questo periodo, io sono 
lieto di dichiarare che, per del iberato del 
Comitato dei ministri, è s ta to deciso che 
l ' abbura t t amento venga ribassato all' 85 
per cento, che le forme del pane restino 
libere (Approvazioni) non solo, ma che il 

peso minimo di ciascuna forma venga por-
t a t o a soli 250 grammi. {Approvazioni). 

Sono lieto di vedere che queste dichia-
razioni incontrano il gradimento della Ca-
mera, come cer tamente incontreranno an-
che il gradimento del Paese. 

Ma, onorevoli colleghi, credete pure che, 
se lo abbiamo f a t t o soltanto adesso, c 'era 
u n a buona ragione, perchè il senso di so-
disfazione che voi provate è il senso di so-
disfazione che proviamo anche noi, perchè 
anche noi, non meno che a qualsiasi di voi, 
sta a cuore che il Paese sia nei limiti del 
possibile, contento . 

Risponderò anche, giacché parlo, ad al-
t r e osservazioni f a t t e da al tr i onorevoli 
colleghi, per mezzo di ordini del giorno. 

Pe r esempio, gli onorevoli Agnesi, Grosso-
Campana e Congiu, hanno chiesto che si 
compilino per la macinazione del grano e 
il controllo dei p rodot t i norme giuste, chiare 
e precise, e conformi alle buone regole del-
l ' a r t e molitoria. 

Ho il piacere di dichiarare che norme 
precise sono state compila te dai miei fun-
zionari, il cui valore e la cui abnegazione 
sono lieto di proclamare a l tamente in que-
sta Camera, che queste norme sono s ta te 
sottoposte al parere di illustri e competenti 
medici e di competentissimi mugnai . 

Ho chiamato il Consiglio diret t ivo della 
Federazione dei mugnai insieme con degli 
ingegneri specialisti del l 'ar te del molino a 
r ivedere e s tudiare insieme le norme della 
macinazione, le quali usciranno f ra pochis-
simi giorni, col conforto ed approvazione 
dunque di quelle persone che sono le più 
competent i che immaginar si possano. 

I l voto quindi dell' onorevole Congiu, 
dell 'onorevole Agnesi e di altri , è piena-
mente sodisfat to. 

L 'onorevole Patr izi poi ha cri t icato il 
decreto della requisizione ed ha chiesto che 
sia lasciato il grano ai contadini , lamen-
t a n d o che essi, per averne il pagamento 
imm diato, debbano por tar lo agli scali. 

Tu t to questo, me lo consenta l 'onorevole 
Patr iz i , è per lo meno inesat to. È vero che 
nel decreto è det to che coloro i quali por-
tano immedia tamente agli scali, alle sta-
zioni il grano, ne avranno il pagamento 
immedi i to: questo è s ta to f a t t o per un in-
centivo al concentramento del grano; ma è 
ben chiaro (ed è s ta to r ipe tu to più volte 
nelle circolari che abbiamo manda to e che 
abbiamo pubbl icato) che le spese di t r a -
sporto sono a nostro carico. 
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Quindi, , nessnri peso per il c o n t a d i n o o 
il propr ie tar io che p o r t a n o il grano agi i 
scal i : non solo, ma a b b i a m o anche dichia-
r a t o che, q u a n d o per m a n c a n z a di mezz i 
di t r a s p o r t o , il contadino è nel l ' impossibi-
l i tà di e f f e t t u a r e il t r a s p o r t o stesso, lo fac-
c iamo noi con i camions che ci siamo pro-
curat i , e p a g h i a m o a n c h e in questo caso 
i m m e d i a t a m e n t e il grano. 

Quindi i suoi v o t i , onorevole P a t r i z i , 
t r o v a n o già il loro accogl i mento in quel 
decreto , che del resto non è opera mia, ma 
che io sottoscr ivo p ienamente , che è opera 
del C o m i t a t o e del Consiglio dei ministri ; 
in quel decreto dunque che ella ha crit i-
c a t o , perchè comincia con una eccezione. 

Esso comincia con una eccez ione per 
dare a t u t t i l ' impressione c h e , m e n t r e u n a 
a l t a esigenza obbl iga a requisire il g r a n o , 
è ben certo però che ai c o n t a d i n i se ne la-
scerà t a n t o q u a n t o è necessario perchè pos-
sano m a n g i a r e t u t t o l 'anno essi, le loro fa-
miglie ed i loro dipendent i . {Approvazioni). 

Questo a b b i a m o v o l u t o dirlo subito, e 
dirlo a l to , < d è per questo che a b b i a m o 
d a t o ai decreto una forma, che potrà non 
corrispondere alle savissime norme giusti-
n ianee i n t o r n o alla legis lazione, ma che ri-
sponde certo al m o m e n t o presente ed a i 
bisogni della inazione. 

O c c o r r e v a dare ai c o n t a d i n i l ' impressione 
che non a parole , ma a f a t t i , si pensa a n c h e 
al loro benessere, e si r i spet tano i loro di-
r i t t i , e perciò noi a b b i a m o c o m i n c i a t o an-
n u n c i a n d o che è salvo dal la requisizione il 
g r a n o che spetta a coloro che lo han f a t t o 
nascere, e che l a v o r a n o la t e r r a . 

Credo così di a v e r risposto alle osserva-
zioni f a t t e d a l l ' o n o r e v o l e P a t r i z i e da a l tr i 
col ìeghi ; debbo a n c o r a q u a l c h e parola al le 
cr i t iche mosse d a l l ' o n o r e v o l e Frisoni . 

S e l ' o n o r e v o l e Frisoni , q u a n d o mi ha 
a n n u n c i a t o v e r b a l m e n t e le sue dimissioni, 
d i c e n d o m i che non a p p r o v a v a nè l ' indir izzo 
nè il m e t o d o del Commissar iato , avesse 
a v u t o la b o n t à di r ispondere alle p r e g h i e r e 
insistenti che gli r i v o l g e v o di non fermars i 
ad u n a dichiaraz ione così f o r m a l e e gene-
r ica , ma di vo lermi precisare in che cosa 

i consisteva, a suo modo eli vedere , quel l ' in-
dir izzo e quel m e t o d o defic ienti , e quale 
indir izzo e m e t o d o si sarebbero i n v e c e do-
v u t i a d o t t a r e ; se egli mi avesse detto' le 
cose, d e t t e oggi in pieno P a r l a m e n t o , a v r e b - ] 
be c o n s t a t a t o che le sue cr i t iche erano o j 
i n f o n d a t e o fa l lac i . 

Ma, onorevo l i col leghi , io non sono che ! 
un Commissario, il che v u o l dire commissus, 1 

delegato cioè per l 'esecuzione,- e sopra d£ 
me sta un C o m i t a t o di c inque ministr i , 
presieduto dal ministro de l l ' in terno. 

Ma come può i m m a g i n a r e l ' o n o r e v o l e 
Frisoni che c i n q u e ministr i ed io non ci 
s iamo p r e o c c u p a t i del p r o b l e m a del quale 
egli ha parlato? Come può i m m a g i n a r e che 
le quest ioni del prezzo del grano e del prez-
zo del p a n e non formino l 'ansiosa cura d' Ile 
nostre i n t e l l i g e n z e ! C o m e può egli credere 
che siamo a r r i v a t i ad oggi senza pensare nè 
che cosa costi il grano e f f e t t i v a m e n t e , nè 
a qua! prezzo possa essere v e n d u t o , nè a 
qual prezzo d e b b a essere v e n d u t o il pane? 

JsToi ce ne siamo p r e o c c u p a t i , e s - egli 
me ne avesse chiesto , gii a v r e i d e t t o come 
il p r o b l e m a in gran p a r t e è stato r isoluto 
proprio ne l l 'u l t ima a d u n a n z a del C o m i t a t o 
dei ministri che seguiva a m o l t e altre. 

10 n o n ho a u t o r i t à in questo momento 
| per dir di più, ma posso dire che fra pochi 

g iorni usciranno i decret i , e la C a m e r a Ve-
di à che il problèma, r i p e t a , in gru ; • & 
è s tato r isoluto, pur r i m a n d a n d o a l l ' a v v e -
nire quel lo che non è r ichiesto dalle esi-
genze at tua l i , le qual i s o p r a t t u t t o ci deb-
b o n o p r e o c c u p a r e , perchè è dal la resistenza 
del paese c h e l ' a v v e n i r e d i p e n d e . 

Mi duole proprio che l ' a n t i c o a m i c o Fri-
soni (mi p e r m e t t a di c h i a m a r l o a n c o r a così) 
non mi abbia m a n i f e s t a t o al lora la causa 
delle sue dimissioni, perchè gli avr , i dimo 
strato c h e la causa stessa non esisteva. 

11 secondo m o t i v o delle sue dimissioni è 
la m a n c a n z a di o r g a n i z z a z i o n e , s p e c i a l m e n t e 
per q u a n t o r i g u a r d a la nomina dei fan zio 
nari del Commissar iato , nomina che, a suo 
dire, d o v r e b b e farsi dal C o m i t a t o dei mi-
nistri, m e n t r e in rea l tà s a r e b b e s t a t a f a t t a 
da me. 

Ora se l ' o n o r e v o l e Fr isoni e se la C a m e r a 
p r e n d o n o cogniz ione del decreto che ha 
ist i tuito il Commissar iato , v e d r a n n o che al 
C o m i t a t o dei ministr i compete so l tanto la 
nomina del direttore generale , nomina che 
è s tata f a t t a nel la persona del l ' i l lustre com-
m e n d a t o r e ingegnere M Grandi, il quale, a 
buon dir i t to , in q u e - t a C a m e r a e in t u t t o il 
paese gode t a n t a simpatia. (Approvazioni) . 

P e r gli a l tr i f u n z i o n a r i , i quali son t u t t i 
sot topost i a lui, non c o m p e t e la nomina ai-
C o m i t a t o dei ministri . Come si è f a t t a questa 
nomina ! L a massima p a r t e dei f u n z i o n a r i 
l 'ho t rovata^ e quindi non l 'ho nom n a t a 
io; i n f a t t i al la m i a nomina a commissario, 
quasi t u t t i i f u n z i o n a r i , erano al posto ove 
ora si t r o v a n o . 

Questi f u n z i o n a r i in p a r t e p r o v e n g o n o 
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dal Dicastero dell 'agricoltura, in par te da 
altri Ministeri, in pa r t e sono stat i messi a 
mia disposizione dal Ministero della guerra, 
il quale li ha scelti, come dice il decreto 
che ha ist i tui to il Commissariato, f ra i 
militari inabili alle fat iche di guerra . Quindi 
nessuna violazione di legge, ma per fe t t a 
rispondenza al decreto che ha is t i tui to il 
Commissariato, 

Anzi, aggiungo di più: non ho nominato 
nessun funzionario. Ho nominato qualche 
esperto, nè mi duole di averlo nominato, 
perchè ce r tamente se r imarrò in questo 
posto procederò sempre in questo modo. 
Non posso ammet te re che a gerire l'olio 
vada un avvocato o un medico, ed a ge-
rire -l'olio ho preposto un negoziante d4 olio, 
come a ricevere nei por t i il lardo ed altri 
generi met terò uno ship> broker o un ' a l t r a 
persona che abbia l 'abili tà e la capaci tà che 
hanno gli uomini che f requentano le dar-
sene e i por t i . Ma salvo questi periti , io non 
lio nominato nessun funzionario, li ho tro-
vati. 

E mi, permet ta la Camera di dire che a 
questi funzionar i va t r i bu ta to il massimo 
encomio perchè, senza eccezione, adem-
piono alle loro mansioni (e lo posso dire e 
lo ripeto ancora una volta , perchè non li 
ho nominati io) con zelo, intelligenza, buona 
volontà, lavorando da mane a sera. Spesso 
stiamo a lavorare insieme fino alle d iec id i 
sera ed anche più. 

Questi funz ionar i r ispondono perfettis-
simamente allo scopo per il quale sono de-
stinati, compiono magnif icamente il loro 
ufficio ed io rivendico al t issimamente non 
solo la loro onestà, che è superiore ad ogni 
e qualsiasi sospetto, ma anche la loro in-
telligenza e devozione. 

Quegli egregi colleghi, i quali hanno la 
bontà di venire da me, vedono con quale 
intimità io viva coi funzionari.-

Se avrò l 'occasione di parlare un ' a l t r a 
yoìta eli questo' argomento alla Camera, io 
dimostrerò, che se posso aver commessi er-
rori, come ne hanno commessi t u t t i i con-
trollori ai viveri degli a l t r i paesi, ho an-
che compiuto delle buone r iforme e delle 
c°se utili. 

Ebbene t u t t e le cose buone ed utili che 
fat te , le ho p o t u t e fa re perchè ho vis-

suto in in t imi tà con i funzionari , discu-
tendo con essi t u t t e quan te le questioni e 
ottenendo così il loro concorso alacre e in-
d i g e n t e . 

Quindi nessuna disorganizzazione. Certo 
si può pre tendere che un servizio come 

quello del Commissariato degli approvvi-
gionamenti e dei consumi, che è un servizio 
improvvisato, funzioni con la regolari tà di 
un orologio, al pari di un Ministero che sia 
sempre esistito ed abbia organismi già ela-
borat i dal tempo. 

K"oi viviamo giorno per giorno, 0 o n i 
giorno nascono difficoltà nuove, ogni giorno 
dobbiamo creare nuovi- organi e nuove fun-
zioni. Quindi è natura le che avvenga qual-
che piccolo, r i tardo, qualche incaglio; ma 
nell'insieme, io che ho avuto anche l 'onore 
di visitare iì funzionamento degli approv-
vigionamenti e consumi di a l t r i paesi, dico 
a l t amente (e non Io dico per vani tà , perchè 
non è merito mio, ma degli uomini che 
s tagno 'sopra di me e sotto di me) ohe non 
v 'è nessun paese nè belligerante, nè neu-
trale in cui il servizio degli approvvigiona-
menti e dei consumi proceda regolarmente 
come in I ta l ia . 

Questa è la verità e coloro che so no s ta t i 
fuori d ' I t a l i a o leggono i giornali s t ranier i 
dovranno in cuor loro convenirne. 

L'onorevole Frisoni ha l amen ta to che 
non sia s tato sempre sent i to il Comitato 
dei ministri . 

Nego in modo assoluto e vorrei invi tare 
l 'amico Frisoni a citare un solo a t to mio . 
nel quale io abbia esorbitato dalla mia 
competenza. 

Tu t to quello che ho f a t t o , l 'ho fa t to se-
condo la competenza che mi at tr ibuisce il 
decreto che ha ist i tui to il Commissariato 
e t u t t o quello che spet ta ai ministri è uscito 
come decreto ministeriale del Comitato dei 
ministri o come decreto luogotenenziale 
promosso dal Consiglio dei ministri. 

L 'onorevole Frisoni però ha de t to anche 
che qualche a t to si sia compiuto senza sen-
tire il Comitato del quale egli faceva par te , 
ed ha ci ta to due esempi, il decreto r lat ivo 
alle fave e il decreto sopprimente la tabel la 
di ragguaglio de l l ' abbura t t amen to . 

Quanto al pr imo, sarà mèglio .non par -
larne, perchè si t r a t t a di questione così pic-
cola che mi sembrerebbe d' immiserire la 
Camera e me stesso discorrendone. Quanto 
al decreto che ha abolito la tabel la di rag 
guaglio, ne r ivendico piena ed intera la re-
sponsabilità. 

Quando ho sentito l amenta re la man-
canza della crusca, ho s tudiato la qui-
stione, ho visto che si po teva in par te eli-
minare questo inconveniente , obbligando 
a macinare, non come avveniva prima con 
la tabella di ragguaglio certi grani fino a 96 
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Q in certi casi fino a 97 per 100, ma ob-
bligando ad abburattare al 90 per cento 
qualunque fosse la specie del grano. È ba-
stato questo mio provvedimento che ho 
preso in via di urgenza, perchè una certa 
quantità di crusca immediatamente rifluisse 
sul mercato. 

È verissimo, nella relazione di quel de-
creto è avvenuto un errore. Si è detto che 
doveva ogni quintale di grano dare 90 chi-
logrammi di farina e 10 chilogrammi di sot-
toprodotti; appunto per la rapdità con cui 
il decreto era sfato fatto, non si è pensato 
in quel momento che oltre ai sottopro-
dotti v'era anche il calo e qualche impu-
rità, e che quindi si doveva dire 90 di fa-
rina e 8 e mezzo o 9 di sottoprodotti. Que-
sta è la mia grave colpa, della quale mi 
confesso innanzi alla Cam ra, .aggiungendo 
che me ne sono avveduto subito e imme-
diatamente ho provve duto, correggendo l'er-
rore con telegrammi ai prefetti ed ai pre-
sidenti dei Consorzi gra ari. 

Ma, onorevoli colleghi, col cumulo di 
funzioni che gravano sulle mie spalle e con 
i pensieri angustianti che ho, se voi non 
trovate nella mia gestione nessuna colpa 
maggiore, mi sentirò nell'animo pienamente 
assolto dalla vostra indulgenza e bontà. 

Non credo che si possa parlare di disor-
ganizzazione, quando i servizi sono tutti 
quanti accentrati e lo saranno meglio nei 
giorni prossimi, sotto la presidenza mia e 
sotto la direzione d'un unico direttore gene-
rale e distribuiti poi ai vari capi d'ufficio, 
secondo le loro attribuzioni. Sono capi 
d'ufficio ripeto, che meritano tutta la fida-
eia della Camera. E poiché tutte le altre 
mansioni sono di una minore importanza, 
mentre le più importanti sono quelle che 
attengono ai cereali, ai palmieri, allo zuc-
chero, alia disciplina dei consumi, a queste 
branche presiedono funzionari che erano 
stati nominati dal Ministero precedente e 
precisamente dall'onorevole Cavasola. E 
tutti, lo ripeto ancora una volta, perchè 
è la verità, e perchè verso di queste per-
sone e dei loro colleghi mi ¡sento legato da 
viva gratitudine e ammirazione, compiono 
il loro dovere in modo che non si potrebbe 
meglio fare. 

Prego quindi la Camera, qualunque possa 
essere il suo giudiz;o sopra l'opera dei mini-
stri e sopra l'opera mia, di non coinvolgere 
in una critica l'opera dei funzionari che 
sono fuori di qui. Di essi rispondo in prima 
linea io, e rispondono i ministri. (Vivissime 
approvazioni). 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorévole ministro delle finanze. 

MEDA, ministro delle -finanze. Io utiliz-
zerò questi ultimi minuti di seduta per 
sbarazzare il campo della discussione sul-
l'es rcizio provvisorio dalle osservazioni che 
sono state fatte in tema più strettamente 
finanziario, o dirò meglio, in tema tribu-
tario. 

Veramente osservazioni di qualche en-
tità io non ho udite: qualche raccoman-
dazione, qualche rilievo di cui terrò cal-
colo: ma, per quanto riguarda il congegno 
tributario che sorregge la nostra finanza di 
guerra ho la sodisfazione di notare che 
esso neppure questa volta ha dato luogo a 
critiche serie. Di quelle che serie non sono, 
e che riguardano un tributo specialissimo, 
ci siamo occupati nella seduta di ieri l'al-
tro in sede di interrogazione. 

Veramente l'onorevole Sitta ha un or-
dine del giorno, non ancora svolto, col 
quale rivolg al Governo l'invito di rifor-
mare radicalmente la imposta cosidetta mi-
litare. Ora mi preme di dire subito all'ono-
revole Sitta che su questo terreno ci tro-
viamo d'accordo, perchè non è la prima 
volta che il Governo constata come la im-
posta militare creata in principio della 
guerra, in condizioni di cose affatto diverse 
da quelle che sono sopravvenute, non ha 
risposto, come dovrebbe, al suo scopo. Oggi, 
come oggi, pure essendo un organismo ri-
spettabile e che dà risultati non trascura-
bili, la imposta non risponde più, e merita 
essere riveduta: ed è proposito del Governo 
di sostituirle per il 1918 un'imposta più sem-
plice e più cospicua a carico di tutti coloro 

' i quali non abbiano dato tributo di sangue 
al paese durante la guerra. 

Circa la politica tributaria generale, 
della quale hanno parlato l'onorevole To-
scanélli e qualche altro oratore di cui non 
mi sovviene qui sul momento, io mi trovo 

'nella necessità di fare una dichiarazione 
sommaria. 

Il convincimento mio, che ritengo sia il 
convincimento di tutti i miei colleghi del 
Governo, e di molti della Camera, è que-
sto : che il problema dei tributi deve essere 
trattato a fondo mediante una riforma 
delle imposte dirette basata sui criteri che 
ho in recente occasione largamente illu-
strati alla Camera; nè sarebbe d e c o r o s o 
che oggi mi ripetessi. 

La Camera sa ehe gli studi opportuni sono 
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apprestati, che anzi io ho rassegnato il 19 
dello scorso giugno il completo disegno di 
legge : quando dunque il problema recla-
merà di essere risolto senza indugio, gli 
elementi ormai pronti saranno utilizzati. 
Ma la Camera voglia per oia imporre un 
freno a sè stessa, e non insista a chiederci : 
quando ci presentate la riforma tributaria? 

Riforme di tanta entità non possono es-
sere avanzate se non quando il momento 
politico vi sia favorevole ; è per il Go-
verno grave responsabilità affrontare una 
discussione così importante; ed egli deve 
essere lasciato arbitro della scelta dell'ora 
in cui la battaglia possa essere intrapresa, 
senza pericolo per l'economia nazionale. 

Questo, presso a poco, dovrai ripetere a 
proposito anche dei monopoli, di cui pure 
si è intrattenuto l'onorevole Toscanelli. 

La Camera ammetterà facilmente che 
neppure questa è materia che possa essere 
toccata senza adeguata preparazione : tut t i 
parlano di monopoli, e forse credono che 
siano la cosa più facile di questo mondo: 
non dico che essi non debbano rappresen-
tare una delle rotaie della finanza del do-
mani; ma penso che anche dei monopoli 
non si possa parlare se non in condizioni 
economiche solide e tranquille : durante la 
guerra sarebbero dei salti nel buio. 

E vengo ai tributi locali. 
Su questo problema ho sentito il discorso 

dell'onorevole Gavazza ed ho visto l'ordine 
del giorno dell'onorevole Turati . Veramente 
l'ordine del giorno dtll'onorevole Turati è 
più ampio ed investe tut ta la questione del 
regime degli enti locali... 

T U R A T I . Riguardala finanza di guerra. 
MEDA, ministro delle -finanze. Ma ad ogni 

modo in ordine ai tributi locali ho ragione 
di ritenere che la Camera riconoscerà come 
non siamo stati sordi alle denuncie del di-
sagio. 

Non ricorderò quello che si è cercato di 
fare e si è fatto ; altro sto studiando di fare 
in via transitoria. Dirò però che in ordine 
alla sostanza della questione nessuna solu-
zione è possibile se non contemporanea 
mente alla soluzione generale, cioè alla ri-
forma dei tributi di Stato; Quando la fi-
nanza dello Stato, e specialmente l'ordi-
namento dei tributi diretti, sarà assisa 
sopra basi nuove, allora anche la questione 
dei tributi locali si risolverà da sè. 

Come vorrebbe l'onorevole Cavazza che 
affrontassimo il grosso problema delle so-
vrimposte1? Modificai ne il fu zionamento 
quale oggi, per quànto siano evidenti gli in-
convenienti a cui dà luogo, non è possibile. 

Vorrebbe dire alterare il sistema su cui si 
;• fonda il bilancio degli enti locali, perchè 

oggi la sovrimposta, specialmente per le 
Provincie, rappresenta la partita di con-
guaglio su cui il bilancio si fonda. Bisogna 
creare prima il sistema nuovo per t rat tare 
diversamente l'impiego della sovrimposta. 
Mi auguro che questo possa farsi presto ; 
ma improvvisare non oserei; meglio ; non 
oserei stralciare il tema dal complesso dei 
problemi amministrativi di cui è parte in-
tegrante. * 

Ho sentito da parte di qualche oratore 
- l'onorevole Caccia anza - esprimere desi-
deri particolari circa le condizioni di re-
gioni recentemente danneggiate: assicuro 
che sarà provveduto nei limiti del pos-
sibile. 

Lo stesso onorevole Caccialanza ha par-
lato del contributo straordinario per l'assi-
st; nza civile e ne ha invocata la riforma : 
è una materia che riflette particolarmente 

.la competenza del mio collega dell'interno, 
però anche il mio Dicastero vi ha collabo-
rato e Ben volentieri collaborerà nella ulte-
riore elaborazione dell'argomento. 

Non ho altro da dire alla Camera ; nè 
credo che essa altro attenda da me su que-
sta discussion . L'Amministrazione finan-
ziaria ha in questi tempi il compito di as-
sicurare al bilancio, senza esitanze, e con 
grande prontezza ed energia, le entrate ne-
cessarie perchè lo Stato possa far fronte ai 
suoi impegni eccezionali. A questo compito 
abbiamo sempre corrisposto e corrisponde-
remo senza preoccupazioni di impopolarità. 
Credo che sia impegno d'onore per un mi-
nistro delle finanze in tempo di guerra, e non 
vi verrò meno. Voglia la Camera credermi 
se affermo che posso rinnovare sinc ramente 
qui, a nome anche di tut t i i colleghi, le 
dichiarazioni con cui la prima volta ci 
siamo presentati a discorrere di questo ar-
gomento, che cioè i mezzi necessari per te-
ner alto il credito dell 'Erario saranno pro-
curati a costo di qualunque sacrifìcio, ma 
cercati sempre di pref renza presso coloro 
che più sono in grado ed in dovere di darli. 
(Vivissime approvazioni). 

Voci. La chiusura S la chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura della discussione generale, domando 
se sia appoggiata. 

(È appoggiata). 

Essendo appoggiata, la metto a partito. 
(È approvata). 
Si comincerà domani lo svolgimento de-

ll gli ordini del giorno. 
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Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole F rac -

cacre ta a recarsi alla t r i b u n a per presen-
t a r e una relazione. 

F R A C C A C R E T A . Mi onoro di presen-
t a r e alla Camera la relazione sulla d o m a n d a 
di autor izzazione a procedere in giudizio 
con t ro il d e p u t a t o Giacomo Ferr i per con-
t r avvenz ione alla legge sulla circolazione 
dei veicoli a t raz ione meccanica senza guida 
di ro ta ie . (789) 

P R E S I D E N T E . Sarà s t a m p a t a e distri-
bu i t a . 

Annunzio di interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

terrogazioni p resen ta te oggi. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge : 
« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro del l ' in terno, per sapere se possa 
da re in formazioni circa le cause dell 'arresto, 
a v v e n u t o in Fi renze , del t r ies t ino Vit tor io 
Cu t t i n . 

« Federzoni ». 

« I l so t toscr i t to . chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro de l l ' in te rno , per sapere per quali 
rag ioni sia s t a to a r res ta to Vi t tor io Cut t in , 
già r e d a t t o r e del periodico La Coda del 
Diavolo, di Trieste . 

« T u r a t i ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
pres idente del Consiglio e il minis t ro del-
l ' i n t e r n o , per sapere se possa dare not izie 
sul f u n z i o n a m e n t o del Consorzio granar io 
in R o m a e sul modo come ha p r o v v e d u t o 
alle necessi tà, anche più u rgen t i ed essen-
ziali, dei comuni . 

« Carboni ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
pres idente del Consiglio e il minis t ro del-
l ' in terno , per sapere come in t endano prov-
vedere a l l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o dei gener i 
di pr ima necessità nella regione laziale, ove, 
f r a g rand i difficoltà, f u n z i o n a il Consorzio 
granar io e ove, per la scarsezza di speciali 
iniziat ive, non possono risentirsi i benefìci 
che a l t rove a p p o r t a il f u n z i o n a m e n t o de-
gl i en t i di consumo. 

« Veroni , Zegret t i , Valenzani , Picci-
rilli ». 

« I so t tosc r i t t i chiedono d ' in t e r rogare il 
pres idente del Consiglio dei ministr i , per 
conoscere qual i cr i ter i i n t e n d a a d o t t a r e per-
chè nella a n n u n c i a t a composizione de l l 'En te 
nazionale abb iano u n ' e q u a r app re sen t anza 
e perciò una g ius ta t u t e l a i vas t i interessi 
dei p r o d u t t o r i , dei commerc ian t i e dei con-
sumator i di quelle regioni d ' I t a l i a il cui 
mov imen to economico si svolge quasi esclu-
s ivamente da l l ' agr icol tura , ma che non pos-
sono fac i lmente des t inare g rand i capitali al 
nuovo E n t e e mancano di coopera t ive e di 
consorzi di negoz ian t i . 

« Rest ivo , Di S a n t ' O n o f r i o , Albanese , 
Drago , Car t ia , Mondello, Liber t in i 
Gesualdo, Rizzone, Giaracà , Aguglia, 
Lar izza , Faell i , R indone , Larussa , 
Macchi, Di Campo la t t a ro , Girardi , 
Di S tefano , F inocehiaro-Apr ì le , To-
scano ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dell ' is truzione pubbl ica , per sapere 
se dopo l ' inchies ta esegui ta sul funziona-
mento della scuola normale di Ca tanzaro , 
r i tenga compat ib i le la pe rmanenza in quel-
l ' i s t i tu to di un d i re t to re il quale è f a t t o 
segno a biasimi cos tant i , sia da pa r t e della 
s t ampa che da p r iva t i c i t t ad in i , coi quali 
è anche t rasceso a vie di f a t t o . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« De Giovanni ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guer ra , per sapere se, in 
considerazione de l l 'opera p re s t a t a d u r a n t e 
la gue r ra dagli ufficiali di cavalleria, dello 
spirito di sagrifìcio con cui essi comba t -
t o n o anche in a l t r i corpi speciali, dell 'e-
roismo* da essi d imos t ra to nei f a t t i d ' a rme 
cui hanno p a r t e c i p a t o e del l ' a l ta percen-
tua le di mor t i da essi offer t i alia P a t r i a , 
non creda doveroso equ ipa ra rne l ' avanza-
m e n t o con quello delle a l t r e armi combat -
t en t i . <L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gal lenga ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della guer ra , per sapere se gli aspi-
r a n t i so t to t enen t i di complemento , già col-
locat i in congedo per r i forma, poi richia-
ma t i dal congedo per r iconosciuta idonei tà , 
conservano, come par giusto, il g rado da 
loro conseguito per aver f r e q u e n t a t o uno 
speciale corso e aver supe ra te le prove ri-
chieste. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

} « R a m p o l d i ». 
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« II so t tosc r i t to sh iede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guer ra , per sapere se non 
creda oppo r tuno di s tabi l i re e di f a r pub-
b l i camente conoscere che nessuna esonera-
zione dal servizio mi l i ta re ve r r à concessa ad 
agen t i o f a t t o r i di aziende agricole q u a n d o 
risult i che il p ropr ie ta r io del l 'az ienda stessa 
non abb ia obblighi mi l i tar i e si t rov i in e tà 
e condizioni di sa lute che gii p e r m e t t a n o 
di d i r igere pe r sona lmen te i lavori dei pro-
pri fondi . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gallenga ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min s tro della gue r ra , per sapere se agli 
ufficiali, a d d e t t i alla difesa cost iera e fer-
roviar ia e compres i nei se t tor i costieri del-
l 'Adr i a t i co , spett i l ' a l loggio g r a t u i t o ai 
sensi della circolare 12100, n. 2, in d a t a 
25 gennaio 1917, del Ministero della guer ra 
(Servizio logistico ammin i s t r a t i vo n. 2), 
che non ha ab roga to la circolare 3 o t t o b r e 
1916, n. 17624, I n t e n d e n z a generale in ri-
guardo ai de t t i ufficiali. 

« I l so t toscr i t to d imanda ques to per-
chè a t t u a l m e n t e , l 'alloggio g r a t u i t o è con-
cesso o no, a seconda de l l ' i n te rp re taz ione 
dei diversi corpi di a r m a t a . {L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Seder ini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guer ra , per sapere se non ri-
t enga giusto ed oppor tuno chiar i re in via 
d ' in te rpre taz ione o s tabi l i re con apposi ta 
disposizione che, agli effet t i della esonera-
t o n e di cui al Capi to lo I I I , ar t icolo 8 della 
circolare, n. 542, del 1° se t t embre 1916, debba 
ritenersi assimilato al caso della mor t e in 
c o m b a t t i m e n t o o in seguito a fer i te il caso 
della m o r t e a v v e n u t a per m a l a t t i a con-
t r a t t a in servizio. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Giaracà ». 

« I so t tosc r i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
ministro della gue r ra , per sapere se non ri-
t enga doveroso, o l t re che equo e logico, 
es tendere a n c h e ai t e n e n t i di complemen to 
i vantaggi che, in base alla circolare n, 392 
con tenu ta nel Giornale Militare, 15 giugno 
1917, dispensa 40, vengono s tabi l i t i pe r i 
t enen t i e f fe t t iv i di ar t igl ier ia in ordine al-
l ' avanzamento . {Gl'in'erro ganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Belo t t i , Sal ter io ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per sapere se non 
creda oppor tuno , dopo la sospensione dei 
t r a s fe r iment i dei mi l i t a r i delle classi più 
anz iane in sede vicina alle lo^o famiglie, 
assegnare i mi l i tar i stessi ai servizi delle 
re t rovie , onde r imuovere la s t r iden te in-
giust izia che costr inge alla v i ta di t r incea 
uomini d 'o l t r e q u a r a n t ' a n n i . carichi di figli, 
m e n t r e numeros i loro coetanei , in condi-
zioni di famigl ia non più gravi , f ru iscono 
t u t t o r a del beneficio già concesso dal Capo I 
della circolare minister iale 542, del 1° set-
t e m b r e 1916. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Gaudenz i ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per sapere se i n t e n d a 
provocare-un 'agg iun ta al secondo capoverso 
del l ' a r t icolo 62 del tes to unico della vi-
gen te legge sulle pensioni civili e mil i tar i , 
nel senso di considerare come cont inua-
zione del servizio e f fe t t ivo p r eceden t emen te 
p res t a to , quello degli ufficiali r i ch i ama t i 
dal congedo, in t e m p o di guer ra , agli ef-
f e t t i della nuova l iquidazione della laro 
pensione e di quella delle r i spe t t ive fa ni-
glie, l i m i t a t a m e n t e al g rado col quale fu-
rono r i c h i a m a t i e che abb iano u n a per-
manenza nel servizio dopo il r ichiamo, n< n 
infer iore a due anni . (Gl'interrogan!i chie-
dono la risposta scritta). 

« Pais , Mosca Tommaso, De Bellis ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per sapere, se per 
ev ident i ragioni di giustizia e per dove-
rosa p a r i t à di t r a t t a m e n t o , non stimi op-
p o r t u n o m a n t e n e r e al decreto luogotenen-
ziale 25 maggio 1916, n. 690, col quale ven-
nero s tabi l i te no rme per la promozione de-
gli ufficiali fer i t i in guer ra , l ' i n t e r p r e t a -
zione d a t a dallo stesso Ministero della 
guer ra coti circolare n . 22039 del 23 giu-
gno 1916, ed ev i ta re così il g rave inconve-
n ien te che ora venga cons idera ta come 
unica promozione ai t e rmin i del cenna to 
decreto luogotenenziale quella o t t e n u t a do-
po la f e r i t a , m e n t r e in molt i casi di que-
sta p romozione non si t e n n e a lcun conto, 
e si appl icò il dec re to medesimo tenendos i 
presente solo la da t a , de l l ' a cce r t amen to sa-
n i t a r io definit ivo, (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

4 Rubil l i ». 
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« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro del l ' interno, per sapere quali prov-
v e d i m e n t i i n t e n d a a d o t t a r e in v i a d'ur-
g e n z a per assicurare ai medici c o n d o t t i co-
munal i ed ai ve ter inar i consorzia l i , s t a n t e 
il d iv ie to di commercio del fieno, la p r o v -
v i s t a necessaria per m a n t e n e r e il c a v a l l o 
de l quale d e v o n o servirsi per eseguire le. 
v i s i t e nel proprio r e p a r t o ed a t t e n d e r e ai 
serviz i sanitari . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 9 

« CacGialanza ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministri dei t rasport i e degli esteri, per sa-
pere se sia a loro conoscenza che a r m a t o r i 
grec i e f rancesi si siano recat i in S v i z z e r a 
per t r a t t a r e l ' acquis to del piroscafo S'olona 
i n t e r n a t o al P ireo come n a v e nemica seb-
bene a p p a r t e n g a a l la d i t t a Carlo Mart ino-
l ich e figli, casa i t a l i a n a di Trieste, e in 
caso a f f e r m a t i v o se intendano impedire la 
v e n d i t a e r ivendicare l ' i t a l i a n i t à del piro-
scafo stesso. {L'interrogante chiede la rispo-
scrilta). 

« C o l o n n a di Cesarò ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro d e l l ' i n d u s t r i a ed il commissario 
pei consumi, per sapere se non c r e d a n o in-
dispensabile a d o t t a r e p r o v v e d i m e n t i per 
f renare l 'ascensione dei prezzi delle ret i e 
degli a l t r i a t t r e z z i necessari a l la pesca e se 
a t a l uopo non r i t e n g a n o o p p o r t u n o vie-
t a r e l ' e s p o r t a z i o n e del la c a n a p e . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Abisso ». 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
de l l ' in terno ha chiesto di fare una dichia-
raz ione sulle interrogaz ioni degli onorevo l i 
P e d e r z o n i e T u r a t i , e su quel la a n n u n c i a t a 
s a b a t o , de l l 'onorevole Cir iani , t u t t e e t r e 
r e l a t i v e a l l 'arresto del g iornal ista C u t t i n . 

L ' o n o r e v o l e ministro ha f a c o l t à di 
par lare . 

O R L A N D O V . E . , ministro dell'interno. 
A l c u n i col leghi hanno f a t t o p r e m u r e presso 
di me perchè rispondessi subito alle inter-
rogaz ioni da loro presentate . A n c h e , a pre-
scindere dal la quest ione r e g o l a m e n t a r e , se 
si possa r ispondere ad u n a i n t e r r o g a z i o n e 
in una seduta , per la quale la C a m e r a deli-
berò di non svolgerne, io debbo d ich iarare 
che non potrei r ispondere, d a t o il meri to 
delle i n t e r r o g a z i o n i stesse, con le qual i si 
v o r r e b b e r o conoscere dagl i onorevo l i F e d e r -
zoni e T u r a t i le cause del l 'arresto del gior-

nal ista C u t t i n , e d a l l ' o n o r e v o l e Cir iani no-
t iz ie sul l 'arresto stesso. 

Ora il f a t t o del l 'arresto è n o t o , ed è n o t o 
altresì il t i to lo d e l l ' i m p u t a z i o n e . Ma ciò 
detto, è e v i d e n t e che nè io, nè i col leghi 
del la g r a z i a e giust iz ia e della guerra (l 'ar-
resto è a v v e n u t o per regolare m a n d a t o di 
c a t t u r a de l l ' autor i tà g iudiz iar ia mil i tare) 
p o t r e m m o dir nul la sulle cause, sulle ra-
gioni è sugli e lementi , sui quali si è p o t u t a 
f o n d a r e l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia . 

Q u a l u n q u e allusione a qualsiasi di ta l i 
e lementi , dato che io li conoscessi (e a dir 

' v e r o , io non li conosco), oltre ad i n v a d e r e 
quei l imiti di c o m p e t e n z a che è inuti le ac-
cennare, p o t r e b b e pregiudicare il diritto 
sacro della difesa d e l l ' i m p u t a t o . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
d e l l ' i n t e r n o , pure r iconoscendo u n certo ca-
r a t t e r e di u r g e n z a in queste interrogazioni , 
ha d ichiarato che, nel m o m e n t o a t t u a l e , non 
può r ispondere nul la . T u t t a v i a , a v u t o ri-
g u a r d o al c o n c e t t o d i r e t t i v o delia r isposta 
de l l 'onorevole ministro, darò f a c o l t à agli 
i n t e r r o g a n t i di dichiarare se siano sodisfatt i . 

P r i m o è l 'onorevole Ciriani. P a r l i pure . 
C I R I A N I . Se l ' o n o r e v o l e ministro ha 

| r isposto, r ispondo a n c h ' i o : se non ha ri-
| sposto, non ho da dir nul la . (Commenti).. 

O R L A N D O V . E . , ministro dell'interno. 
E v i d e n t e m e n t e non ho r isposto. H o però 
e n u n c i a t o le rag ioni di meri to per cui non 
ho risposto. 

P R E S I D E N T E . E d io ho d a t o a p p u n t o 
| facoltà^ a l l ' o n o r e v o l e Ciriani di dichiarare 

se sia sodisfatto di questa d ichiaraz ione . 
C I R I A N I . Del le tre in terrogaz ioni pre-

s e n t a t e quel la che può dirsi abbia a v u t o 4al~ 
l 'onorevole ministro dell ' interno una risposta, 
è p r e c i s a m e n t e là mia. I n f a t t i io ho chiesto 
a l l ' o n o r e v o l e ministro del l ' interno se e qual i 
not iz ie potesse dare intorno a l l 'arresto di 
un certo signor C u t t i n perchè , nel m o m e n t o 
in cui la mia interrogaz ione v e n i v a presen-
t a t a , a n c o r a " u f f i c i a l m e n t e questo arresto 
non r i s u l t a v a . O g g i l 'onorevo le ministro, 
a l la C a m e r a , a f f e r m a che questo arresto è 
a v v e n u t o ed è a v v e n u t o per cause t a l i che 
non si possono dire, nè a l la C a m e r a nè al-
t r o v e , senza p r e g i u d i c a r e il sacro dir i t to 
del la difesa. 

A d ogni modo la mia i n t e r r o g a z i o n e non 
era mossa da prec o n c e t t i di u n a o di un'al-
tra difesa : essa m o v e v a so lamente da l de-
siderio di esprimere la c o m p i a c e n z a che si 
fosse finalmente a c c e r t a t o che u n a persona 
la quale era s tata causa, se non unica, prin-
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cipale di una accusa contro un membro del 
Parlamento, era stata arrestata. Ciò per la 
dignità della Camera, con l 'augurio che la 
gravissima accusa t r o v i oggi mot iv i e ra-
gioni per essere cancel lata. 

E debbo inoltre compiacermi per l 'opera 
spiegata dalla polizia, che ha potuto giun-
gere a l l ' accer tamento di un reato per parte 
di una persona, che mentre sembrava met-
tere la sua a t t i v i t à t u t t a a benefìcio del-
l 'Italia, era invece un emissario del l 'Austria. 

Mi auguro che su questa via si cont inui . 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Federzoni , 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

F E D E R Z O N I . E ingraz io l 'onorevole mi-
nistro dell' interno, non t a n t o della sua ri-
sposta, la quale è v e n u t a a sodisfare una 
curiosità che i giornali a v e v a n o già esau-
rita, quanto per aver vo luto dare alla 
Camera l 'occasione di ricordarsi d 'un inci-
dente grave, ai quale fino ad ora è man-
cata non dico la conclusione, ma un qual-
siasi a v v i a m e n t o alla conclusione. (Interru-
zioni all' estrema sinistra). 

Il grave incidente al quale al ludo è, come 
tutti sanno, l 'accusa terribile che fu r ivol ta 
ad un deputato i tal iano, e che non ebbe an-
cora il suo necessario accertamento. Quella 
accusa non si può ritenere sment i ta o sva-
nita per il f a t t o che uno degli accusator i 
possa oggi apparire i m p u t a t o di reato gra- j 
vissimo contro la patria. Perchè, al l ' infuori j 
di lui e oltre lui, qua dentro e fuori di qui , ; 
uomini e giornali di serietà assolutamente i 
insospettabile r ipetettero quel l 'accusa; prò- j 
cedimenti di diverso carattere furono ini- j 
siati, altri procedimenti furono richiesti , 
provocati e non iniziati mai : il famoso giurì 
d'onore che d o v e v a servire a portare a 
compimento il giudizio iniziato in sede pe-
nale, in seguito al la querela di dif famazione 
contro la Perseveranza di Milano, non riuscì 
mai a costituirsi. 

M O D I G L I A N I . Perchè i vostri amici 
non hanno mai voluto scegliersi il terzo 
arbitro! Dite la finalmente la ver i tà : e non 
continuate in una c a m p a g n a cannibalesca 
contro l ' a v v e r s a r i o ! È t r o p p o ! (Vive ap-
provazioni all'estrema sinistra — Commenti 

Vivi rumori a destra — Vivace scambio 
dì apostrofi tra i deputati Federzoni, Beltrami 
e Modigliani). 

L'onorevole Foscari ha il dovere di pre-
cisare l 'accusa f a t t a a l l 'onorevole Tode-
schini ! (Approvazioni all' estrema sinistra — 
Vìvi rumori — Nuovo scambio di apostrofi). 

P R E S I D E N T E . (Co» jorza). Ma che modi 
j son quest i? L a finiscano! (Vive approva-
! zio ni). 
! E d ella onorevole Modigliani non inter-
j r o m p a i 

Continui onorevole Federzoni . 
F E D E R Z O N I . T u t t o ciò che i socialisti 

ufficiali possono dire su questo argomento, 
è, me lo permettano, g r a v e m e n t e sva lutato 
nella nostra coscienza, di fronte alla opi-
nione pubblica ital iana, dal ricordo pre-
ciso, dalla cognizione chiarissima, che è in 
ciascuno di noi, dell 'opera nefanda svol ta 
dai socialisti triestini prima della guerra 
e durante la guerra contro l ' i ta l ianità di 
Trieste... (Vive approvazioni—Vivi rumori 

! e proteste dall' estrema sinistra). 
È inutile tentare di rifarsi una verginità 

patr iott ica e morale sul caso del signor 
Cutt in, quando si ha dalla propria parte un 
Valentino Pi t toni ! (Eumori vivissimi e pro-
teste all'estrema sinistra). Non cercate di di-
f e n d e r v i col nome di B a t t i s t i , quando avre-
te il rimorso perenne di essere stati complici 
di Valentino P i t t o n i ! (Vivissime approva-
zioni a destra — Rumori e proteste dall'e-
strema sinistra). 

B E L T R A M I . B a t t i s t i a Milano depose 
in difesa di Todeschini ! 

M O D I G L I A N I . Bat t i s t i ha f a t t o fare ai 
vostr i amici nazionalisti una ben magra fi-
gura. Quando i suoi scritti saranno pubbli-
cati, vedrete quello che dice di voi ! (Ap-
provazioni all'estrema sinistra — Rumori 
a destra). 

F E D E R Z O N I . B a t t i s t i era contrario a 
tutti voi ! ( Approvazioni a destra — Vivi ru-
mori all' estrema sinistra — Scambio di apo-
strofi tra il deputato Federzoni e i deputati 
Dugoni, Beltrami e Modigliani). 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano una 
buona v o l t a ! Così non si può andare a v a n t i ! 
Sarò costretto a togl iere la seduta! (Ap-
provazioni). 

L'onorevole Turat i ha facol tà di dichia-
rare se sia sodisfatto. 

T U R A T I . Prima di t u t t o debbo rin-
n o v a r e in presenza del ministro dell ' in-
terno la protesta vivissima f a t t a dal l 'ono-
revole Casalini contro la censura settaria 
ed aguzzina la quale, dopo aver permesso 
che tut te le infamie si vomitassero su altri 
giornali contro i deputat i socialisti, ha im-
pedito che n e l l ' A v a n t i ! si stampasse una 
qualsiasi difesa di questi deputat i . 

O R L A N D O V. E . , ministro dell'interno. 
? Assumerò informazioni sul fa t to . N a t u r a i -
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mente non posso conoscere ogni par t i -
co ! are ! 

T U R A T I . Ma ella Ila t u t t a la responsa-
bilità di ciò che si fa al palazzo B raschi. 

O R L A N D O V. E., ministro dell'interno. 
Lo so: e non me ne sot traggo, 

T U R A T I . Del resto la informo io. L ' I -
vanti! di ieri non faceva che r ipor ta re la 
t r i s te storia delle accuse contro il depu-
t a t o Todesehini, r i po r t ando anche dei brani 
del giornale La Nazione di Firenze. E fa-
ceva questo perchè dopo il diverbio avve-
nuto ieri f r a l 'onorevole Todesehini ed un 
membro del Governo, impor tava che non 
si rinnovassero delle accuse i n faman t i con-
tro un membro del g ruppo socialista. 

Invece il nuovo scandalo non fa che ri-
met te re in luce il vecchio scandalo. L 'unico 
accusatore di Todesehini è s ta to un uomo 
che oggi, anche a t t raverso le parole vela te 
del ministro dell' in terno, sappiamo accu-
sato di alto t r ad imen to come spia dell 'Au-
str ia , e che anche pr ima era conosciuto 
come un libellista ed un r i ca t t a to re , che 
era il braccio lungo di quel Riccardo Oam-
ber che si chiamava a Trieste comune-
men te R ica t to Camber. 

Alcuni giornali hanno creduto di fare 
opera pa t r io t t i ca r ipe tendo quella t u r p e 
accusa della Goda del Diavolo, a cui poi la 
canea di coloro, ehe vanno a nozze quando 
possono in famare un socialista, si mise die-
t r o pedissequamente acce t t ando quella re-
sponsabil i tà , che non può declinare oggi. 

"Venne il processo e venne Cesare Bat -
tisti , il mart i re , a dichiarare che Todesehini 
era sempre s ta to un buon socialista e un 
buon i tal iano. 

Si cost i tuì poi la Corte d ' o n o r e ; ma gli 
avversar i di Todesehini non scelsero mai 
il terzo arb i t ro : poi venne la conflagra-
zione europea e la cosa rimase para l izza ta . 
Quali fossero, del resto, le impressioni di 
quel processo r isul ta dai giornali di Milano, 
e quali fossero le impressioni di quel mon-
cone di giurì po t rebbe dire Claudio Treves, 
che ne fa pa r t e . 

Ma, poiché cert i giornali dicono ancora 
che l 'onorevole Todesehini sarebbe s ta to 
accusato dall 'onorevole Foscari di essere 
s t a to spia e di non aver dato querela, im-
por t a no t a r e che l 'accusa atroce « è una 
spia », non era che una ri torsione di accusa, 
f a t t a in senso inverso colle parole « è una 
canaglia » con cui finiva l 'art icolo dell 'A-
vanti ! Poiché era in corso un giurì di 
onore, era obbligo di un genti luomo di ri-

spe t ta re quello che il giurì avrebbe dovuto 
deliberare. 

Ad ogni modo oggi è s ta ta s t r appa ta la 
maschera, e si è saputo da qual fonte , da qual 
pura fonte , venissero le accuse contro Tode-
sehini. Il Cutt in, questo famulo della borghe-
sia t r ies t ina aus t r i acan te si è oramai evi-
den temente rivelato, e Todesehini può levare 
la tes ta e compiacersi che i suoi calunnia-
tori così accanit i siano oramai in quella 
compagnia, da cui non possono sciogliersi. 
Però se c 'è qualcuno alla Camera o al banco 
del Governo, il quale creda di poter ancora 
r ipetere le accuse, sia depu ta to , o membro 
del Governo, deve avere il coraggio di pre-
cisarle e di assumerne la responsabil i tà . Non 
si può ammet te re che dal banco del Go-
verno si pensi che un depu ta to è una spia 
e non se ne assuma t u t t a in te ra la respon-
sabil i tà . A questa immuni tà noi ci rifiu-
t iamo. E non ho al tro da dire. (Approva-
zioni all'estrema sinistra — Gommenti). 

T R E V E S . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 

per f a t t o personale l 'onorevole Todesehini. 
Ne ha facol tà . 

T O D E S C H I N I . Se permet te , parlerò ul-
t imo come imputa to (Gommenti); e metterò 
le cose a posto. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di p a r a r a 
l 'onorevole Treves. 

T R E V E S . Debbo fare una semplice di-
chiarazione. Non essendo presente l'onore-
vole Monti -Guarnieri, a l t ro membro del 
giurì, io non mi sento autor izza to a esporre 
pubbl icamente le ragioni , per cui il giurì 
non ha compiuto i suoi lavori. 

Debbo sol tanto questa tes t imonianza, 
che l 'onorevole Todesehini r ipe tu tamente 
ha insistito perchè il giurì venisse alle sue 
conclusioni. Se ciò non avvenne , i membri 
del giurì ne assumono intera la responsa-
bilità, ed in tendono che questa responsa-
bilità spet t i a loro e non tocchi altri. 

P R E S I D E N T E , H a facol tà di parlare 
l 'onorevole sot tosegretario di S ta to per le 
colonie. 

FOSCARI , sottosegretario di Stato per le 
colonie. Io dovrei l imitarmi a domandare 
quali relazioni abbiano le parole det te da 
me qui dent ro e scr i t te fuor i di qui, in base 
ad accuse f a t t e contro un depu ta to italiano 
non da libellisti ma da giornali seri e com-
passat i , quali la Perseveranza e 1' Arena, con 
l 'arresto di un certo signor Cut t in , che io 
n o n ho ma i v i s to , né ho ma i conosciuto; che 
non ho mai c i ta to , né qui, né fuor i di qui, 
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«come non Ito mai ci tato il giornale tr iest ino 
che egli dirigeva. 

I resoconti par lamentar i fanno fede che 
quando io ho por ta to qui là questione do-
mandando, in nome della dignità della Ca-
mera, perchè un depu ta to i ta l iano da pa-
recchi giorni sotto una grave accusa di anti-
i tal ianità non aveva ancora sent i to il dovere 
di alcuna reazione; io citai sol tanto l'Arena 
di Verona e la Perseveranza di Milano. 

Al domani di quel t r i s te episodio par-
lamentare fu dato f inalmente l 'annunzio del-
la querela per diffamazione alla Perseveranza 
e al processo feci il mio dovere, facendomi 
inscrivere nella lista dei testimoni, nella 
quale non c'era, certo, Cutt in . 

C'erano invece le personal i tà più spie-
date di Trieste, c 'erano presidenti di asso-
ciazioni pa t r io t t iche , giovani che hanno 
dato la loro vi ta sui campi di bat tagl ia , 
o che hanno lasciato brandell i della loro 
carne sulla via della agognata c i t tà . 

Una voce all' estrema sinistra. C'era Bat-
tisti. 

FOSCARI, sottosegretario di Stato per le 
colonie. Di Ba t t i s t i parlerò subito. E ra te-
ste l 'onorevole Pitacco. il depu ta to liberale 
nazionale di Trieste, sempre a E o m a pronto 
a test imoniare a qualsiasi giurì. Ma il pro-
cesso fu in te r ro t to appena iniziato e nessuno 
di noi che dovevamo sostenere l 'accusa potè 
essere ascoltato. 

In quanto a Batt is t i , se quella nobile fi-
gura di socialista ha lasciato la vi ta sul ca-
pestro austriaco, vive ancora qualcheduno 
che ha passato con lui le ansie della vigilia 
e la v i ta di t r incea : ne cito uno soltanto, 
il capo degli alpinisti e dei pa t r io t t i t ren-
tini, Guido Larcher , anch'egli in I ta l ia a 
fare il suo dovere di soldato; ebbene, egli 
potrà dire quali sent imenti avesse Cesare 
Battisti per il depu ta to Todeschini! (Appro-
vazioni a destra — Rumori all' estrema sini-
stra). 

M O D I G L I A N I . Ella accusa Bat t i s t i di 
test imonianza falsa quando è mor to ! (Vive 
approvazioni all' estrema sinistra— Commenti 
— Rumori a destra). 

POSCABI, sottosegretario distato per le 
colonie. Ho c i ta to un compagno di t r incea, 
un t rent ino, l 'amico migliore e l ' in terpre te 
Più autorevole r imasto di Cesare Bat t is t i , 
l a r c h e r ! Cito sempre i nomi io! Interroga-
telo ! 

E dovrebbe bas tare questa mia semplice 
dichiarazione, senza rievocare alcun tr isto 
episodio degli ultimi anni di Trieste austr iaca. 

1074 

Ma ho il dovere di in t ra t t enermi brevemente 
almeno sopra un f a t t o specifico. 

Todeschini, profugo per evi tare una grave 
pena a cui fu condannato e che non ha an-
cora scontato, per diffamazione contro un 
valoroso ufficiale del nostro esercito, era 

i segretario delle Sedi riunite dei l avora tor i 
di Trieste, isti tuzione i talo-slava, che sot to 
la bandiera dell ' internazionalismo faceva il 
più sfacciato antinazionaìismo i tal iano. 
(Commenti). 

I n quegli anni , i più gravi per l ' i talia-
n i tà di Trieste, t u t t sanno quale dolorosa 
odissea ha dovuto subire quella disgraziata 
c i t tà . I bandi contro i regnicoli si molti-
pl icavano t u t t i i giorni. L ' i t a l i an i t à di 
Trieste era cont ras ta ta in t u t t i i modi 
dal Governo, dalle grandi Amministrazioni 
dello S ta to , era cont ras ta ta sopra t tu t to 
dalle banche tedesche e slovene, senza che 
alcun aiuto mater ia le o morale arrivasse 
dal Regno. Imperversava la forza ta inva-
sione slovena. In un solo giorno mille ope-
rai, anzi mille famiglie di operai sloveni, 
le ferrovie dello S ta to hanno impor ta to a 
Trieste. I pa t r io t t i i taliani, decisi a t en t a r e 
in qualche modo di ostacolare questa in-
vasione slovena che d iventava sempre più 
grave per i continui bandi dei regnicoli, 
ment re il cont inuo incremento di t u t t i i 
traffici, di t u t t e le energie triestine doman-
davano sempre nuove braccia, costi tuirono 
una società pa t r io t t i ca di beneficenza per 

I r i ch iamare almeno i t rent ini a Trieste, quei 
t rent in i che come sudditi del l ' Impero erano 
i soli i taliani che non potevano essere ban-
diti come lo erano ogni giorno per qual-
siasi pretesto i veneti , i calabresi e i sici-
liani. 

Orbene, la Camera italo-slava d i re t ta 
dal Todeschini si opponeva in t u t t i i modi; 
e i presidenti di quella società erano pront i 
a tes t imoniare, che il Todeschini era an-
da to alla polizia austr iaca di Trieste a de-
nunziare insieme alla benemeri ta Presidenza 
anche i t ren t in i che venivano a Trieste, per 
farli r imandare nelle loro valli nat ive. (Com-
menti — Proteste all'estrema sinistra). 

i Ora in I tal ia , chiunque abbia avuto rap-
por t i con la polizia austr iaca pei' denun-
ziare pa t r io t i italiani, fu da tu t t i , ma spe-
cia lmente da noi Veneti che abbiamo subito 
per s e t t an t ' ann i la schiavitù austriaca, fu 
sempre considerato una spia e condannato 
al disprezzo universale per t u t t a la v i ta . 

, (Commenti — Rumori all'estrema sinistra). 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

• l 'onorevole Todeschini. 
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T O D E S C H I N I . Nel pomeriggio d e l l ' l l 
o 12 dicembre 1913, io attraversavo la via 
nuova nella via Mazzini di Verona, dove al-
l'angolo del negozio Franchini si espone il 
cartello clie annunzia con grossi t i to l i i 
materiale, che è pubblicato nel giornale 
L'Arena di Verona. Io non mi soffermo mai 
lì ; non mi soffermai nè avevo motivo 
di soffermarmi quella sera; ma, at traver-
sando poi il vicolo dello Scudo di Fran-
cia, alcuni miei amici mi richiamarono e 
mi dissero : Hai visto che cosa si annuncia 
sul l 'Arenai Tornai indietro, guardai. Man-
dai a comprare l'Arena, e tornai in istudio, 
che è poco discosto, per vedere che cosa 
fosse stato scritto contro di me. Natural-
mente, io in questo momento non ho sculte 
nel cervello le parole precise ; ma a ogni 
modo c'era scritto genericamente questo. 
Un giornale di Trieste pubblica contro il 
deputato Todeschini delle accuse così turpi 
che, se fossero vere, egli non sarebbe degno 
di coprire il suo ufficio. Questo, in sostanza: 
non ricordo altro. 

Turpe reato ? Io non voglio fare dichia-
razioni di virtù mia personale; ma passo 
per un virtuoso in materia. (Commenti). 
E pensai : ma, dopo tutto, La Coda del Dia-
volo è un giornale ricattatore, notoriamente 
ricattatore, scritto da uno che i socialisti 
triestini dimostrarono essere stato per quin-
dici anni al servizio della polizia austriaca 
pubblicando le ricevute del danaro che set-
timanalmente riceveva per pagare gli ope-
rai del giornale II Sole. 

Allora io fui tranquillo e pensai : « Sarà 
un ricatto! Reat i turpi non ne ho com-
messi », tanto ero lontano dal pensare che 
si trattasse di una questione politica. 

Naturalmente il fatto, per la difesa del 
mio ufficio, non poteva lasciarmi indiffe-
rente, e quindi pregai alcuni amici di fare 
il possibile per trovare questo giornale, La 
Coda del Diavolo, che a me non fu mandato. 
In seguito uscii in istrada, perchè qualcuno 
non vedendomi per le vie maggiori della 
ci t tà , non sospettasse che io comunque 
fossi stato colpito. 

I l giorno dopo nel pomeriggio ebbi il 
giornale e lessi di che si t ra t tava . 

Onorevoli colleghi, parlare di una così 
grave imputazione senza averne i termini 
dinanzi, non è cosa facile, ed io ritengo che 
nessuno di voi possa dichiararsi sodisfatto 
delle dichiarazieni testé fatte dal Foscari . 
Egli doveva qui, anche per il preciso in-
vito fatto dagli altri, dire: « Mario Tode-
schini ha commesso il tale reato di spio-

naggio ». Invece egli ha fatto solo della, 
rettorica sentimentale. (Commenti). I l fatto 
vero consiste nel vedere perchè ho avuto 
quei contatt i con la polizia austriaca, e 
questo lo saprete; ma intanto l 'atto di 
spionaggio doveva essere precisato e non 
10 è stato. 

Appena L'Arena di Verona pubblicò 
quell'accenno generico di cui ho parlato, 
dissi ai miei amici avvocati, e tra questi 
all 'avvocato Silvio Caperle, di preparare la 
querela, trattandosi di diffamazione. Mi fe-
cero osservare che si t rat tava solo d'ingiuria 
perchè per la diffamazione occorre il fatto 
specifico che non c'era, trattandosi solo di 
un accenno. Sono questioni di avvocati. Io 
son laureato in legge, e talvolta faccio an-
che l 'avvocato, ma non esercito la profes-
sione. Ad ogni modo questione difficile, ma 
si decidette nel senso di dar querela per in-
giuria. 

Nel contempo La Perseveranza il gior-
no 13 pubblicò un articolo in cui era ri-
prodotto l 'articolo della Coda del Diavolo, 
commentandolo. Detti allora querela per 
diffamazione. 

Intanto s' inizia il processo di Verona : 
speravo almeno, per ciò che mi dichiara-
rono i miei avvocati e per la tranquillità 
della mia coscienza, che il giornalista fosse 
punito. F u assolto invece per il diritto so-
vrano della stampa di riportare per infor-
mare ! 

I l processo di diffamazione contro La 
Perseveranza cominciò a Milano il giorno 
15 aprile 1914, e terminò la sera del 17. 
Dopo aver sentito i testimoni dell'una e 
dell'altra parte, si venne alla costituzione 
della Corte d'onore a cui fu sottoposto que-
sto quesito : 

« Se il fatto attribuito all'onorevole 
Todeschini con l 'ar t ico lo riprodotto nel 
commento della Perseveranza del 13 dicem-
bre 1913, sussista e giustifichi l'accusa come 
fu formulata ». 

La Corte d'onore doveva .essere costi-
tuita da tre parlamentari, due deputati 
scelti uno per parte ed un senatore no-
minato dai primi due e in caso di dissenso 
dal Presidente del Senato. 

Un'ora dopo, chi vi parla aveva scelto 
11 proprio rappresentante. È dovuto pas-
sare oltre un mese, prima che io sapessi 
chi era il rappresentante dell'altra parte. 
Dunque, il primo indugio non fu certo da 
parte mia. 

Consentite, per ciò che è avvenuto dopor 

che vi dica quello che doveva essere l 'at-
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teggiamento mio personale, del mio par t i to , ! 
quello che è stato, e non doveva essere 
al tr imenti , l ' a t t egg iamen to della nostra 
stampa. 

È l 'Avan t i ! di quel giorno che dà notizia 
di questa costi tuzione del giurì, in esito al 
processo, riconoscendo però che il do t to re 
ífelli, mor to recentemente in te rna to , con-
cluse (e questo par t ico lare me lo r icordo, 
perchè quando pronunziò questa frase io 
mi alzai per d i re : il processo per me è fi-
nito) che non si t r a t t a v a di un f a t t o politico. 
Tale circostanza è consacra ta nel verbale del 
d ibat t imento , ed anzi r ipeto in quel mo-
mento io voleva abbandonare l'aula-, essendo 
stato ormai dimostrato, per le dichiarazioni 
del teste principale, presidente del Cìrcolo 
triestino, che il mio a t to non aveva alcun 
carat tere politico, di quel Circolo t r iest ino 
che aveva nel suo seno come soci due com-
missari di polizia, t r en t in i , i f on ho qui i 
nomi, ma non mancherà l 'occas ione di 
dirli. 

Orbene il nostro a t t egg iamento di f ron t e 
alla deliberazione in esito al d iba t t imen to 
testimoniale è r iassunto così dall' Avanti ! : 
« Come abbiamo tac iu to d u r a n t e il proces o, 
così non diremo parola a lcuna fino alla pub 
blicazione del lodo della corte d'onoro. La 
nostra corre t tezza di pubblicisti e di uomini 
politici fa forza anche sui nostri sen t iment i 
di amicizia e di affet to e sulla mos t ra pas-
sione di par te . Non così hanno creduto di 
comportarsi alcuni giornali, i quali , sia fal-
sando i resoconti, sia commentando affret-
ta tamente , hanno svelato la meschinità del 
loro animo e le ragioni che li mov-vano a 
questa specie di poco nobile caccia a l l 'uomo. 
Ma noi non li seguiremo per ques ta via . 
Avremo bene tempo e modo di par lare e 
di parlar for te ; per ora non abbiamo che 
un solo dovere, anche se non sentono di 
averlo gli al tr i , quello di a t t ende re serena-
mente il lodo ». 

Chi ha scrit to questo articolo è Benito 
Mussolini, col quale ho condiviso il lavoro 
nel Trentino, r e d a t t o r e lui del Popolo,: re-
dattore io dell' Avvenire del lavoratore, colla-
boratore con lui Cesare Bat t is t i , col quale 
fui un i to in amicizia per oltre un ventennio 
nella redenzione del popolo di Trento, 

Nel ment re VAvanti! questo pubb l i cava , 
la Perseveranza invece pubbl ica e commenta 
nello stesso giorno. Allora il giorno dopo, 

Avanti! pubblica un articolo per riassu-
mere la veri tà dei commenti . E lì vi è il 
resoconto di una in tervis ta con il mio av-

voca to difensore e col presidente del tri-
bunale Maestri-

Che cosa avviene 1 Che a Venezia la 
sera precedente in Consiglio comunale, in 
un t umu l to sorto du ran t e 3a discussione 
sullo sciopero dei vapore t t i , si era sent i to 
gridare da qualcuno del pubblico: Viva To-
deschini ! L 'onorevole Foscari - leggo ciò 
che fu scritto allora dall ' Avanti! - ebbe 
la suprema spudoratezza di replicare: Gri-
da te evviva adesso che è r isul ta to p rova to 
che è una spia de l l 'Aus t r i a? » 

Si disse allora, ed oggi è s ta to r ipe tuto: 
perchè non avete dato querela? E ipe to per 
la terza o per la qua r t a vol ta quello che 
ho de t to anche in seguito ad a l t re inter-
ruzioni : io ho adempiuto al mio dovere, 
de t t i la pr ima querela con quel r isul ta to , 
de t t i la seconda in cui furono senti t i i 
tes t i delle due par t i , e per il cui esito non 
certo da me fu richiesto il giurì d 'onore . 

Orbene, dovere di t u t t i e specialmente 
degli avversari era di a t t endere serena-
mente l 'esito del lodo. Invece in una rap-
presentanza comunale il signor Foscari sen-
z 'al tro, con quelle prove a cui ha accennato 
adesso, si pe rme t t e di dire : « è r i su l ta to 
prova to che l 'onorevole Todeschini è una 
spia del l 'Austr ia ». 

E allora Benito Mussolini che ha vis-
suto con me a Trento , che ha conosciuto 
la mia opera, che mi ha sent i to par la re a 
Bovere to all' inaugurazione di una ban-
diera, che mi aveva conosciuto quindici 
anni fa in Svizzera, Beni to Mussolini, il 
cui t e m p e r a m e n t o è ben noto, scrive: «-La-
frase Ò S "t tj raccol ta da diversi giornali, 
f r a gli a l t r i dal diffusissimo Gazzettino, e 
dal Secolo di Milano. È mai possibile che 
un uomo, un rappresen tan te della nazione 
possa scendere a ta le grado di s f ronta tezza 
politica e morale? Qui, lo sappiamo, si 

! t r a t t a di un nazionalista. Ma, o santo sem-
ì plicismo, credevamo che anche per i nazio-
| nalisti esistessero quei limiti che anche la 
! semplice decenza non p e r m e t t e di oltre-

passare ! Ora possiamo ricrederci ! I nazio-
! nalisti sono capaci di t u t t o , 
j La frase dell 'onorevole Foscari è sem-

pl icemente ab ie t t a ed io domando a lui 
i perchè non si è querelato. 

L 'onorevole Foscari sapeva e sa di men-
i t i re . L 'onorevole Foscari sa che non è ri-
I sul ta to nulla dal l ' iniziato d iba t t i to al tri-
| bunale di Milano. 

L 'onorevole Foscari sa che c'è una Corte 
! d'onore alla quale, di comune accordo t r a 
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le p a r t i , è s t a t a defer i ta la quest ione. L 'as-
serzione di Foscar i è quindi ingiuriosa, an-
che per i suoi stessi amici della Perseveranza. 
La conclusione unica, sola, incont rover t i -
bile, è che il signor Foscar i è u n a canagl ia ». 

Orbene, perchè non si è quere la to lei ono-
revole Foscar i f El la invece ha scr i t to un 
ar t icolo in t i t o l a to « spia ». E allora perchè 
avre i dovu to dar quere la io ? Perchè poi, per 
a v v e n t u r a , gli avvoca t i , la genti lezza e la 
p r o f o n d i t à del pensiero dei giudici conclu-
dessero che quel l ' a r t icolo era di r i tors ione 
cont ro ciò che era s ta to scri t to dal gior-
nale V Avanti ! ì 

Io ero a posto nel giudizio di moltissime 
persone, di t u t t i ed anche dei miei avver-
sari, perchè sul mio opera to non ho mai 
a v u t o avversar i , perchè ho sempre opera to 
re t t i ss imamente , e anche a Trieste, come a 
Tren to , nelle t r e o q u a t t r o vol te che vi 
sono s ta to in un ven tenn io , ho sempre ope-
r a t o onest iss imamente, e ancora una vo l t a 
r ipe to qui la f rase di Cesare Ba t t i s t i d e t t a 
al t r i buna l e di Milano: io sono sempre s ta to 
un buon socialista e sempre un buon i ta-
l iano, e soggiungo come a l t r e vol te ho d e t t o 
qui: non mi sono mai d imen t i ca to di essere 
i ta l iano e posso a f f ron ta re a f r o n t e serena 
ed a l t a sf idando qualsiasi avversar io , di 
aver opera to per gli i ta l iani al l 'estero così 
p a t r i o t t i c a m e n t e e onest iss imamente , sem-
pre, come io ho opera to anche in quell 'oc-
casione !. ( Vive approvazioni all'estrema si-
nistra — Commenti). 

Andiamo innanzi . Nel lavoro di orga-
nizzazione di nove mila operai t r iest ini , pen-
sando a quello che può essere il domani , 
t r a i ta l iani , triestini, regnicoli, tedeschi , 
sloveni, posso ben dire, ho compiuto un ma-
gnifico sforzo : essi avevano la loro casa, e 
p r ima ancora che a Trieste sorgesse una 
univers i tà popolare, c 'era una biblioteca di 
indole sociale con seimila volumi scri t t i 
in l ingua i ta l iana , per l 'educazione del pro-
l e t a r i a to . (Approvaz ioni all' estrema sinistra). 
Perchè noi abb i amo sempre a v u t o e ab-
biamo fede nel la civil tà i ta l iana (ed è que-
sta fede che ci guidava , men t r e i naziona-
listi mai l ' hanno a v u t a ) nella po tenza della 
civil tà i t a l i ana che c red iamo ta le da po-
te re a t t r a r r e qualsiasi a l t r a civil tà, da po-
ter la assorbire, specie per quegl i e lement i 
incert i , nei bordi di quelle t e r r e che si con-
giungono con diverso linguaggio. 

H o f a t t o d u n q u e p r o p a g a n d a nella bi-
blioteca sociale, nella organizzazione pro-
le ta r ia operaia , p ropaganda economica. Chi 
è a n d a t o cont ro Don F a i d u t t i nella Bassa ! 

di Gorizia, nella Bassa Fr iulana? Chi è 
s ta to a E o m a n s , a Gradisca, a Yersa in 
t u t t i i paeset t i del Friuli,, chi ha to l to me-
t ro per met ro la po tenza oscurant i s ta del 
p re te , capeggia to da Don F a i d u t t i , colle-
gato al po t e s t à di Gorizia1? E d ero giunto 
quasi al p u n t o di s t r appa re ogni forza eco-
nomica al p a r t i t o clericale essenzialmente 
aus t r i acan te , an t i i t a l iano . Io e i miei com-
pagn i socialisti di Trieste , f u m m o contro 
Don F a i d u t t i , e m e n t r e par lavo ai conta-
dini, mi si d e t t e perfino fuoco al vestito 
per impedi rmi di a n d a r e innanzi ! 

E che dire delle due u l t ime elezioni di 
Gorizia dove, per impedire il t r ionfo dei so-
cialisti , si mercan t egg iavano i due post i con 
i signori tedeschi? -

Chi ha inaugura to il ciclo delle confe-
renze? Non f u r o n o i miei compagni di 
Trieste? Chi ha onora to alla Camera au-
s t r iaca , per pr ;mo e solo. Giuseppe Gari-
baldi , se non quel P i t t o n i che voi ingiuriate 
sempre? Quando mai i vostr i P i tacco hanno 
n o m i n a t o Giuseppe Garibaldi , alla Camera 
aus t r iaca? E quando P i t t o n i f u u r la to , egli 
r ispose: Voi g r ida t e , perchè è quel generale 
che vi ha f a t t o scappare . (Commenti). 

Questo accadde nella seduta del 16 giu-
gno 1897. 

F E D E B Z O N L Pi t acco è s ta to condan-
n a t o a mor t e e P i t t on i sta a Trieste . 

T O D E S C H I N I . Non facciamo la que-
s t ione personale di P i t acco . Io non ho al-
cuna ques t ione con lui. 

D u n q u e ho f a t t o p ropaganda di giornali, 
d i s t r ibuendo II Lavoratore del mare a t u t t i 
i mar ina i della costa t r ies t ina e da lma ta , i 
q u a l i si e rano lasciati p rendere met ro per 
m e t r o l ' a rsenale di Tr ies te dal Lloyd; di-
s t r ibuendo Il Metallurgico, Il Lavoratore, 
u n a quindic ina di giornal i f r a se t t imanal i 
e mensili t r a le file di quel p ro le t a r i a to che 
leggeva in i ta l iano, dove c 'era t r a l 'a l t ro 
qua lche vo l ta una poesia in vene to , dove 
cer to non si f aceva p r o p a g a n d a nazionali-
s ta , nè i t a l i ana , nè slovena e meno che 
meno aus t r iaca , ma dove si d i f fondeva la 
l ingua ! 

L 'onorevo le Foscari ha accenna to alla 
invas ione slovena. M a mi dica se non è v e r o 
c h e i capi ta l i s t i del por to di Trieste, q u a n d o 
i l a v o r a t o r i del po r to , r e g n i c o l i e d i t a l i a n i , 
h a n n o d o m a n d a t o un a u m e n t o , hanno chia-
mato seicento czechi, cioè sloveni, che hanno 
pervaso il por to i T r i e s t e ! F u questo il 
p r imo esempio di capitalist i che f a c e v a n o 
veni re gli sloveni a Trieste ! 
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Del resto l 'opera mia si riassume in que-
sto: molti scioperi f a t t i e vinti . Così si dica 
dello sciopero dei t ramvier i , dei sarti, molti 
dei quali meridionali (ve n 'erano anche di 
Lecce), degli scioperi degli operai del por to . 

Ma eccomi all 'accusa specifica. Sono in 
ufficio. Viene il mio collaboratore, segretario 
dei metallurgici, Chius che era s ta to più 
volte in I ta l ia , a Firenze, e mi dice in 
t r ies t ino: Mario vedi questi qua t t ro ra-
gazzi. 

Erano qua t t r i ragazzi smunti , mal ve-
stiti, uno di questi in condizioni pietosis-
sime. Avevano fame. Io e il segretario met-
tiamo insieme qualche corona per dar loro 
modo di sfamarsi. Poi un reda t to re del 
Lavoratore raccoglie la deposizione di questi 
quattro triestini , ragazzi di sedici e diciotto 
anni, di cui uno era panet t iere e un altro 
sarto. I l giornale pubblicò le in tervis te e 
denunziò che si facevano venire dal Tren-
tino questi ragazzi ingiù t amen te . Perchè, 
sappiate, o signori, che a Tren to vi era s ta to 
(e ne parlò Ba t t i s t i al processo) alcuni 
mesi prima un congresso promosso dalla 
Camera di commercio di Rovere to per stu-
diare l 'emigrazione t rent ina che è di oltre 
30,000 operai, e il Congresso concluse che 
questa emigrazione non si pot va avviare 
a Trieste, perchè al t ro è il lavoro nel p o r t o 
di Trieste, altro è il lavoro dei m o n t a n a r i . 

Comunque, questi qua t t ro ragazzi dis-
sero : Fummo mandat i qui, e siamo venu t i . 
Notate che il panet t ie re lo avevano mosso 
a spazzare le s t rade e il sarto a far bollire 
l 'asfalto nelle caldaie! (Commenti). 

Abbiamo de t to loro : A n d a ' e da quelli 
che vi hanno f a t t o venire, f a t av i d a r e j 
denari per tornare a Trento. Sono andati^ 
Risposta negat iva. Che si doveva fare ? I l 
mio stipendio non mi permet teva di far io 
la spesa. E allora, poiché anche in Austria 
come in I ta l ia c'è la disposizione per cui la 
polizia deve pagare il viaggio per il r im-
patrio, li ho condot t i in polizia. Ecco t u t t o . 
Sull 'a l t ro. E per t re o qua t t ro mesi non mi 
riuscì di pensare che questo a t to potesse 
essere i n t e r p r e t a t o come un a t to di spio-
naggio. Era una mansione così r i spondente 
al mio ufficio! E ra una necessità accom-
pagnare questi yiovani alla polizia per f a r 
loro avere il foglio di r impa t r io ! 

Or bene, quando seppi di che si t r a t -
tava, scrissi a Trieste e ad Antonio Fische 
a Rovereto , ma nel mentre scrivevo ebbi 

conforto che quei due giovani t ren t in i 
vennero a Verona di loro iniziativa per 
^irmi: S amo venu t i ad offrirci come te-

timoni, e per r ingraziarvi di averci dato 
da mangiare quel giorno! {Commenti). 

Voci all' estrema sinistra. Basta , bas ta ! 
È inut i le aggiungere al t ro ! 

TODESCHINI . Sì, basta così ! (Vivis-
sime approvazioni e applausi all'estrema si-
nistra — Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le 
interrogazioni degli onorevoli Ciriani, Fe~ 
derzoni e Turat i . 

Le altre, te - tè lette, saranno iscri t te nel-
l 'ordine del giorno, t rasmet tendosi ai mi-
nistri competent i quelle per le quali si chie-
de la risposta scri t ta. 

Sull'ordine del giorno. 
BOSELLI , presidente del Consiglio. Chiedo 

di parlare-
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. Pro-

pongo che domani non vi sia svolgimento 
di interrogazioni. 

RRSTIVO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R E S T I Y O . Preghere i l 'onorevole presi» 

dente del Consiglio di consentire che all 'or-
dine del giorno di domani sia inscrit to io 
svolgimento di una mia interrogazione fir-
mata anche da altr i vent icinque depu ta t i 
sulla politica degli approvvig ionament i , e 
sulla istituzione de l l 'En te nazionale dei con-
sumi. Si t r a t t a di un argomento impor tan te 
e urgente . 

BOSELLI , presidente del Consiglio dei 
ministri. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
BOSELLI , presidente del Consiglio dei 

ministri. Mi duole di non poter consent ire 
alla richiesta dell 'onorevole Restivo, per-
chè ammessa una interrogazione,, è difficile 
non ammet terne al tre . Del resto si t r a t t a 
di un a rgomento che non pot rebbe essere 
sollecitansente t r a t t a t o . 

V E R O N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
V E R O N I . Se fosse accolta la richiesta 

dell 'onorevole Restivo, desidererei anch ' io 
che mi si rispondesse domani ad una mia 
interrogazione, sottoscri t ta anche dagli ono-
revoli Valenxani e Zegrett i , t a n t o più che 
il commissario generale per i consumi, cui 
l ' interrogazione è r ivolta, già in pr ivato 
mi ha dichiarato di non aver difficoltà. 
L ' interrogazione è urgente. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Veroni è sol-
t an to il Governo che ha diri t to di d ichia-
rare se una interrogazione abbia carattere? 
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d ' u r g e n z i ! Legga il regolamento ! (Appro-
vazioni). Perciò è inuti le che insista; t a n t o 
più dopo la dichiarazione del Presidente 
del Consiglio. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. IsTon 
posso fare eccezi tni per nessuno. Quindi 
insisto p u r a m e n t e e semplicemente nella 
mia proposta che domani non vi sia svol-
gimento di interrogazioni. 

P E B S I D E N T B . Come la Camera ha 
udito, l 'onorevole Pres idente del Consiglio 
propone che domani non vi sia svolgimento 
di interrogazioni. 

jSTon essendovi opposizioni, così r imane 
stabili to. 

Si avranno quindi in principio di seduta 
tre domande di autorizzazione a procedere, 
votazioni, e il seguito della discussione del-
l'esercizio provvisorio. 

La seduta è to l t a alle 20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 14. 

1. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro : 

il depu ta to Casalegno per lesioni lie-
vissime e ingiurie cont inuate verbal i ed 
epistolari. (750) 

il depu ta to Colonna di Cesarò, per 
rea to di diffamazione per mezzo della 
s tampa. (747) 

il depu t a to Ferr i Giacomo per con-
t ravvenz ione al l 'ar t icolo 7, n . 6, e 2 della 
legge 30 giugno 1912, n. 730, sulla circola-
zione delle automobili . (789) 

2. Votazione di ballottaggio per la no-
mina di: 

un Consigliere di Amministrazione del-
l 'Obera nazionale per la protezione e assi-
s tenza degli invalidi della guerra ; 

due Commissari del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione ; 

3. Votazione a scrutinio segreto dei se-
guenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 2 gennaio 1916, n. 21, relat ivo 
ad ulteriore proroga del t e rmine assegnato 
dall 'ar t icolo 2 della legge 23 luglio 1914, 
n. 742, pel compimento dei lavori della Com-
missione per la compilazione del bilancio 
tecnico della gestione « Fondi pensioni e 

sussidi » per il personale delle ferrovie dello 
S ta to ; (678) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 30 luglio 1916, n. 953, che pro-
roga al 31 dicembre 1916 il t e rm ne asse-
gnato dal decreto luogotenenziale 17 giu-
gno 1915, n. 992, circa il r iordinamento del-
l'Ufficio cent ra le di stat ist ica ; (691) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 5 novembre 1916, n. 1561, re-
can te disposizioni circa il servizio not turno 
da prestarsi dal personale del Genio civile 
in caso di piena di corsi d ' a cqua ; (701) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 13 o t tobre 1916, n. 1372, per 
l ' autor izzazione di spesa di lire 500,000 per 
la concessione di sussidi per 3e opere di di-
fesa degli ab i t a t i e, per quelle rese neces-
sarie in conseguenza delle a l luvioni e ma-
reggiate del 1911; (704). 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 10 agosto 1916, n. 1097, che 
de termina i comuni ai quali sono applica-
bili le disposizioni di cui a l l 'ar t icolo 1 (let-
te ra i), ed al l 'ar t icolo 5 del decreto luo-
gotenenziale 27 giugno 1915, n. 1081, re-
can te autor izzazione di spese per esecu-
zione di opere e concessione di sussidi in 
dipendenza di al luvioni e f r a n e ; (705) 

Convalidazione di decret i luogotenen-
ziali au tor izzant i pre levament i dal fondo 
di riserva per le spese impreviste, emanati 
sullo scorcio dell 'esercizio finanziario 1915-
1916; (627) 

Convalidazione di decreti luogotenen-
ziali coi quali furono au to r i zza te preleva-
zioni di somme dal fondo di riserva per le 
spese impreviste d u r a n t e il periodo di va-
canze par lamenta r i dal 20 dicembre 1915 
al 29 febbra io 1916; (577) 

Convalidazione dei decret i luogote-
nenziali emanat i d u r a n t e la proroga dei la-
vori par lamentar i au to r izzan t i prelevazioni 
dal fondo di riserva per le spese imprevi-
s te ; (693-bis) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 27 agosto 1916, n. 1084, che 
proroga di un mese le cambiali pagabili 
da debitori residenti nel circondario di Pe-
saro e nel circondario di Bimini con sca-
denza dal 12 agosto 1916 al 5 set tembre 
1916; (690). 

Costituzione in comune autonomo della 
f raz ione di Zaccopanoli (601). 

4 Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Autorizzazione dell'esercizio p r o v v i -
sorio degli s ta t i di previsione del l ' ent ra ta e 
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della spesa per l'esercizio finanziario 1917-18, 
fino a quando non siano approvati per legge 
e non oltre il 31 ottobre 1917. (787) 

Discussione dei disegni di legge : 

5. Esercizio provvisorio degli stati di pre-
visione del l 'entrata e della spesa del Fondo 
per l 'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1917-18 a tut to il mese di ot tobre 1917. (788) 

R i s p o s t e s c r i t t e ad. i n t e r r o g a z i o n i . » 

I N D I O E . 

A L B E R T E L L I : Indennità a custodi del musei 
di Napoli e di Taormina Pag. 14187 

ASTENGO : Salvataggio del piroscafo Transil-
vania 14187 

BIGNAMI : Istruttoria delle domande di pen-
sione di guerra 14188 

BRUNELLI ed altri : Rappresentanza dei con-
sorzi di condotte mediche e veterinarie . 14188 

B O U V I E R : Provvista di figurini di mode a 
Parigi 14189 

CANNAVINA : Disciolta Cassa mutua pensioni 
di Torino 14189 

CAROTI : 173° battaglione di. milizia territoriale. 14190 
CASALINI : Istituti autonomi per case popolari. 

(tassa di manomorta) 14190 
GASPAROTTO : A vanzamento dei. capitani, dei 

corpi amministrativi 14191 
G I R A R D I : Corsi allievi ufficiali per i militari 

della classe 1899. 14191 
G O G L I O ; Aumento della pensione ai vecchi. 

maestri elementari 14191 
GORTANI : Battaglioni alpini, non citati nella 

conquista di Monte Cucco e Monte Santo. 14192 
— Ufficiali medici al fronte 14192 
LARIZZA : Assegnazione al corpo automobili-

stico dei conduttori di pubblici servizi 
automobilistici 14193 

— Licenziamento di una guardia di città . . 14193 
LEONE : Indennità ai. comandanti dei. depositi. 

reggimentali 14193 
LOMBARDI: Distintivo di combattimento . . . 14194 
MARANGONI : Passaggio al regio esercito di. ma-

rinai e fuochisti 14194 
MANCINI ed altri : Licenze agricole . . . . . 14195 
MENDAJA : Ospedale militare di riserva di Ta-

ranto 14195 
MICCICHÈ : Provvedimenti per la produzione 

dei cereali 14195 
OLLANDINI : Operai del regio ospedale di Spe-

zia . . 14196 
P A T R I Z I : Commissione per la concessione 

delle ricompense al valore . . . . . . . 14196 
P E T R I L L O : Trasporti ferroviari vinicoli . . . 14197 
PUCCI : Mancanza di un professore di veteri-

naria nel Consiglio superiore della pub-
blica istruzione 14197 

R AMPO^DI : Acquisto di occhi artificiali per i 
feriti in guerra Pag. 14198 

— Commissione per la ricerca dei cosidetti im-
boscati 14198 

— Equipaggiamento degli ufficiali di. riserva 
della regia Acccademia militare 14198 

— Inchiesta sulla perdita della regia nave Be-
nedetto Bri ti 11199 

R U B I L L I : 'Nomina ad ufficiale di inabili alle 
fatiche di guerra 14199 

— Indennità ai pensionati 14 ¡99 
SANDRINI : Ricerca della maternità (ostacolo 

nei regolamenti dei brefotrofi). 14199 

Albertelli. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per sentire se si intenda final-
mente di corrispondere ai custodi del Mu-
seo di .Napoli, I tal iano, Milano e B o n d i e al 
custode di Taormina, Lo Gioco, l ' indennità 
loro spettante per il servizio prestato in Si-
cilia nei luoghi colpiti dal terremoto », 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero non 
aveva mancato di predisporre gli a t t i per 
il pagamento delle indennità di disagiata 
residenza agli impiegati del ruolo organico 
del personale delle ant ichi tà e belle art i , 
inviati in missione nei luoghi colpiti dal 
terremoto del 1908; ma gli uffici finanziari 
di controllo non ritennero di darvi corso, 
sostenendo non potersi cumulare l ' inden-
nità di disagiata residenza con l 'a l tra di 
missione. 

« I l Ministero insistette e dopo un lun-
ghissimo carteggio col Ministero del tesoro 
e con l 'Avvocatura generale erariale, è stato 
deciso nel senso favorevole al personale. Si 
sono pertanto rinnovati gli a t t i per la cor-
responsione delle indennità non solo ai cu-
stodi dei quali si occupa l 'onorevole inter-
rogante, ma anche agli altri impiegati delle 
ant ichi tà e belle art i che vi abbiano di-
r i t to. 

« È da notare peraltro che tal i paga-
menti, per le . norme contabil i , dovranno 
gravare sui saldi di spese residue, riferen-
dosi essi ad esercizi già chiusi; e perciò 
non potranno essere eseguiti se non dopo 
l 'approvazione di speciale progetto di legge 
da parte del Par lamento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Astengo. — Al ministro della marina. — 
« P e r sapere se non creda necessario di or-
dinare sollecitamente un'inchiesta intesa a 
stabilire le responsabilità nelle gravi defi-
cienze verificatesi in occasione del salva-



Atti Parlamentari — 14188 ~ Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 LUGLIO 1 9 1 7 

taggio dei naufraghi del piroscafo Transil-
vanici teste affondato nelle acque di Sa-
vona ». 

R I S P O S T A . — « Dalle indagini fatte non 
sono risultate deficienze punibili verifica-
tesi in occasione del salvataggio del piro-
scafo Transilvania. 

« A quanto consta, i nostri mezzi navali 
(cacciatorpediniere e rimorchiatori) furono 
solleciti ad accorrere e d'accordo con cac-
ciatorpediniere alleate poterono provvedere 
al salvataggio nelle maggiori proporzioni. 

« La maggior parte delle perdite con-
statale risulterebbero cagionate non da in-
sufficienza di soccorsi, ma dalle esplosioni 
e dal fat to che il piroscafo, avendo le grue 
manovrabili a vapore, non sarebbe stato 
possibile ca are subito in mare le imbarea-
ZÌOÌ i per avarìa alla macchina, e da altre 
disgraziate cause accidentali. 

« Su 2,820 superstiti, ben 1,520 furono 
raccolti dalle nosf re unità e 1,300 dalle cac-
ciatorpediniere giapponesi che scortavano il 
piroscafo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bignami. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere quali provvedimenti in-
tenda adottare per rimuovere la frequente 
causa di ritardo nelP istruttoria delle do-
mande di pensioni di guerra, dovuta al 
mancato invio dei necessari documenti da 
parte delle competenti autorità militari ». 

R I S P O S T A . — « Si assicura l'onorevole in-
terroga te che l'amministrazione militare 
pon ogni cura nell'evitare tutte le cause 
di ritardo nella compilazione dei documenti 
di carattere militare occorrenti per le pen-
sioni di guerra. 

« D-evesi peraltro far presente che in al-
cuni casi le speciai circostanze di fatto in 
cui avvengono gli infortuni o la natura 
delle malattie che colpiscono o cagionano 
la morte dei milita i, esigono-minuziose in-
dagini le quali non possono naturalmente 
compiersi in breve t .mpo. 

« Basti accennare alle infermità di ca-
rattere più. comune per le quali riesce ma-
lagevole ai periti stabilire se ed in quale 
misura gli eve ti di servizio abbiano deter-
minato l'insorgere e lo svilupparsi della ma : 

lattia. 
« Ben si comprende come in queste ipo-

tesi i documenti probatori della dipendenza 
da causa di servizio delle lesioni e infer-
mità non si possono ottenere che dopo un 

periodo non tanto breve di tempo durante 
il quale vengono compiute, nell'interesse 
stesso dei richiedenti la pensione, i mag-
giori accertamenti. 

« Ad ogni modo, giova ripeterlo, tutto 
lo studio dei competenti organi militari, 
tecnici ed amministrativi, è rivolto inces-
santemente alla ricerca degli espedienti a t t i 
ad agevolare ed affrettare questi accerta-
menti circa le cause della morte o delle ma-
latttie. 

« Così pure questo Ministero cerca in 
ogni guisa di eliminare quegli inconve-
nienti che l'esperienza pone in evidenza 
per quanto concerne il servizio delle pen-
sioni di guerra. 

« Ad esempio, per accennare alle più re-
centi provvidenze escogitate dall'ammini-
strazione militare, sono state pubblicate 
nella ultima dispensa d i Giornale militare 
(dispensa n. 44 del 6 luglio corrente) parti-
colareggiate istruzioni intese ad ottenere che 
in nessun caso venga omesso, in favore de-
gli invalidi di guerra che sono in attesa 
della pensione, il pagamento delle inden-
nità che ad essi spetta mentre sono in li-
cenza di convalescenza. 

« Sono state altresì impartite precise di-
sposizioni ai Comandi locali dell'arma dei 
carabinieri reali perchè segnalino a questo 
Ministero i casi di ritardata o mancata li-
quidazione delle pensioni di guerra, che 
vengono a loro conoscenza nell'amb to della 
rispettiva circoscrizione territoriale, per po-
ter sollecitamente rimuovere le cause di 
ritardo. 

«Come ben vede l'onorevole interro-
gante, nulla si lascia intentato da parte 
dell'Amministrazione militare per affrettare 
quanto più è possibile l'istruttoria delle do-
mande per pensioni di guerra. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Bruneili ed altri. — Al ministro dell'inter-
no. — « Per sapere se non creda opportuno 
ed urgente un provvedimento che stabilisca 
essere sufficienti le decisioni delle rappre-
sentanze dei consorzi di condotte mediche 
e veterinarie in materia di aumento di sti-
pendio o di concessione d'indennità per 
caro-viveri ai sanitari consorziali, e ciò allo 
scopo di ovviare all'inconveniente che dette 
decisioni possano esseie annullate, come ora 
avviene, pel voto contrario anche di un 
solo Consiglio comunale dei comuni con-
sorziati contro il voto favorevole di tutt i 
gli altri ». 
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R I S P O S T A . — « I l provvedimento invo-
cato dagli onorevoli interroganti sarebbe in 
aperto contrasto con tut to il sistema delle 
norme che regolano il funzionamento giu-
ridico-amministrativo dei consorzi sanitari. 

« Secondo la legislazione vigente, spetta 
esclusivamente ai Consigli dei singoli co-
muni costituenti un consorzio sanitario de-
liberare in mento alle spese necessarie per i i 
funzionamento del consorzio stesso, mentre 
alle rappresentanze consorziali sono riser-
vati i provvedimenti circa il funzionamento 
tecnico-amministrativo del consorzio (ca-
pitolato, regolamento interno, pagamento 
di stipendi e disciplina del personale ecc.) 
nei limiti dei fondi posti a sua disposizione 
dalla convenzion regolatrice del consorzio. 

« L'adozione della suggerita riforma non 
potrebbe effettuarsi senza ledere grave-
mente il principio stesso del l 'autonomia co-
munale, in virtù della quale ogni comune 
deve esser«- lasciato l ibero nel vincolare il 
proprio bilancio e di provvedere, nella ma-
niera che crede più rispondente ai propri 
interessi, ai servizi pubblici dipendenti. 

« D 'a l t ra parte , ad ovviare a l l ' ine uve-
mente lamentato dagli onorevoli interro-
ganti occorrono adeguati rimedi, per la fa-
coltà pert inente alla Giunta provinciale 
ammi : istrati va (articolo 219 della legge eo-
munal e provinciale) d' intervenire d'ufficio 
per rendere vano l ' eventuale rifiuto di qual-
cuno dei comuni consorziati a deliberare le 
spese che fossero ritenute necessarie, e quin-
di obbligatorie, per il funzionamento del ser-
vizio sanitario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I 

Bouvier. — Al ministro dell' interno. — 
« Per sapere come ritenga possa, conci-
liarsi la necessità gius! amente proclamata 
dal Governo di risparmiare ed astenersi da-
gli oggetti di lus-o provenienti dall'estero, 
col permesso accordato ad un rilevante nu-
mero di modiste di recarsi a Parigi a fare 
provviste di figurici ». 

R I S P O S T A . —- « Un certo numero di com-
mercianti. sarte e modiste, ha eff t t iva-
riente ottenuto il passaporto per recarsi a 
Parigi per affari inerenti al commercio delle 
mode. Ciò perchè il decreto del 26 luglio 
1915 col quale venivano fissate le norme 
Per l 'uscita dal Regno dei nazionali se con-
sente aUe autorità circondariali la facoltà 
di negare o ritirare il passaporto « per mo-
tivi di pubblico interesse » non poteva es-
sere interpretato, di regola, nel senso di 

vietare l 'uscita dal Regno a commercianti 
recantisi in paese alleato, per ragioni del 
proprio commercio. 

« I l Commissariato dell 'emigrazione e i 
prefett i competenti non ritennero assu-
mere la responsabilità dei divieti che volta 
per volta> avrebbero dovuto oppore alle 
singole domande di passaporto. Tali divieti 
che avrebbero potuto dar luogo a lagni ed 
a ricorsi per eccesso di potere, non avreb-
bero raggiunto lo scopo di impedire l 'in-
gresso nel Regno deg:i oggetti di lusso. I 
figurini di mode avrebbero infa t t i potuto 
pervenire ugualmente ai commerciant i no-
stri. 

« È però intervenuto un decreto luogote-
nenziale (1° aprile 1917) a disciplinare in 
modo legale la questione, vietando, in linea 
generale, l ' introduzione nel Regno delle 
merci e degli articoli di lusso, salvo per-
messi speciali concessi dal ministro delle 
finanze. 

« I n tal modo lo scopo accennato dall'o-
norevole Bouvier può esser raggiunto meglio 
che ricorrendo alla misura del diniego del 
passaporto. 
« Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri 

« F O S C A R J » . 

Cannavina. — Al ministro dell' industria, 
commercio e lavoro. — « P e r sapere: a) la 
esistenza o meno di ulteriori a t t iv i tà di 
spettanza dei soci recedenti della disciolta 
Cassa mutua pensioni di Torino, dal mo-
mento che dal piano di reparto pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 15 maggio 1914, 
n. 115, risulta, la esistenza di un fondo di 
riserva di oltre cinque milioni, e che dal 
1° gennaio 1913 al 1° gennaio 1916 i fondi 
accantonat i devono aver dati frutt i che non 
furono distribuiti nel 1916 nè poi; 6) al 
quanto per cento della to ta l i tà delle som-
me ripart i te nel 1916 ammonti , sia pure 
con semplice approssimazione, il to ta le delle 
ceni ate a t t i v i tà ; c) nel caso tale percen-
tuale superi 1.50 quando presumibilmente 
si farà luogo all 'ulteriore reparto ». 

R I S P O S T A . — « Sull 'eventuali tà di un ul-
teriore riparto fra i soci della Cassa pensioni 
di Torino osservo che il fondo di riserva 
di lire 5,366,390 al 31 dicembre 1912, e di 
lire 5,414,844.33 al 31 dicembre 1913, risul-
t a n t e , a valore di bilancio, dalla situazione 
patrimoniale allegata al piano di riparto 
delle a t t iv i tà della Cassa pensioni pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del 15 maggio 
1914, è stato - secondo la sua specifica de-
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stillazione - in gran parte assorbito dalle 
svalutazioni che talune attività dovettero 
inevitabilmente subire allorché si procedette 
alla effettiva assegnazione di esse ai vari 
gruppi associati. 

« È quindi inesatto il ritenere - come 
mostra di ritenere l'onorevole interrogante 
- che quel fondo sia rimasto costituito in 
quella misura, dal I o gennaio 1913 al I o gen-
naio 1916, ed abbia avuto un rendimento 
proprio che non fu ripartito fra i soci. 

« I l fondo di riserva, in seguito all'effet-
tivo riparto del patrimonio sociale effet-
tuatosi il I o luglio 1915 con le norme pre-
scritte dall'articolo 63 del regolamento per 
l'applicazione della legge 4 aprile 1912, fu ri-
dotto a poco più di un milione di lire 
(L. 1,100,000) ; ed esso ha servito fin qui e 
serve tuttora a fronteggiare le spese e le 
eventuali conseguenze di liti non ancora 
tutte definite, ad estinguere passività, e so-
stenere perdite, non accertate precedente-
mente, a corrispondere quote di reparto a 
soci che impropriamente erano stati com-
presi fra i decaduti, ecc. 

« Detto fondo, del pari che gli altri, as-
segnati rispettivamente ai vari gruppi di 
associati, è stato ed è amministrato sepa-
ratamente ; e nonostante i pagamenti fatti, 
è tuttora pressoché intatto, a tali pagamenti 
essendosi fatto fronte col rendimento annuo 
delle attività che lo compongono e con le 
sopravvenienze attive derivanti dalla rea-
lizzazione di una parte delle attività me-
desime, ad un valore più vantaggioso di 
quello calcolato agli effetti del riparto. Ma, 
come è ovvio,1 non sarà possibile stabilire 
quanto dal fondo stesso potrà sopravvan-
zare, se non dopo che tutte le liti, in vista 
delle quali fu eseguito l'accantonamento, 
saranno state definite ed anche il pericolo 
di nuove azioni giudiziarie e di nuove so-
pravvenienze passive sarà scomparso, e 
quando sarà possibile realizzare tutte le re-
sidue attività investite. 

« Soltanto allora, ed allo stato delle cose 
non è possibile fare previsioni, sia pure in 
via approssimativa, circa l'epoca, si potrà 
denunciare se si debba" far luogo ad un 
nuovo riparto a favore non soltanto dei soci 
recedenti, ma di tutti i soci che hanno par-
tecipato alia liquidazione, per essersi veri-
ficata la condizione prevista dall'articolo 6 
del decreto-legge luogotenenziale 11 novem-
bre 1915, cioè per essersi verificato un avanzo 
il quale consenta di distribuire una somma 
superiore all' 1.50 % per ciascuna quota, 
ovvero se l'avanzo medesimo, come lo stesso 

articolo dispone, debba essere erogato a fa-
vore della Cassa nazionale di previdenza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O » . 

Caroti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere perchè non ritenga opportuno 
e doveroso dare il cambio a quei militari 
delle classi del ' 7 6 - 7 7 di prima e terza ca-
tegoria incorporati nel 173° battaglione mi-
lizia territoriale, che da circa nove mesi 
sono adibiti, sotto la direzione del Genio 
della 3a armata, a lavori manuali in punti 
pericolosi ». 

R I S P O S T A . — « 1 1 1 7 3 ° battaglione di mili-
zia territoriale fu trasferito in zona di guerra 
nel novembre 1916 e non fu perciò compreso 
tra i battaglioni dei quali nel dicembre suc-
cessivo venne ordinata la sostituzione con 
altri che dal principio della guerra sitrovava-
no in paese. Tale sostituzione, già ultimata, 
non potrebbe essere ora estesa anche al 173° 
battaglione, poiché i reparti dimilizia territo-
riale esistenti in territorio sono di massima 
composti di militari delle classi 1 8 7 4 - 7 5 , che 
secondo le disposizioni del Governo non pos-
sono essere impiegati in zona di guerra. 

« Circa l'attuale impiego del 173° batta-
glione di milizia territoriale il Comando 
Supremo informa che esso trovasi bensì 
in zona di operazioni, ma è addetto all'ese-
cuzione di lavori del Genio in località che 
per la loro distanza dalle linee di combat-
timento non possono considerarsi perico-
lose. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Casalini. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se non creda opportuno - o a 
mezzo di interpretazione ufficiale, o a mezzo 
di chiara e tassativa disposizione - deter-
minare che gli enti autonomi per le case po-
polari, di cui nella legge speciale, non sono 
soggetti alla tassa di manomorta ». 

R I S P O S T A . — « L'articolo 1 ° della legge 
1 3 settembre 1 8 7 4 , n. 2 0 7 8 , assoggetta alla 
tassa di manomorta tutti gli enti ed i corpi 
morali che per il loro carattere di indefet-
tibilità sfuggono alla tassa di registro sta-
bilita per i passaggi di proprietà per causa 
di morte, eccettuandone soltanto le So-
cietà commerciali ed industriali, di credito 
e di assicurazione di qualunque forma, e 
gli asili infantili. 

« Dato quindi che, per la tassativa di-
sposizione della legge, la esenzione spetta 
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esclusivamente alle Società suindicate ed 
agli asili infantili, non può esservi dubbio 
che tutte le altre persone giuridiche create 
per uno scopo durevole, debbono soggia-
cere alla tassa in parola. 

« E fra queste persone giuridiche sono 
indubbiamente da annoverarsi gli Istituti 
autonomi per case popolari, i quali ripe-
tendo la loro origine dallo Stato, dal mo-
mento che con decreto Eeale venne loro 
accordato il riconoscimento come corpi od 
enti morali, e non da un atto contrattuale, 
non possono ritenersi società commerciali. 

« Pertanto non è possibile all'Ammini-
strazione di ammettere con una interpre-
tazione ufficiale l'esenzione a favore degli 
Istituti in parola e la quale contrasterebbe 
con la disposizione della legge che non con-
cede di escluderli dall'applicazione della 
tassa di manomorta. 

« E neppure si ravvisa l'opportunità, 
dato il momento attuale, di rinunciare con 
una espressa disposizione di legge, alla per-
cezione di UQ tributo che del resto viene già 
pagato dalla generalità degli Istituti dei 
quali si tratta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« I N O R I ». 

Gasparòtto. — — Al ministro della guer-
ra. — « Per sapere se non creda di esten-
dere ai capitani di milizia territoriale dei 
Corpi amministrativi i benefìci di avanza-
mento che il decreto luogotenenziale n. 1652, 
del 10 novembre 1916, derogante le prece-
denti disposizioni regolamentari, ebbe a 
concedere a tutt i gli altri ufficiali richia-
mati dal congedo, tenuto presente che, 
mentre si renderebbe giustizia ad una be-
nemerita classe di ufficiali, l'onere del bi-
lancio riguarderebbe praticamente (non 
Potendosi promuovere gli ufficiali del con-
gedo se non dopo gli effettivi di pari anzia-
nità) promozione di una decina al massimo 
de' primi, capitani della milizia territoriale 
aventi quinquennio, e dato il carattere di 
favore generale del ripetuto decreto 10 no-
vembre, non vi sarebbe ragione di discono-
scere solo i Corpi amministrativi ». 

R I S P O S T A . — « I benefìci di avanzamen-
to che il decreto luogotenenziale 1652 del 
10 novembre 1916 ha accordato ad alcune 
categorie di ufficiali, richiamati dal conge-
do non possono essere concessi ai capitani 
di milizia territoriale dei corpi amministra-
tivi : 

1° perchè appunto l'articolo 6 di det-
to decreto 1652 non consente tale promo-

zione nel ruolo degli ufficiali di complemen-
to se non ai capitani di arma combattente: 
perciò appunto - a differenza di quanto af-
ferma l'onorevole interrogante, secondo il 
quale di tali concessioni benefìcierebbero 
tutti gli ufficiali richiamati dal congedo e-
sclusi quelli dei corpi amministrativi - non 
è stata accordata tale concessione ai capi-
tani di milizia territoriale nè di commis-
sariato, nè di sussistenza, nè di ammini-
strazione, nè veterinari; 

2° perchè il § 189 del regolamento per 
l 'avanzamento, sempre in vigore, prescrive 
che gli ufficiali di milìzia territoriale pos-
sono essere successivamente promossi ai 
vari gradi ammessi delle formazioni orga-
niche per quelle milizie. Ora per i corpi 
amministrativi - e così pure per il corpo 
veterinario - il grado massimo ammesso 
dalle formazioni della milizia territoriale 
è quello di capitano. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Girardi. — Al ministro della guerra. — 
«Per conoscere se e quando in conformità 
di quanto si è praticato per i militari delle 
classi precedenti, compresi gli inscritti del 
primo quadrimestre del 1899, saranno pei 
nuovi chiamati alle armi del 1899 aperti 
dei corsi di ufficiali di complemento nella 
Regia Accademia di Torino ed in altre 
scuole militari a tenore dei relativi titoli 
di studio ». 

R I S P O S T A . — « Anche per i militari della 
classe 1899 saranno istituiti corsi allievi 
ufficiali. Ancora non furono stabilite le mo-
dalità e l'epoca; si ritiene però che verso la 
fine di settembre p. v. potranno essere ini-
ziati. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Gogtio. —- Ai ministri dell' istruzione 'pub-
blica e del tesoro. — « Per sapere se, di fronte 
all'impressionante costo della vita, durante 
il periodo della guerra, non credano equo 
ed umano un congruo aumento alle mode-
stissime pensioni dei vecchi e vecchie mae-
stre delle scuole elementari. Quando si pensi 
che questi benemeriti insegnanti, con oltre 
quarant'anni di scuola, debbono far fronte 
ai bisogni della vita con circa lire 400 an-
nue di pensione, un provvedimento di do-
verosa umanità s'impone al nostro Go-
verno ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto-legge luogo-
tenenziale del 27 agosto 1916, n. 1094, le 
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pensioni minime degli insegnanti elementari 
più vecchi, cioè, di quelli che hanno supe-
rata l 'età di 65 anni, e degli altri insegnanti 
quando la raggiungeranno, sono state au-
mentate di cento lire dal 1° luglio 1916, 
devolvendo a tale elevazione la somma di 
circa un milione e mezzo di lire rappre-
sentata dal contributo straordinario dello 
Stato. 

« Occorre però tener presente, che tali 
pensioni minime vengono oggi liquidate 
soltanto dagli insegnanti che vanno a ri-
poso con pochi annidi servizio e che hanno 
goduto durante la loro carriera di stipendi 
assai bassi e rispetto ai quali la pensione 
rappresenta quindi un importo davvero 
non esiguo : perchè il Monte-pensioni, dopo 
le numerose sue riforme, le quali hanno 
portato notevoli benefìci anche ai vecchi 
pensionati, è oggi pervenuto ad un assetto 
assai soddisfacente, che permette di con-
ferire agli insegnanti stessi pensioni di un 
importo medio individuale superiore alle 
lire mille annue, e, per un buon quin o 
degli insegnanti che vanno a riposo, pen-
sioni eguali allo stipendio medio del mi-
gliore triennio di carriera. 

« A prescinder;1 da ciò, è bene osservare, 
poi, che il Monte-pensioni, essendo un Isti-
tuto di previdenza a sistema assicurativo, 
funziona in base a tariffe mutue a com-
pleta distribuzione delle proprie entrate, e 
non axrebbe quindi modo di far fronte ad 
ulteriori aumenti eccezionali, sia pure prov-
visori, quando le entrate di cui usufruisce 
si mantengono normali. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« D A COMO ». 

Gortanl. —, Al ministro della guerra. — 
« Intorno ai criteri che regolano l 'avvicen-
damento degli ufficiali medici al fronte; ed 
in particolare sulle ragioni per cui il tenente 
medico Legorini, del battaglione « Tolmez-
zo », dopo ventitré mesi continui di trincea 
venne assegnato ad un altro reparto di pri-
ma linea, mentr% altri del medesimo batta-
glione dopo soli quattro mesi di f ionte era 
trasferito ad un ospedaletto di fondo valle ». 

B I S P O S T A . — « Dopo pochi mesi di cam-
pagna le autorità militari mobilitate hanno 
avuto cura di distribuire equamente disagi 
e pericoli fra g'i ufficiali medici in zona di 
guerra, prescrivendo che il personale delle 
linee avanzate si avvicendasse nel servizio 
con quello delle seconde linee e delle re-
trovie. 

« A tale riguardo furono emanate dispo-
sizioni rigorosissime dal Comando Supremo 
e dall 'Intendenza generale e furono stabi-
liti limiti di tempo entro i quali tale rota-
zione dovesse compiersi per i singoli indi-' 
vidui attribuendo la relativa responsabilità 
ai direttori di sanità di armata. Ma la in-
cessante variabilità della situazione mili-
tare, il continuo spostamento di reparti di 
truppa da un Corpo d'armata all'altro, il 
modificarsi delle condizioni fìsiche degli in-
dividui, le esigenze del servizio specializ-
zato, la insufficiente disponibilità di ele-
menti validi per le prime linee hanno co-
stituito sempre difficoltà soverchianti spesso 
ogni buona volontà e il più vigile accorgi-
mento delle autorità. Eecentemente sono 

• state emanate norme ancora più tassative 
. e rigorose alla cui ottemperanza il Comando 

Supremo porta direttamente la sua atten-
zione, ma non è a credere che esempi di 
inadempienza non abbiano ancora a veri-
ficarsi per effetto delle suaccennate ragioni. 

I l caso però che ha determinato l'at-
tuale interrogazione non ha nulla di anor-
male o di irregolare poiché il tenente me-
dico Legorini, nei ventitré mesi di mobili-
tazione, è rimasto un mese ricoverato in 
ospedale, due mesi in servizio all'infermeria 
di Waldeyer e dal 9 giugno ultimo scorso 
prima cioè che venisse presentata l 'attuale 

interrogazione), trovasi assegnato ad un 
ospedale da campo. 

Prego inoltre considerare che il tenente 
Legorini non solo è giovanissimo - elasse 
1889 - , ma del servizio attivo permanente, 
posizione che conferisce all'ufficiale il mas-
simo dei doveri sia pel rendimento che pel 
contegno dovendo rappresentare costante 
esempio di abnegazione come quello che ha 
intrapresa la carriera delle armi per libera 
elezione e in seguito a concorso. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Gortani ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « Intorno alle ragioni per cui, neicomuni-
cati intorno allagloriosa eonquistadelbastio-
ne Monte Cucco-Monte Santo non furono ci-
tat i in alcun modo i nomi dei battaglioni 
alpini che pure, giudicando anche dalle sole 
necrologie della stampa quotidiana, vi pre-
sero parte con gravi sacrifìci e con ammi-
revole eroismo ». 

R I S P O S T A . — « Le brigate di fanteria 
menzionate particolarmente nei bollettini 
di guerra relativi alle operazioni del 14 e 
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15 maggio 1917 sono quelle che compierono 
e f fe t t ivamente la conqu i s t a della posizione 
indicata dagli onorevol i in te r rogan t i . 

« Dopo il 16 maggio a lcuni ba t t ag l i on i 
alpini, insieme con al tre t r u p p e di f an te r i a , 
comba t t e rono s t r e n u a m e n t e t r a il Monte 
Cucco e Monte San to per a f f e rmare il pos-
sesso de l l ' anz ide t t a posizione, ma per t a l i 
successive operazioni non venne f a t t a nei 
bollett ini speciale c i taz ione di a lcun re-
parto. 

« Nel p rovvedere in t a l guisa il Comando 
supremo si è a t t e n u t o , come suole f a r sem-
pre, alle proposte pervenuteg l i dai Comandi 
di a r m a t a , che sono ce r t amen te i migliori 
giudici dei casi in cui convenga menzionare 
pa r t i co la rmeu te nei bol le t t in i qua lcuna 
delle d ipenden t i u n i t à c o m b a t t e n t i . 

« Il mini stro 
« G I A R D I N O ». 

Larìzza. — Al ministro dell'interno. — 
« Per conoscere le vere ragioni che hanno 
de terminato l ' Inaspe t t a to ed i m p r o v v i d o 
l icenziamento delia guard ia di c i t t à Gio-
vanni La Rosa, so t to lo specioso motivo 
d ' ine t t i tud ine , che a p p a r e illogico dopo 
cinque ann i di onora to e incensurato ser-
vizio, e dopo l ' a c c e t t a t a ra f fe rma dei 1° 
dicembre 1916; e per sapere qua le p a r t e 
abbia a v u t o nel f a t t o d e t e r m i n a n t e il com-
missario alla cui d ipendenza era il La 
Bosa ». 

R I S P O S T A . — « Assunto in servizio nel 
1912 l ' a g e n t e di pubbl ica sicurezza Giovanni 
La Rosa fu classificato con no te sempre più 
decrescenti. 

« D u r a n t e ques to t e m p o egli ha d a t o 
prova di deficienti qua l i t à menta l i , che 
hanno s favorevolmente influito sulla sua 
condot ta in servizio, t a n t o c h é f u so t to ros to 
a numerose punizioni disciplinari per le più 
svariate mancanze . 

« Anche le sue condizioni fìsiche lo hanno 
dimostrato i n a d a t t o al servizio, essendosi 
in cinque ann i e mezzo d ich ia ra to a m m a -
lato 66 vol te , a v e n d o d o v u t o essere dispen-
sato dal la mensa in comune 267 giorni ed 
esonerato dal servizio per 90 giorni, per de-
cenze a l l 'ospedale o riposo in caserma. 

« I l complesso di ques te c i rcos tanze ha 
de terminato , su r a p p o r t o del p r e fe t t o , e 
senza che risult i di a lcun in t e rven to del 
commissario da cui d ipendeva , l ' a l lon tana-
mento del La Rosa dal Corpo per inet t i -
tudine. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Larizza. — Al ministro della guerra. — 
« Se non creda oppor tuno , nello interesse 
del servizio, dare disposizioni precise af-
finchè siano assegnati ai Corpo au tomobi -
listico del Genio i d i r e t to r i tecnic i e gli 
chauffeurs d ' imprese concessionarie per il 
servizio postale , quando , cessato l 'esonero, 
siano ch iamat i alle armi ». 

R I S P O S T A . — « Come già si ebbe occa-
sione di f a r no to ali' onorevole d e p u t a t o 
Antonio Casolini, che presentò consimile 
in te r rogaz ione , può affermars i che i d i re t -
tor i tecnici e c o n d u t t o r i di pubblici servizi 
automobil is t ic i , provvis t i di p a t e n t e civile 
di condu t to re di automobil i , per i quali venga 
a cessare l 'esonero t emporaneo dai servizio 
sot to le armi , sono n o r m a l m e n t e incorpo-
ra t i nelle compagnie au tomobi l i s t i , senza 
che a l l 'uopo occorra a lcuna par t ico la re 'd i -
sposizione. 

« In f a t t i , o i mili tari di cui si t r a t t a ave-
vano già p res ta to servizio al m o m e n t o del 
r ichiamo alle armi, ed in ta l caso può ri-
t ene r s i che, nella t o t a l i t à già appa r t engono 
alle compagnie au tomobi l i s t i , t enu to conto 
che pr ima della mobil i tazione ed a più ri-
prese si p rovvide a t r as fe r i re alle- compa-
gnie stesse, come f u reso notor io , i mi l i tar i 
in congedo che erano provvis t i della pa-
t e n t e s u d d e t t a ; ovvero non avevano mai 
p res ta to servizio, perchè di classi giovani o 
di 3 a ca tegor ia , ed in t a l e caso non essendo 
ancora s ta t i assegnat i ad un corpo po t ranno , 
al m o m e n t o in cui cessasse per essi F eso-
nero , essere assegnati alle compagnie auto-
mobilisti in base alle disposizioni emana te 
con le circolari di c h i a m a t a della rispet-
t i v a classe e categor ia . 

« Ciò posto, è ev idente che l ' even tua l i t à 
di assegnazione ad a l t ro corpo o a rma dei 
mil i tar i di cui t r a t t a s i è poco probabi le e 
p o t r e b b e t u t t o al più verificarsi per singoli 
e rar i casi, c i rcostanza ques ta che non con-
siglia di emana re disposizioni d ' indole ge-
nerale. P u r t u t t a v i a il Minisiero non t r a -
scurerà di a d o t t a r e adegua t i p rovved imen t i 
onde evi tare che, anche nei casi singoli cui 
si è accenna to , i mil i tar i in questione ven-
gano assegnati , compat ib i lmente con le esi-
genze del servizio, alle compagnie au tomo-
bilisti ove indubb iamen te più u t i lmen te 
possono essere impiegat i . 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Leone. — Al ministro della guerra. — « P e r 
sapere perchè ai colonnelli e t enent i colon-
nelli, c o m a n d a n t i i deposi t i dei reggiment i 
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non si danno gli assegni e le indenni tà di 
colonnello quando essi, pure non essendo 
tal i , ne fanno le veci o ne esercitano le fun-
zioni ». 

R I S P O S T A . — « Gli assegni sono in genere 
stabiliti in ragione del grado, epperò anche 
i comandant i dei depositi reggimentali de-
vono percepirli in ragione del grado che ef-
fe t t ivamente rivestono. 

« Quanto alle indennità, se con questa 
parola l 'onorevole interrogante vuol rife-
rirsi all' indenni tà di carica, d< bbo far pre-
sente che le funzioni di comandante di de-
posito non' sono tal i per cui sia r i tenuta 
necessaria un'apposita indennità. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Lombardi. — « Al ministro della guerra. 
— «Per sapere se non sja opportuno confe-
rire, oltre che il nastr ino alle fat iche di 
guerra che si dà anche ai mili tari delle 
retrovie, anche un distintivo di combatt i-
mento ai militari che sono stat i in linea di 
fuoco e di combatt imento ». 

R I S P O S T A — « La questione f a t t a pre-
sente dalla S. V. On., è s ta ta più volte sot-
toposta all 'esame di questo Ministero. E 
già si ebbe il pregio di significare che, dat i 
i criteri statil i t i per la concessione del di-
st intivo relativo all' a t tua le guerra, isti-
tu i to col Regio decreto 21 maggio 1916, 
n. 641, non si r epu tava oppor tuno isti-
tuire ora un nuovo distintivo per i militari 
che sono stat i in linea dì fuoco e di com-
bat t imento , appor tando così una vera sva-
lutazione di quello ora esistente. 

« Del rvfsto, è evidente che, dato il com-
plesso carat tere della guerra moderna, riu-
scirebbe assai difficile lo stabilire con pre-
cisione quali siano da considerare veri com-
bat tent i e quali no: ado t t a re u n t a l e ordine 
di idee importerebbe il dover affrontare una 
casistica molto complessa, nella quale non 
sempre si potrebbe esser sicuri di r imaner 
fedeli a quei criteri di obiet t ivi tà e di giu-
stizia che in questa materia, forse più che 
in ogni al tra, vanno tenut i presenti. iTon 
si saprebbe, ad esempio, con quanto fon-
damento si potrebbero escludere da una 
tale concessione coloro che, coadiuvando, 
con la loro a t t iv i tà ed abnegazione, icom-
ba t t en t i di pr ima linea, e facendo che que-
sti siano provvisti di ogni mezzo di offesa 
e di resistenza, non sono meno di quelli 
esposti ai più gravi pericoli e soffrono non 

meno degli altri le gravi fa t iche dall'azione 
bellica. 

« A ogni modo, una questione di tal 
genere potrà essere a f f ron ta ta , con mag-
giore preparazione e senso di opportunità , 
quando si dovranno stabilire i criteri cui 
si dovrà informare la concessione delle me-
daglie commemorative e dovrà scomparire 
l ' a t tua le nastrino di guerra. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Marangoni. — Ai ministri della guerra e 
della marina. — « Per sapere in base a quale 
criterio i militari di marina, categoria ma-
ri iai e fuochisti, delle classi 1885, 1886, e 
1887 sono stat i trasferit i nel Regio esercito 
mentre le a l t re categorie delle stesse classi 
sono s tate r ichiamate nella marina ». 

R I S P O S T A . — « La esperienza di questi 
due anni di guerra ha dimostrato che il 
cont ingente delle varie classi richiamabili, 
appa r t enen t i alla leva di mare, era supe-
riore ai bisogni della marina, sp'ecialmente 
per le categorie composte di elementi non 
specializzati. 

« Per eliminare quindi la apparen te di-
sparità di t r a t t a m e n t o f ra gli uomini in 
congedo illimitato della Regia marina delle 
classi anziane 1885, 1883 e 1887 i quali non 
erano stat i r ichiamat i alle armi, e quelli 
del Regio esercito che invece già da qualche 
tempo prestavano servizio, presi gli accordi 
col Ministero della guerra, fu disposto per 
il passaggio al Regio esercito dei militari 
di marina ascrit t i alle anzidet te classi delle 
categorie: marinai, cannonieri ordinari , tor-
pedinieri macchinisti , fuochisti ordinari, 
carpentier i , t rombet t ier i , infermieri e fu-
rieri, per i quali non vi sarebbe stato utile 
impiego in marina, nè a t tua lmente , nè per 
l 'avvenire. 

« Invece per i militari specialisti delle 
stesse classi si è già disposta la presenta-
zione alle armi ed è in corso la pubblica-
zione del relativo manifesto. 

« La decisione del passaggio delle sopra-
de t te categorie di classi dalla Regia marina 
al Regio esercito t rae anche origine dal bi-
sogno che la marina ha avuto di richie-
dere all'esercito - compensando q u e s t o con 
altr i elementi - un nucleo di militari che 
per a t t i tudin i professionali potevano ren-
dere un più utile servizio ne l l ' a rmata e dei 
quali vi era deficienza in marina, e cioè: pa-
t en t a t i capitani di lungo corso, di gran ca-
botaggio e macchinisti navali , pa t en ta t i pa-



Atti Parlamentari —- 14195 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 LUGLIO 1 9 1 7 

droni e scrivani, chauffeurs , condut tor i di 
motori a scoppio e radiotelegrafis t i . 

« È a notarsi inoltre che a l l ' a t to del pas-
saggio all 'esercito degli inscrit t i sovraindi-
cati, fu rono au tor izza t i a r i t a rda re la pre-
sentazione alle armi t u t t i coloro che si t ro-
vavano imbarcat i su navi mercant i l i o ad-
detti a s tabi l iment i industr ial i , onde non 
tu rbare i servizi mar i t t imi ed industr ial i 
del paese. 

« Il sottosegretario di Stato per la marina 
anche per il collega della guerra 

« B A T T A G L I E R I ». 

Mandili ed altri. — Al ministro della guer-
ra. — « Per sapere se, tenendo conto del-
l 'elevato numero di domande di licenze 
agricole r imas te senza effet to, nonos t an t e 
l ' avvenu ta approvazione delle Commissioni 
provinciali, così per le concessioni prima-
verili, come per quelle in corso; delle le-
gittime lagnanze per il f a t to che sono s ta t i 
spesso preferi t i , per d i fe t to di informa-
zioni, ad agricol tor i au tent ic i agricoltori 
improvvisati , della insufficienza delle li-
cenze assegnate e, più, di quelle effe t t iva-
mente o t t enu te , ai fini del l 'agricol tura, non 
creda necessario stabilire diversi criteri per 
le fu ture concessioni di licenze agricole ». 

R I S P O S T A . — « Come ho già avuto oc-
casione di dichiarare ad al t r i onorevoli de-
pu ta t i che mi rivolsero analoghe interro-
gazioni, il numero delle concessioni di mano 
d'opera agricola da farsi d u r a n t e la sta-
gione est iva, è s t a to fissato nella misura 
massima che la forza disponibile consente, 
in relazione alle esigenze dei numerosis-
simi servizi terr i tor ial i . [In ul ter iore au-
mento non sarebbe quindi possibile, senza 
inceppare il f unz ionamen to dei servizi stessi, 
con grave ripercussione anche sui riforni-
menti dell 'esercito operan te : e questo mani-
fes tamente nessuno può volere. 

« Confermo t u t t a v i a che, ferme rima-
nendo le disposizioni vigenti , esse saranno 
applicate coi cr i ter i della maggiore lar-
ghezza, conciliabile con le esigenze soprac-
cennate e p rocurando anche di eliminare gli 
eventuali inconvenient i che l 'esperienza met-
tesse in luce. 

« Non presumesi di avere con ciò ripa-
rato in te ramente al disagio delle campagne 
per la deficienza di man i d 'opera : ma vuoisi 
soltanto af fermare che, t r a concessioni di 
militari nazionali ed impiego di prigionieri 
di guerra , l 'esercito dà così a l l 'agr icol tura il 

maggior cont r ibuto che nelle presenti circo-
stanze gli è consenti to. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Mendaja. — Al ministro della guerra. — 
« Pe r sapere : I o se l 'ospedale mil i tare di 
riserva della piazza fo r te di Ta ran to , creato 
a l l ' a t to della mobil i tazione, d ipenda dal 
Ministero della guerra ovvero d i r e t t amen te 
dal Comando supremo, essendo s ta ta quella 
piazza fo r te dichiarata zona di resistenza ; 
2° Se l 'ospedale stesso debba essere consi-
derato, a t u t t i gli effett i , come corpo mo-
bi l i ta to ». 

R I S P O S T A . — « L 'ospedale mil i tare di 
riserva, imp ian ta to a l l ' a t to della mobili ta-
zione nella c i t tà di Ta ran to , funz iona quale 
succursale dell 'ospedale mil i tare di r iserva 
di Bari ed ana logamente a t u t t i gli a l t r i 
s tabi l imenti di riserva, come lo indica la 
loro stessa denominazione, e, da to il loro 
funz ionamento , non ha ca ra t t e re di servi-
zio mobi l i t a to ed è pe r t an to alla d i r e t t a 
d ipendenza del Ministero della guerra . 

« Dalla circostanza che la piazza mar i t -
t ima di T a r a n t o è mobi l i ta ta non conse-
gue che anche le autor i tà e gli uffici e ser-
vizi mili tari esistenti in quella c i t tà ed 
avent i mansioni od impieghi di ca ra t t e r e 
ter r i tor ia le debbano essere considerati come 
mobil i ta t i . 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Miccichè. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, onde assicurare nella mi-
sura più larga possibile la produzione dei 
cereali, ga ren tendo fin d 'ora le condizioni 
a ciò indispensabili , non creda urgente pren-
dere gli oppor tun i p rovvediment i des t ina t i 
ad assicurare che non manche ranno i lavo-
ra tor i per la prossima preparazione e la se-
mina dei t e r ren i a cereali; t enendo pre-
sente che i provvediment i presi pel passato 
non corrispondono al bisogno a t tua le , sia 
per le recent i ch iamate di nuove classi, sia 
per la d u r a t a , il numero e l 'epoca delle li-
cenze agricole finora concesse ». 

R I S P O S T A . — « Non affermerò cer tamente 
che il sussidio di mano d 'opera da to dal-
l 'esercito a l l 'agr icol tura corrisponda al reale 
bisogno delle campagne : ma occorre tener 
presente che il numero dei mil i tar i da con-
cedersi va fo rza t amen te subordinato alle 
esigenze dei molti e svariatissimi servizi 
ter r i tor ia l i e più ancora alle imperiose ne-
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cessità dell 'esercito operan te . Ohe se a ta l i 
esigenze e necessità non si fosse dovu to 
dare la p reva lenza , si sarebbero e v i t a t e le 
u l t ime c h i a m a t e di classi alle armi, le quali, 
ben si sapeva, erano des t ina te inevi tabi l -
men te ad a u m e n t a r e il disagio di cui sof-
f rono a t t u a l m e n t e non so l tan to l 'agricol-
t u r a , ma t u t t e le a l t re fo rme de l l ' a t t iv i t à 
nazionale . 

« Ciò premesso non posso, mio malgrado , 
da re a f f idamento per u n a larghezza di con-
cessioni mol to maggiore de l l ' a t tua le , che, 
u r t a n d o cont ro l 'ostacolo insuperabile delle 
necessità sopraccenna te , non t rove rebbe poi 
r i scontro nei f a t t i . 

« Assicuro sol tanto che, fe rme r imanendo • 
le disposizioni vigenti , si procurerà di t r a r n e 
il maggiore possibile r end imen to allo scopo 
g ius tamente caldeggiato dal l 'onorevole in-
t e r rogan te . 

« II ministro 
« G I A R D I N O ». 

Ollandim. — Al ministro dei trasporti 
•marittimi e ferroviari. — « Per conoscere 
quali informazioni possa dare sui prov-
ved iment i per i qual i l 'Amminis t raz ione 
delle fe r rovie non p e r m e t t e agli operai 
del Eegio arsenale di Spezia, abbona t i 
al t r eno operaio Sarzana-Spezia , per q u a n t o 
m u n i t i de l l ' au tor izzazione della Direzione 
del Eeg io arsenale, che a t t e s t a che h a n n o 
l avo ra to 2 ore in più del l 'orario, di valersi , 
pel r i torno a casa, del t reno n. 1614, in par -
t enza da Spezia alle 19.55 e c rea to apposta 
per gli operai che f anno la veglia nel l ' a r -
senale ». 

R I S P O S T A . — « M e d i a n t e convenz ione 
s t i pu l a t a f r a il Ministero della m a r i n a e 
l 'Ammin i s t r az ione fe r rov ia r ia fu s tabi l i to 
che gli operai del Eegio arsenale di Spezia, 
muni t i di speciale bigl iet to val ido di mese 
in mese e r i lasciato dalla Direzione del Ee -
gio arsenale , non possano p rendere posto 
che nel t reno-opera i appos i t amen te is t i tui to 
f r a l 'Arsenale e Sa rzana per conto della 
Eegia mar ina , la quale ne r imborsa l ' im-
por to . 

« I l t r eno 1614 è s ta to , invece, i s t i tu i to 
per v iagg ia tor i comuni ; quindi gli operai 
de l l ' a rsenale possono usuf ru i rne solo a con-
dizione che si p rovvedano di regolare bi-
gl ie t to , Ora , visto che il de t to t r eno 1614 è 
spesso prefer i to da molt i operai , sono s t a t e 
in iz ia te t r a t t a t i v e f r a l 'Ammin i s t raz ione 

delle fe r rov ie e la Direzione del Eegio ar-
senale per modif icare l 'orar io del t r eno ope-
raio serale. 

« Il ministro 
« E I C C A R D O B I A N C H I ». 

Patrìzi . — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se non creda oppor tuno rèn-
dere più faci le e b reve il compi to delle 
Commissioni per le concessioni delle ricom-
pense al va lore , ed agli a v a n z a m e n t i per 
mer i to di guerra , m e n t r e nei lunghi mesi 
di sne rvan te a t t esa si a t t e n u a l ' i nc i t amento 
ad a t t i eroici che deriva dalla lode e dal 
premio, il qua le t a n t o più è efficace quan to 
meno è r i t a r d a t o ». 

E I S P O S T A . — « Sarebbe certo desidera-
bile che la concessione delle r icompense al 
va lor mi l i ta re seguisse i m m e d i a t a m e n t e o 
nel più b reve t e m p o possibile al f a t t o d 'ar-
me nel qua le il mi l i ta re siasi d i s t in to : la 
p ron tezza nel riconoscere è p remia re il me-
ri to ind iv idua le spronerebbe certo sempre 
in man ie ra più decisa il mi l i tare al la rin-
novazione di geste gloriose. Ma, da to il ca-
r a t t e r e assai complesso della guerra mo-
de rna e le difficoltà che assai spesso si pre-
sen tano ne l l ' a cce r t a re l ' e f fe t t ivo mer i to in-
d iv iduale , ta le desiderio non può essere 
sempre soddis fa t to . È ben no to , pero, che 
per gli a t t i di va lore più insigni, i quali, o 
per il c a r a t t e r e del l 'azione o per le part i-
colari c ircostanze che li accompagnarono, 
inerita,no un immed ia to r iconoscimento, le 
Supreme a u t o r i t à mob i l i t a t e hanno la fa-
col tà - della qua le g ius t amen te usano con 
la rghezza - di concedere sul campo e con 
bol le t t ino speciale le r icompense r lative, 
che poi vengono sanzionate . E per ta l i casi, 
adunque , nessun a p p u n t o di r i t a r d o può 
essero a v a n z a t o . Ma per gli a l t r i casi - e 
cioè per quelli che sono esple ta t i seguendo 
le vie regolar i a p p u n t o perchè v 'è bisogno 
di a t t e n t o esame - è ben n a t u r a l e che t ra 
la p ropos t a e la pubbl icazione passi qual-
che tempo. Le del icate indagini , alle quali 
le a u t o r i t à mob i l i t a t e debbono p r o v v e d e r e , 
p r i m a che la p ra t i ca sia i nv i a t a al Mini-
stero, r ichiedono, come s'è r icorda to , del 
t e m p o , che non sempre può essere breve 
come si vor rebbe . Può , però, essere s i c u r o 
l ' ono revo le i n t e r r o g a n t e che il M i n i s t e r o 
fa t u t t o ciò che è possibile perchè le pro-
poste, come giungono, siano t r a s m e s s e alla 
Commissione, c h i a m a t a a dare il suo p a r e r e 
in meri to , e che a d e m p i e il suo m a n d a t o 
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con la maggiore solerzia e speditezza. L'in-
dole delle funzioni demandate a quel con-
sesso non consente poi semplificazioni mag-
giori di quelle già adottate e per le quali 
è stato possibile concedere finora circa 
30,000 ricompense. 

<s In quanto alle promozioni per merito 
di guerra occorre notare che tali provve-
dimenti - salvo casi eccezionali - vengono 
presi senz'altro dal Comando Supremo, in 
seguito alle proposte dille autorità dipen-
denti. Nessun parere delle Commissioni è 
richiesto. Al Ministero spetta soltanto la 
conferma delle decisioni già adottate, e pub-
blicate anche negli speciali bollettini del 
detto Comando. 

« È, pertanto, evidente che, se indugi 
qualche volta si hanno a rilevare in pro-
posito, essi debbono mettersi in relazione 
esclusivamente con le necessità attinenti 
allo svolgimento di quel minino di forma-
lità che sono stabilite a garanzia del me-
rito e della forma di così delicati provve-
dimenti. 

«Il ministr9 
« G I A R D I N O ». 

Petrillo. — Ai ministri dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari e dell'industria, commercio 
e lavoro. — « Sulla convenienza, in vista 
della prossima campagna vinicola, di man-
tenere il divieto di spedizioni a carro com-
pleto, a piccola velocità, per distanze su-
periori ai 500 km., nel mentre si permette 
a piccola accelerata per qualsiasi percorso. 
Il divieto lamentato si converte in un 
maggior prezzo di costo per i vini dell' I-
talia meridionale e di Sicilia, che hanno i 
mercati di consumo ad una distanza supe-
riore ai 500 chilometri ed in un privilegio 
per altri centri di produzione vinicola, con 
grave danno dell'Italia meridionale, già 
tanto provata dalla crisi commerciale ac-
centuatasi per le difficili condizioni dei 
trasporti ferroviari e marittimi ». 

R I S P O S T A . — «Tra i provvedimenti che 
col decreto luogotenenziale 13 maggio 1917, 
n- 901, l'Amministrazione ferroviaria fu au-
torizzata ad applicare a fine di restringere 
1 trasporti e conseguire corrispondenti eco-
nomie nel consumo del carbone, veniva 
compreso anche il divieto di accettare spe-
dizioni a piccola velocità a distanze supe-
riori ai 500 km. con lo scopo d'evitare che 
^ Pubblico si approvvigionasse in località 
ùntane, dando luogo a lunghi e dannosi 
trasporti, quando le derrate e materie an-
n e t t e o altre convenientemente sostituì-
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bili potrebbero essere trovate in zone più 
prossime. 

« Certamente, però, l'applicazione rigo-
rosa del divieto suddetto darebbe luogo 
ad inconvenienti non lievi rispetto special-
mente a quei prodotti che debbono di ne-
cessità essere scambiati fra regioni di pro-
duzione e di consumo, poste a distanze 
notevoli fra loro ; e quindi è già stato di-
sposto perchè nell'attuazione del provve-
dimento vengano ammesse delle eccezioni 
per diverse categorie di merci. | 

« Tra queste sono stati compresi anche 
i prodotti vendemmiali ed i vini, i quali 
perciò saranno ammessi al trasporto anche 
se presentati per la spedizione a piccola 
velocità e per distanze superiori a 500 chi-
lometri. 

« Il ministro 
« R I C C A R D O B I A N C H I ». 

Pucci — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — Per conoscerne il pensiero sul dan-
no che deriva agli studi zooiatrici e zootec-
nici dalia mancanza nel Consiglio superiore 
della pubblica istruzione di un diretto rap-
presentante delle scuole superiori di me-
dicina veterinaria; e per sapere se il mf-
nistro intenda riparare a tale omissione 
grave ed ingiusta chiamando, per intanto, 
a far parte dell'alto Consesso un docente 
di scuole veterinarie e concedendo ad esse 
il diritto ad eleggervi direttamente un loro 
rappresentante ufficiale, anche perchè la 
voce dei cultori delle discipline veterinarie 
non manchi là ove sarà discussa, insieme 
alla invocata riforma degli studi superiori, 
quella urgente delle scuole superiori di me-
dicina veterinaria ». 

R I S P O S T A . — « Col regolamento 20 ago-
sto 1909, n. 686, pubblicato in applicazione 
della legge dello stesso anno, furono stabi-
lite sei categorie di candidati alla rappre-
sentanza della classe universitaria in seno 
al Consiglio superiore di pubblica istruzione, 
una delle quali era appunto costituita dai 
professori delle scuole di agraria e delle 
scuole di veterinaria. 

« Ma col regolamento 4 maggio 1911 tale 
categoria fu radiata, e le categorie furo no 
ridotte a cinque e i professori di veterina-
ria furono uniti a quelli di medicina per la 
designazione di quattro rappresentanti per-
la medicina e veterinaria. 

« Per aderire ora alla proposta dell'ono-
revole interrogante bisognerebbe modificare 
il più recente regolamento 31 dicembre 1915r 

n. 1957, riportando a sei le categorie stabi-
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lite per le votazioni; ma a tale determina-
zione il Ministero non ritiene di dover giun-
gere negli attuali momenti, che appunto 
per la loro gravità hanno ispirata la ridu-
zione in genere di tutti i Corpi consultivi 
delle pubbliche amministrazioni, nè può 
S. E. il ministro, per molte ragioni, assu-
mersi l'impegno di scegliere un professore 
di veterinaria fra i quattro consiglieri di 
sua propria nomina. 

« È mestieri in ogni modo osservare che, 
mentre le altre categorie di rappresentanti 
universitari nel Consiglio superiore hanno 
due soli titolari, quella di medicina e di 
veterinaria ne ha quattro, la qual cosa la-
scia ragionevolmente presumere che nell'in-
tenzione del legislatore, confortata dal re-
sto della pratica costante dei lavori dell'Alto 
Consesso, si sia voluto lasciare ragionevole 
margine alla tutela degli interessi degli in-
segnanti di veterinaria e degli studi zooia-
trici e zootecnici in ispecie, in aggiunta a 
quelli delia Facoltà di medicina vera e 
propria. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Rampoldi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se e come provveda, sia dal 
lato economico, che da quello estetico, al-
l'acquisto di occhi artificiali da mettere a 
disposizione di soldati feriti in guerra, i 
quali ne abbiano bisogno per la protesi ». 

R I S P O S T A . — « Gli occhi artificiali occor-
renti ai soldati feriti in guerra sono prov-
veduti a cura degli Ospedali oftalmici, pres-
so i quali i militari sono ricoverati. 

« Tale sistema è risultato più pratico ed 
economico trattandosi di oggetti che deb-
bono essere adattati caso per caso ai sin-
goli individui e che, specie per i monocoli, 
debbono essere scelti in modo che l'occhio 
artificiale assomigli più che sia possibile a 
quello sano per la grandezza e per il colore. 

« Approfittando di una offerta vantag-
giosa e di materiale accuratamente lavo-
rato anche il Ministero acquistò diretta-
mente una partita di occhi artificiali che 
furono ripartiti fra gli Ospedali oftalmici 
di Firenze, Roma, Napoli e Catania. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Rampoldi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se le Commissioni di recente 
nominate per la ricerca dei così detti «im-
boscati » sieno investite dei necessari po-

teri per compiere le loro indagini anche 
in tutti i servizi dipendenti dalla « Croce 
Rossa ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero non ha 
istituito con provvedimento generale spe-
ciali Commissioni per la ricerca dei così 
detti imboscati; - ma ha. come è noto, 
provveduto con varie disposizioni, talune 
delle quali recentissime, dirette alle varie 
autorità dipendenti, per sopprimere, per 
quanto possibile, tutte le irregolarità nella 
posizione dei militari impiegati nell'interno 
del paese, lasciando poi alle autorità stesse 
di disporre nell'ambito della loro compe-
tenza per la migliore attuazione delle di-
sposizioni medesime. In tali occasioni si è 
sempre posto particolarmente attenzione 
alla situazione del personale della « Croce 
Rossa » e, applicando ad *ÌSSO le stesse nor-
me stabilite per i militari dell'esercito, si è 
provveduto affinchè : 

1° fossero trasferiti a prestar servizio 
alle unità mobilitate assolutamente tutti gli 
individui appartenenti a classi più giovani 
del 1890 ; 

2° fossero pure inviati in zona di guerra, 
compatibilmente con le esigenze dei vari 
servizi anche i militi delle altre classi più 
giovani del 1881 ; 

3° fossero inviati ai corsi obbligatori 
allievi ufficiali di fanteria i militi provvisti 
dei noti titoli di studio. 

« Sono stati inoltre fatti eseguire accer-
tamenti riguardo al personale addetto ai 
servizi automobilistici nel territorio, ed è 
stata eliminata quella parte che era esube-
rante alle reali necessità. 

« Si sta ora infine accertando che il per-
sonale di assistenza effettivo all'Associa-
zione medesima sia, rispetto al numero dei 
feriti e malati in cura, uella stessa propor-
zione che si ha nei servizi di sanità mili-
tare, e che è la minima consentita dalle 
esigenze dei servizi stessi. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Rampoldi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere a chi spetti la spesa di vestia-
rio ed equipaggiamento degli ufficiali di 
complemento, che escono dalle Accademie 
militari, quando le famiglie di essi si di-
chiarano, e sono, impotenti a sostenere la 
stessa spesa ». 

R I S P O S T A . — « Per gli ufficiali di com-
plemento che escono dalle scuole militari 
non è stabilita alcuna somma per le spese 
di vestiario ed equipaggiamento. 
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« D 'a l t r a pa r t e i p rede t t i ufficiali sono 
nella generali tà des t inat i contemporanea-
mente alle t ruppe operant i e ricevono per-
ciò una t enu ta , che fornisce loro gratui ta-
mente l 'Amministrazione, e l ' indennità di 
en t ra ta in campagna , con la quale sono messi 
in grado di fa r f r o n t e alle al t re spese clie 
possono occorrere per completare il loro 
vestiario ed equipaggiamento. 

« II ministro 
« G I A R D I N O ». 

Rampoldi. — Al ministro della marina. 
— « Per conoscere le risultanze dell'inchie-
sta in torno alla perdi ta della Regia nave 
Benedetto Brin ». 

R I S P O S T A . — « Per ragioni di riserbo di 
carat tere militare non è a t tua lmente pos-
sibile rendere di pubbl ica ragione gli ap-
prezzament i sulla perd i ta della Regia nave 
Benedetto Brin, r isul tant i dalla relazione 
della Commissione d ' inch ies ta per la Leo-
nardo da Vinci. 

« Essi si t r o v a n o ora sottoposti ad esame 
dei componenti Uffici consultivi, per ogni 
eventuale provvedimento . 

' « Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Rubilli. — Al ministro della guerra. — 
« Perchè dica : 

I o Se non creda oppor tuno che coloro i 
quali hanno espletato il corso allievi uffi-
ciali e r isultano inabili alle fa t iche di guer-
ra, o t tengano anche essi la nomina ad uf-
ficiali, con destinazione a lavori sedentari 
o amministrat ivi , oppure con l'invio in con-
gedo, salvo una nuova chiamata quando si 
creda aver bisogno dell 'opera loro; 

2° Se in caso di impossibilità di de t t a 
nomina non sia utile ordinare che questi 
allievi ufficiali, col grado che loro compete, 
r iprendano il posto e le mansioni che ave-
vano prima del corso o ne abbiano al t re 
più conformi alle loro condizioni sociali 
ed intel le t tual i ». 

R I S P O S T A . — « I O Non è opportuno per 
ovvie ragioni nominare ufficiali nelle armi 
combat tent i i mil i tar i che hanno compiuto 
il corso di allievi ufficiali e r isultano ina-
bili alle fa t iche di guerra , t r anne il caso 
di militari di classi anzianissime (1874-77) 
per i quali si è già disposto nel senso de-
siderato. 

« Quanto alla designazione degli inabili 
al servizio di guerra a lavori sedentari od 
amministrat ivi , questo Ministero non man-

ca di provvedervi t enendo conto beninteso 
delle speciali a t t i tud in i comprovate da 
ada t t i t i toli di studio e dalla classe di leva 
degli inabili, in modo che t u t t e le energie 
e le capacità vengano s f ru t t a t e nel modo 
migliore. 

« Appunto perchè havvi la possibilità di 
valersi dell 'opera dei militari i s t rui t i per 
servizi sedentari, disimpegnando per ta l 
guisa a l t re t t an t i militari abili, non è il caso 
di inviare i primi in congedo. 

2° Il Ministero ha già disposto che gli 
allievi ufficiali dei corsi obbligatori pre-
sunti inabili alle fa t iche di guerra siano, ai 
te rmine del primo mese d'istr izione, sot-
topost i a rigorosa visita sanitaria e, se ri-
conosciuti e f fe t t ivamente inabili in modo 
permanente ai servizi di guerra, inviati ai 
depositi o corpi di provenienza ove po-
t ranno avere la nomina a graduat i di 
t ruppa ed essere adibit i a lavori conformi 
alle loro condizioni intel let tuali e sociali. 
Nessun affidamento può darsi circa la pos-
sibilità di ricollocarli nello stesso posto cui 
erano adibiti prima dell 'invio al corso ob-
bligatorio. 

4 II ministro 
« G I A R D I N O ». 

Rubilli. — Al ministro del tesoro. — «Per 
sapere, se si creda, in vista delle a t tua l i 
difficili condizioni economiche, consentire, 
anche in linea t ransi tor ia , una indennità , 
sia pure modesta, ai pensionati ». 

R I S P O S T A . — «Debbo confermare quanto 
si è già risposto alle identiche interrogazioni 
degli onorevoli Bentini, Dentice d'Accadia, 
Marazzi, Miari, Fazzi, Ollandini, r icordando 
i precedenti, la responsabilità nella politica 
delle spese e la situazione giuridica nella 
quale si t rovano i pensionati, già a l t ra volta 
discussa e decisa dalla Camera dei depu-
t a t i . 

« È un increscioso dovere che ci fa dire 
così, e pesa sull'animo che vorrebbe che le 
circostanze consentissero di dare una di-
versa r isposta. 

< Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Sancirmi. — Al ministro dell'interno. — 
Per sapere se il principio consacrato dal 
Codice civile e corrispondente a i un diri t to 
na tura le incoercibile della ricerca della ma-
tern i tà , possa t rovare ostacolo, a proposito 
degli esposti, dai regolamenti dei brefo-
trofi, che precludono ai figli abbandona t i 
ogni possibilità di ricerca delle proprie 
madri ». 
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EISPOSTA . — « Indubbiamente le dispo-
sizioni statutarie e regolamentari dei bre-
fotrofi non possono precludere ai figli ab-
bandonati la ricerea della maternità, nei 
casi in cui questa è ammessa dalle leggi 
civili. 

« Una disposizione che tendesse a pri-
vare l'esposto di tale diritto dovrebbe es- . 
sere considerata illegale. 

« In concreto, il Ministero non è però a 
conoscenza di casi ai quali accenna l'ono- i 
revole interrogante ed, ove lo fosse, non I 
mancherebbe nei limiti di sua competenza 
di provvedere secondo legge. 

« Consta invece allo scrivente, in base 
agli elementi a sua disposizione, che la 
maggior parte degli statuti e regolamenti 
dei brefotrofi prevedono ed attuano larga-
mente, con le dovute cautele, la ricerca e 

l 'accertamento, in via amministrativa, della 
maternità dei ricoveratile ciò nell'intento 
di stabilire, a seconda del domicilio della 
madre, a quale provincia spetti la compe-
tenza passiva del ricovero : di accertare 
meglio le condizioni sanitarie dell'esposto: 
di facilitare l'allevamento ed il riconosci-
mento di lui da parte della madre. 

« Il sottosegretario di Stato 

« B O N I C E L L I ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 

Roma, 1917 — Tip. della Camera dei Deputati 


